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Articolo unico. 

I l Governo del R e è autorizzato a con-
cedere, con esenzione da ogni tassa erariale, 
una tombola telegrafica nazionale a favore 
dell'ospedale di Reggio Calabria, ammini-
strato da quella Congregazione di carità, 
per l 'ammontare di lire 800,000, ed a fissare 
la data della estrazione, purché non sia ol-
tre il 30 giugno 1908. 

Interrogazioni . 
P R E S I D E ^ T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
La prima interrogazione, degli onorevoli 

Berenini, Rondani ed altri colleghi, rimane 
nell'ordine del giorno dovendo essere svolta 
domani. 
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Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Ne-
gri de' Salvi, al ministro di grazia e giusti-
zia e dei culti, « per sapere se l 'organico 
dei funzionarl i assegnato a l l 'economato ge-
nerale dei beneficii vacant i di Venezia ri-
marrà ancora per. lungo tempo incompleto, 
e se in t enda provvedere all' insufficient e 
s tanz iamento per la conservazione dei fab-
bricati ecclesiastici di pa t rona to regio nelle 
Provincie venete ». 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to p^r la grazia e giustizia. 

COLOSIMO, sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia. L'onorevole interro-
gante desidera anz i tu t to -sapere se r imarrà 
per lungo t empo incompleto l 'organico dei 
funzionari assegnato all' economato gene-
rale dei benefìcii vacant i di Venezia. 

Gli r ispondo che in quell 'organico sono 
scoperti solo un posto di vicesegretario ed 
uno di ufficiale d 'ordine di seconda classe. 
È s ta to già inde t to un concorso il quale 
verrà risoluto nel mese di gennaio. L'ono-
revole Negri po t rà obbie t tarmi che in quel-
l 'economato mancano anche altri due fun-
zionari che sono in servizio presso l 'econo-
mato generale dei benefìci vacant i di Torino, 
ed io gli rispondo che tali funzionari della 
carriera amminis t ra t iva sono supplit i da 
altri colleghi i quali" erano s ta t i inviati a 
Venezia al tempo in cui si iniziò un ' inchiesta 
su quel l 'economato generale. Come l 'ono-
revole in te r rogante vede, non appena sarà 
r i so lu to l i concorso di cui ho parlato, si av rà 
completo il personale del l 'Economato gene-
rale di Venezia. 

I n secondo luogo l 'onorevole Negri vuol 
sapere se il Ministero intenda provvedere 
all ' insufficiente s tanziamento per la conser-
vazione dei fabbricat i ecclesiastici di patro-
nato regio nelle provincie venete. . 

I n linea generale possiamo essere d 'ac-
cordo nel convenire che quello s tanz iamento 
è insufficiente, ma mi permet to di osservare 
che questa deficienza di s tanz iamento non 
si verifica solo nel l 'economato generale dei 
benefìci vacant i del Veneto ma si r iscontra 
anche in altre regioni e specialmente nel 
Mezzogiorno. Per l 'economato generale di 
Venezia vi è uno s tanziamento di lire 30 mila, 
e con questa somma bisogna provvedere 
non solo a lavori di conservazione dei 
fabbricat i , ma anche a sovvenire i par-
roci ed i pret i poveri, sovvenire episcopi 
e canoniche e fare opere di carità. E d 
allora, poiché gli economati generali dei be-
nefizi vacan t i di Venezia e di Napoli sono 
i più poveri, si cerca, nella miglior guisa 

possibile, di concedere a questi due econo-
mat i una maggior somma di quella di 
30 mila lire, che è inscr i t ta in bilancio. 

L'onorevole Negri insisterà forse nel dire 
che la cifra è insufficiente, mi pot rà obbiet-
ta re anche che pa r t e di questa cifra è s ta ta 
forse d is t ra t ta , benevolmente, per altri usi, 
in altr i siti ed in momenti eccezionali; ed 
io gli r ispondo che può anche essere nel vero. 

' M a . per aumentare lo s tanz iamento , occorre 
che, discutendosi il bilancio di grazia e giu-
stizia (e lo sarà prossimamente, perchè, nel 
febbraio o nel marzo, torneremo a discu-
terlo), si proponga un maggiore stanzia-
mento che serva a far f ron te a t u t t e que-
ste necessità, non solo dell 'economato di 
Venezia, ma anche di quelli di a l t re par t i 
del Regno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Negri de ' 
Salvi ha facol tà di dichiarare se sia sodi-, 
s fa t to . 

N E G R I D E ' S A L V I . Ringrazio l 'onore-
vole^sottosegretario della sua cortese rispo-
sta. Quanto alla pa r te che r iguarda l 'orga-
nico dei funzionari assegnati al l 'economato 
generalo di Venezia, mi permet to di osser-
vare che, quando presentai la mia interro-
gazione, quindici giorni or sono, lo s ta to 
di f a t to era il seguente : Sopra sedici fun -
zionari contemplat i nella tabella annessa 
al regio decreto 2 marzo 1899, ne manca-
vano set te ; due non erano stat i ancora no-
minat i o, per lo meno, la loro nomina non 
era ancora comparsa nel .bollettino, e cin-
que erano assenti. E ra questi un segretario 
di pr ima classe ed uno di seconda, la cui 
assenza durava da oltre un anno; mentre essi 
cont inuavano a percepire, sul r is tret t issimo 
bilancio dell 'economato generale, comples-
s ivamente lire set temila . In quan to agli 
altri due impiegati , ai quali ha accennato 
l 'onorevole sottosegretario di Stato, faccio 
osservare che essi erano stat i addet t i ad un 
lavoro s t raordinar io . Egli, -di fa t t i , ram-
menterà che, in seguito a gravissime irre-
golar i tà amminis t ra t ive r iscontrate , che 
ebbero il loro epilogo in un processo penale, 
l 'economato generale di Venezia a t t raversò 
una crisi difficilissima; t an to più diffìcile, 
che i passati Ministeri non credet tero di 
nominare il t i tolare di quell'ufficio, il quale 
f u r e t t o provvisoriamente per oltre due anni . 
Ma questo non r iguarda l ' a t tua le Ministero. 
Ora i de t t i due impiegati furono chiamati 
a r ivedere t u t t i i conti e gli a r re t ra t i la-
sciati dalla passa ta amminis t raz ione incri-
minata . È questo un lavoro s traordinario 
che non ha niente da fare col lavoro nor-
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male dell 'economato generale. Ella vede, 
•dunque, che la mancanza dei funzionari alla 
quale ho alluso, permane sempre e por ta di 
conseguenza l 'accumularsi di lavoro, per 
cui una quan t i t à di affari impor tan t i ri-
mangono necessariamente per lungo tempo 
sospesi ed inevasi. 

Conviene notare che, anche a norma della 
c i ta ta tabella; i funzionari assegnati all'eco-
nomato generale di Venezia sono in numero 
insufficiente e sproporzionato agli altri eco-
nomati . A Torino, per esempio, il numero 
degli impiegati è di 32, a Venezia sol tanto 
di 16, mentre l 'economato di Torino eser-
cita la sua giurisdizione sopra 35 subeco-
nomi in ter raferma e 10 nell'isola di Sar-
degna e quello di Venezia invece la esercita 
nientemeno che sopra 60 subeconomi. Nu-
mero davvero eccessivo e che non si com-
prende perchè non si sia mai pensato di 
r idurre, mentre due o tre subeconomi per 
provincia sarebbero più che sufficienti, con 
vantaggio non solo dell 'Amministrazione 
ma degli stessi funzionari chiamati a quelli 
uffici. 

Come è possibile che soli qua t t ro impie-
gati di ragioneria rivedano, in via ordi-
naria, il lavoro di 60 subeconomi ? A me ri-
sulta di positivo, e. potrei fare i nomi, che 
i due segretari da me ci tat i non hanno mai 
voluto recarsi alla loro destinazione e non 
intendono neppure di recarvisi. Credo che sia 
quindi obbligo del Ministero di r ichiamare 
alla loro residenza questi due impiegati, i 
quali hanno concorso, per la loro promo-
zione, dichiarandosi disposti ad andare do-
vunque sarebbero stati destinati e invece 
rimangono ancora a Torino. Questi sono 
fa t t i positivi che difficilmente si possono 
spiegare. 

Riguardo agli enti di pa t rona to regio, 
che nella regione veneta sono in numero 
di 118, osservo che, quando si t r a t t a della 
conservazione dei fabbr ica t i appar tenent i a 
questi enti, il Governo patrono non solo 
chiede il concorso degli interessati , ma 
anche quello dei r ispett ivi comuni, e questo 
in base ad un parere del Consiglio di Stato, 
mi pare, dell 'ottobre 1899. Ma, ordinaria-
mente, i comuni non consentono a tale con-
corso, sostenendo che spet ta soltanto al 
patrono di provvedere. In tervengono allora 
le Giunte provinciali amministrat ive, con 
decisioni diverse. Alcune-obbligano i comuni 
ad inscrivere nel loro bilancio il chiesto 
concorso, altre, invece, lasciano i comuni 
liberi della loro azione. Quindi una dispa-
rità di condizioni t ra provincia e provincia, 

che costituisce per gli interessati e per i co-
muni una evidente ingiustizia. 

Nei casi di negato concorso non prov-
vede il Governo, perchè non vuol creare 
precedenti ; non può provvedere l 'econo-
mato generale di Venezia il quale ha impo-
stato in bilancio, per la manutenzione di 
t u t t i i fabbricat i ecclesiastici del Veneto, 
sole 12 mila lire ; nè può provvedere il Fondo 
del culto, che ha disponibili, per t u t t a I t a -
lia, lire 80 mila. E di queste 80 mila lire, 
come giustamente ha osservato l 'onorevole 
sottosegretario di Stato, una parte, ossia 40 
mila lire, sono s ta te sot t ra t te , nel passato 
esercizio, a favore delle Calabrie. 

Vi sono quindi fabbricat i di pa t rona to 
regio che si t rovano da anni in tale s ta to 
di deperimento da esser resi quasi inabi-
tabili, sebbene le opere di restauro siano 
s ta te r i tenute necessarie dagli uffici gover-
nativi e dal Genio civile. 

Ora io penso che a questo si deve prov-
vedere ed <a ciò mi confortano le ul t ime 
parole che ha pronunziato il sottosegreta-
rio di Stato, sulle quali io faccio assegna-
mento, sperando che nel fu tu ro bilancio di 
grazia e giustizia al relativo capitolo verrà 
f a t to un maggiore s tanziamento. 

P R E S I D E N T E . Abbrevi, onorevole Ne-
gri. 

N E G R I . Sono brevissimo, ho finito su-
bito. 

Aggiungo soltanto: Non volete provve-
dere a questi edifìci? ed allora abbandona te 
il dir i t to di pat ronato; se, invece, volete 
mantenerlo, dovete anche sostenerne gli 
oneri. 

Gl'interessi ed i diritti dello Stato sareb-
bero egualmente tute la t i dal Regio placet 
e dal Regio exequatur ; e gli "enti ecclesia-
stici in questione verrebbero t r a t t a t i alla 
s tregua di tu t t i gli altri a norma dell 'art i-
colo 299 della legge comunale e provinciale. 

Questo mi porterebbe ad un 'a l t ra que-
stione (ma il Presidente mi ha già richia-
mato ad abbreviare) sulla necessità, cioè 
della t an t e volte invocata riforma ed unifi-
cazione degli economati generali dei bene-
ficii vacanti , perchè nelle condizioni di Ve-
nezia si t rovano anche gli economati di 
altre regioni 

Ma, dovendo, concludere, risolleverò, se 
sarà necessario,- la questione nella discus-
sione del bilancio di grazia e giustizia. 

P R E S I D E N T E . Verrebbe ora l ' in ter ro-
gazione dell 'onorevole Luzzat to Arturo al 
ministro delle finanze « in merito alla com -
posizione della Commissione provinciale di 
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appello per le imposte d i re t te in Arezzo, 
composizione che toglie al con t r ibuen te ogni 
garanzia di nn esame spass ionato dei re-
clami », ma, non essendo presen te l 'ono-
revole Luzza t to Ar tu ro , la sua in terroga-
zione s ' i n t e n d e r i t i r a t a . 

Segue 1' in ter rogazione dell' onorevole 
Pa la al ministro delle finanze « per sapere 
se sia vero che il 21 luglio dinanzi la 
p r e t u r a di Bolotana si procedet te , dal l 'esat-
tore dei comuni di Bolo tana , Silanus e Lei, 
a l l ' incanto di 251 stabili di 312 cont r ibuent i , 
pe r un debi to complessivo di lire 2,000 ». 

L 'onorevole min is t ro delle finanze ha 
faco l t à di r ispondere a questa in ter roga-
zione. 

MASSI-MINI, ministro delle finanze. L 'ono-
revole Pa la d o m a n d a se sia vero che il 21 
luglio scorso dinanzi la p r e tu ra di Bolo-
t a n a si sia proceduto , dall ' e sa t to re dei 
comuni di Bolo tana , Silanus e Lei, allo 
incanto di 251 stabili di 112 con t r ibuen t i 
per un debi to complessivo di lire, 2,000. 

Ora, in f a t t o , queste aste hanno avu to 
luogo e fu rono in seguito r innova te per il 
secondo incanto; ma, dovendosi procedere 
aL terzo incanto , l 'Amminis t raz ione , valen-
dosi del dir i t to che essa ha di sospendere 
le aste quando si t r a t t i di con t r ibuen t i per 
quo te minime, o quando si t r a t t i di d i t t e 
per le quali es is ta qualche incertezza t r a la 
corr ispondenza de l l ' a t tua le possesso e quello 
del l 'or iginaria in tes taz ione catastale , ha de-
l ibera to di non a m m e t t e r e la terza asta. 

E siccome nei due incant i , che ebbero 
4uogo, sopra 157 lot t i non ne furono aggiu-
dicati che tre, ne venne per conseguenza 
che i possessori degli al tr i 154 cont inua-
rono a tenersi i loro fondi senza essere mo-
lestat i , e l 'un ico che ha avu to danno è s ta to 
l ' e ràr io dello S ta to , il quale ha con t inua to 
a lasciar godere ai p rede t t i possessori que-
sti te r reni senza percepire le imposte . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pa la ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodis fa t to . 

PALA. Ho voluto r ich iamare l ' a t t enz ione 
dell 'onorevole minis t ro delle finanze non 
t a n t o sul f a t t o preciso, quan to sul fenomeno; 
perchè non è so l tanto il f a t t o da me denun-
ziato che si è verif icato e si verifica; in Sarde-
gna, da anni, si r ipete, ed è al l 'ordine del 
giorno, il f enomeno della espropriazione a 
favore dello S ta to di un numero indefinito 
di stabili colpiti per quòte minime ed in 
d a n n o della massa, si può dire, dei posses-
sori di terreni in Sardegna. E l 'e f fe t to è noto 
a t u t t i : q u a t t r o quin t i dei beni rustici de-
volut i al demanio dello S t a t o per manca to 

pagamen to di imposte appar t engono alla 
Sardegna . 

È su questo f a t t o a l l a rmante , ed oramai 
vecchio, che io r ichiamo l ' a t t enz ione del-
l 'onorevole ministro delle finanze per chie-
dergli se egli abbia pensa to non solo alla gra-
vi tà del fenomeno, ma anche ai r imedi, e 
se, nell 'occasione della presentazione di un 
disegno di legge che dovrebbe p rovvedere 
ai bisogni della Sardegna , egli abbia p o r t a t o 
o i n t enda por ta re il suo vo to per la soluzione 
del grave ma lanno che non può essere cura to 
coi pannicell i caldi che si p reannunz iano , 
ma solo con r imedi radical i che va lgano a 
r idare al cont r ibuente sardo quel respiro 
cui ha dir i t to insieme a t u t t i gli altri con-
t r ibuen t i d ' I t a l i a . 

Su ques to f a t t o io avrei desiderato che 
l 'onorevole minis t ro mi avesse de t to qual-
che còsa ; - e finché non Farà p rovvedu to in 
modo radicale, poco monterà che nella sua 
equ i t à egli abbia f a t t o sospendere o no t u t t i 
od in pa r t e gli effet t i parziali di una espro-
priazione, come è quella cui la mia in-
terrogazione si riferisce. 

P R E S I D E N T E . Segue una interroga-
zione che l 'onorevole Str igar i rivolge al mi-
nistro de l l ' i s t ruz ione pubbl ica «per sapere 
se i n t enda stabil ire negli i s t i tu t i nau t ic i 
del Regno un breve corso di medicina, chi-
rurgia e f a rmacopea ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
T is truzione ha facol tà di r ispondere a que-
sta interrogazione. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
V istruzione pubblica. Allo stesso ogge t to al 
quale si riferisce l ' i n t e r rogaz ione del col-
lega Str igari , mi pare si riferisca anche 
quplla dell 'onorevole C a n t a r a n o : t u t t e e due 
mirano a fare is t i tu i re un corso di igiene 
navale, come dice l ' in terrogazione dell 'ono-
revole Str igari , oppure un corso di igiene 
navale e sui pront i soccorsi, come dice 
quella dell 'onorevole Canta rano , negli isti-
tu t i nautici . 

Ora l 'onorevole Str igari sa che, per la l i -
f o r m a degli insegnament i negli i s t i tu t i nau-
tici, è s t a t a nomina t a da poco t empo una 
Commissione autorevoliss ima, competen-
t iss ima, p res ieduta da l l ' ammiragl io Cane-
varo. 

Questa Commissione, che si adune rà f r a 
breve, f a rà oggetto . c e r t amen te dei suoi 
s tud i anche questo desiderio degli onorevoli: 
in te r rogant i , ed io mi auguro che possa con-
s iderar lo benevolmente . Ad ogni modo, se 
anche non fosse compreso nelle proposte-

» che f a r à la Commissione per la r i fo rma de-
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gli s tudi naval i , assicuro gli onorevoli in-
t e r rogan t i che il Ministero non manche rà 
di p render lo in esame. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole St r igar i ha 
f aco l t à di d ichiarare se sia sod is fa t to . 

S T R I G A R I . Io r ingrazio 1' onorevole 
so t tosegre ta r io di S t a t o della cortese ri-
spos ta , ma mi consenta che f r a n c a m e n t e 
dichiari che la medes ima non mi sodisfa . 

Non mi sodisfa il r i m a n d o della que-
s t ione all 'esito della relazione che dovrà 
p re sen t a r e la Commissione r iorganizzat r ice 
degli I s t i t u t i naut ic i , imperocché ormai sono 
decorsi due anni da che l ' i d e a della ri-
f o r m a f u ven t i l a t a , e fino a quest i giorni, 
come ora apprendo , la Commissione per lo 
s tudio di tale r i fo rma degli I s t i t u t i naut ic i 
n o n ancora si era r i un i t a . E se due anni 
sono t rascorsi dal giorno in cui l 'onorevole 
Or lando si convinse della necessità, recla-
m a t a da t u t t i gli I s t i t u t i naut ic i , di una 
r i fo rma radicale dei medesimi, e da due 
anni a ques ta p a r t e nessuna r iunione della 
Commissione è seguita , mi consenta l 'ono-
revole so t tosegre ta r io di S t a t o che io du-
bi t i molto, che debba pro t rars i a lungo lo 
statu quo se si dov rà a t t endere , per avere il 
p r o v v e d i m e n t o da me rec lamato , che la 
Commissione farc ia i suoi s tudi . 

I l p rovved imen to , che da me e dal l 'ono-
revole C a n t r r a n o s i rec lama, è p rec i samente 
f o n d a t o sul tes to della legge. 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S ta to sa 
come sulle navi che eserc i tano il t raff ico 
f r a n ì m e d i t e r r a n e o e su quelle che vanno 
oltre Oceano, ma con un numero di equi-
paggio e passeggieri minore di 150 indivi-
dui, il capi tano, per legge, è cos t i tu i to , di 
dir i t to , medico, f a rmac i s t a , igienis ta e chi-
rurgo . 

L 'ar t icolo 571 dispone cos ì : in man-
canza di medico, il c ap i t ano ne ha gli ob-
blighi e le f u n z i o n i , deve ord inare il v i t to 
e le medicine. 

Pe r l ' a r t iec lo G02, coordinato con l 'a r t i -
colo 99 della legge, il cap i t ano ha l 'obbl igo, 
nel caso di decesso per m a l a t t i a i n f e t t i v a , 
di f a r ge t t i to di t u t t i gli i n d u m e n t i di co-
loro che soggiacquero a malanno conta-
gioso. 

Esso è deposi tar io di u n a casse t ta di 
medicinal i , di fer r i chirurgici , dei quali, 
n a t u r a l m e n t e , deve f a re uso. Di guisachè, 
ment re in t e r r a f e r m a si osservano delle 
norme rigorosissime, ed a ragione, contro 
l 'esercizio abus ivo delia professione di me-
dico, a bordo la professione di medico, di 
ch i ru rgo , di igienista è, dirò così, non solo 

consen t i t a ma impos t a ai cap i tan i , che pur 
t roppo non h a n n o mai ud i to la voce di E -
sculapio. 

Ora mi consenta di dire l 'onorevole sot-
tosegre tar io di S ta to : quando , per avven -
t u r a , in alto mare si verifica- un caso di 
ma l a t t i a contagiosa , il cap i tano , che non 
conosce i ca ra t t e r i specifici di s i f fa t te ma-
la t t ie , come po t r à regolarsi ? Quando in 
mezzo al l 'oceano per la r o t t u r a di u n a 
r a n d a si verifica u n a lussazione a danno di 
un v iaggia tore o di un mar ina ro , il capi-
t ano , che pure è muni to di una b r a ^ a cas-
se t t a chirurgica , dove s t a n n o dei ferri , di 
cui fac i lmente egli non conosce l 'uso, m a 
so l tan to il nome che s ta sc r i t to nella tabel la , 
come farà ad operare? A ques to signor ca-
p i tano , che la legge vuol t r a v e s t i t o in me-
dico, in igienista, in chi rurgo e qua lche 
vol ta anche in ostetr ico (perchè, occorrendo, 
deve anche adoperare il forc ipe che è nella 
sua casse t ta) , non crede l 'onorevole sot to-
segretar io di S t a lo che debba , per ragioni 
sociali, impar t i r s i un corredo sommar io es-
senz ia lmente p ra t i co di cognizioni che lo 
pongano in grado di potere , nei casi ur-
genti , pur t r oppo f r e q u e n t i nelle navi-
gazioni, a d o t t a r e quei r imedi necessari per 
scongiurare danni maggiori e quindi ren-
dere proficue quelle funz ioni chirurgiche e 
mediche che la legge gli affida"? E, nello 
s t a to presente delle cose, il consegnare co-
des ta casse t t a di medicinal i e ferr i chi-
rurgici senza f a r conoscere le v i r tù e l 'uso 
di cotest i , nei var i casi di ma la t t i e e le-
sioni t r a u m a t i c h e , non è forse un p ro fondo 
e grave inconven ien te ì 

Quindi mi consen ta l 'onorevole so t tose-
gre ta r io di S t a to di dirgli che, t r a t t a n d o s i 
di cosa che a t t i ene alla sa lu te di migliaia 
di indiv idui che viaggiano ogni anno, non 
è giusto che codesto insegnamento s o m m a -
rio non sia i m p a r t i t o ai cap i t an i ai quali è 
a f f ida ta la v i t a di t a n t i viaggiator i . 

Sicché a me pa r r ebbe giusto che, anche 
pendendo gli s tud i della Commissione no-
mina ta per la r i fo rma organica degli i s t i tu t i 
naut ic i , si d isponga finda ora l ' incar ico per u n 
corso brevissimo, sommar io , simile a quello 
degli infermier i per il p ron to soccorso, in 
modo da dare u n a cer ta cognizione gene-
rica medico-chirurgica a codesti cap i tan i , 
affinchè s app i ano come regolarsi nei casi di 
bisogno. 

Confido quindi che l 'onorevole so t tose-
gre tar io di S t a to vorrà , magar i a t i to lo di 
esper imento , disporre che in t u t t i , od in 
qua lcuno degli i s t i tu i i naut ic i del Regno, si 
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i s t i tu isca un corso pra t ico rela t ivo al p ron to 
e razionale soccorso in caso di ma la t t i e e 
lesioni. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' in terroga-
zione dell 'onorevole Enr ico Rossi ai mini-
s t r i degli esteri, di agricol tura e commercio 
e del tesoro «sulla azione del Governo di 
f r o n t e alla violazione f a t t a dal Governo 
russo della clausola della nazione più fa-
vor i t a nei r appor t i djel commercio degli 
agrumi con l ' I t a l ia , facendo pagare alle 
arancie di provenienza i ta l iana , un dazio . 
di misura quadrup la di quello che fa pagare 
alle araneie provenient i dalla Pers ia nei 
por t i del mar Caspio, violazione che per-
d u r a malgrado il reclamo presen ta to dagli 
espor ta tor i di agrumi i ta l iani al console 
d ' I t a l i a in Odessa ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
gli affari esteri ha facol tà di par lare . 

P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 
esteri. S ta in f a t t o che verso la fine del-
l ' o t tob re scorso il console generale ad Odessa 
comunicò un ricorso di alcuni impor ta to r i di 
ag rumi i tal iani , che si dolevano del regime 
di favore appl icato dalle dogane russe ggli 
agrumi persiani in conf ron to di quelli di pro-
venienza da ogni al t ro paese, compreso i l . 
nost ro . I te rmini nei quali era concepito 
il ricorso non lasciando ben comprendere 
in che cosa consistesse questo regime di fa 
vore, si doverono chiedere alcuni chiari-
ment i affine di po te r fo rmula re con fonda-
mento un reclamo in via diplomat ica . Tali 
schiar iment i sono arr ivat i so l tanto negli 
u l t imi giorni, e subi to abb iamo da to istru-
zioni al nostro ambasc ia tore a P ie t roburgo 
perchè facesse comprendere a quel Governo 
come l ' I ta l ia , basandosi sul t r a t t a t o di com-
mercio del 1863, ancora vigente, non avreb-
be po tu to permet te re una eccezione a danno 
della impor taz ione nostra ; salvo in con-
f r o n t o della Scandinavia , perchè per essa 
nel t r a t t a t o di commercio medesimo è in-
seri ta una eccezione speciale. 

L 'appl icazione di ta le regime di favore ai 
p rodo t t i persiani, è reso possibile da questo 
f a t t o : che la Russia nei più recenti t r a t t a t i 
di commercio, s t ipula t i colle potenze euro-
pee, ha inserito u n a disposizione, per la 
quale la clausola della nazione più f avo r i t a 
non si applica a.le agevolezze da essa ac-
cordate agli S ta t i asiatici. Ma siccome nel 
nost ro t r a t t a t o di commercio del 1863, che 
ancora vige, questa eccezione non è inseri ta , 
è na tu ra le che non possa applicarsi a noi tale 
d ispar i tà di t r a t t a mento. Aspe t t i amo adesso 
la r isposta del nostro ambasc ia tore . Del 

resto, siccome sono in corso, come la Ca-
mera sa, i negoziati per la r innovazione 
del t r a t t a t o di commercio con la Russia,, 
in quella occasione si s tudierà il modo di 
p remuni rc i per l ' avveni re più s i c u r a m e n t e 
e p iù c h i a r a m e n t e da simili regimi e da si-
mili tar i f fe differenziali. 

- P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Enr ico Rossi per d ichiarare se 
sia sodisfa t to . 

R O S S I E N R I C O . Onorevole Presidente-
la mia interrogazione è r ivol ta anche ai mi-
nistri del tesoro e del l 'agr icol tura e com-
mercio. P r ima di parlare, bramerei conoscere 
quale r isposta essi danno alla mia i n t e r a -
zione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole sot tosegreta-
rio di S ta to per l 'agricoltura 1? 

S A N A R E L L I . sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. T r a t -
tandos i di ma te r ia di esclusiva competenza 
del ministro degli esteri, non posso che as-
sociarmi comple tamente alle parole de t te 
dal collega Pompi l j . 

FASCE, sottosegretario di stato per il te-
soro. Anche io confido p ienamente nel l 'a-
zione del minis t ro degli esteri . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Enr ico Rossi 
ha facol tà di parlare. 

ROSSI E N R I C O . Io aveva r ivolto la m i a 
in ter rogazione anche agli onorevoli ministr i 
del l 'agricol tura e del tesoro perchè il f a t t o 
è di g rav i tà ed i m p o r t a n z a ta le che doveva 
asso lu tamente essere necessario il loro in-
t e rven to , e il loro in te ressamento oculato; , 
poiché, oltre al minis t ro degli esteri , il quale 
è d i r e t t amen te in relazione con i rappre-
sen tan t i delle altre potenze per la tu te la e 
l 'osservanza dei t r a t t a t i , certo gli al tr i mi-
nistr i hanno il dovere di tu te la re la n o -
s t ra agricol tura e la nost ra esportazione;; 
debbono anch'essi muovere la loro azione 
di f ronte ad una violazione del t r a t t a t o da 
par te di una nazione che ha dannggia to gli 
interessi di t an t i p rodu t to r i e commerciant i 
di agrumi i tal iani . E dalle dichiarazioni così 
f r anche ed esplicite f a t t e dal l 'onorevole so t -
tosegretar io di S t a to degli esteri, il quale 
ha da to ragione del f a t t o da me denunziato-
alla Camera, i i su l ta come rea lmente ' gir. 
espor ta tor i nostr i i tal iani ebbero ragione di 
fa re reclamo presso il regio console di Odessa 
r i levando come il Governo russo v io l ava r 

con nessuna lealtà verso gli impegni con-
t r a t t i , la clausola della nazione più favor i ta , 
facendo pagare agli agrumi nostr i un dazio» 
tre o qua t t ro volte supcriore al dazio che 
pagano gli agrumi, provenient i dalla Pers a.. 
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Questi reclami, fa t t i nel mese di ot tobre, 
ancora non sono s ta t i segniti dalla r ipara-
zione necessaria. 

Nelle parole dell' onorevole sottosegre-
tario di S ta to agli esteri ho la prova del 
suo interessamento e confido ohe le prat iche 
f a t t e a mezzo del nostro ambasciatore ot-
tengano presto che si r ientri nella osser-
vanza e nel r ispet to del t r a t t a to del 1863. 

Onorevoli ministri, noi ci t roviamo di 
f ron te ad una nazione, la quale impone dei 
dazi tali che si possono dire assolutamente 
enormi ed arbi t rar i . 

Gli agrumi, che arr ivano dal l ' I ta l ia nei 
porti russi, pagano 205 lire di dazio su cento 
lire di valore di merci, e questo è enorme. 
Si potrebbe qualificare cosa turca , se non 
si dovesse dire cosa russa! Malgrado questo, 
si è osato anche di violare la clausola della 
nazione più favori ta . Tut t i sappiamo che 
quella nazione ha molto da sperare dalle 
agevolezze, che le potranno venire da un 
nuovo t r a t t a t o con l ' I ta l ia; ebbene mentre, 
essa ha bisogno di indurre con un t r a t t a -
mento amichevole l ' I ta l ia a darle maggiori 
agevolezze per i suoi petroli, inasprisce in-
vece le condizioni del t r a t t a t o esistente col 
violare la clausola della nazione più favo-
ri ta . Mi auguro quindi che il Governo ot-
tenga presto l 'osservanza del l 'a t tuale t ra t -
t a to facendo cessare la deplorata violazione, 
e che nel nuovo t r a t t a t o da stipularsi 
si riesca a stabilire f ra le due nazioni uno 
scambio proficuo di prodot t i che riesca ve-
ramen te con un provvido reciproco accordo, 
a rendere liberi quei mercati alla esporta-
zione dei prodott i agrumari . (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Viene ora la interroga-
zione dall 'onorevole Capece-Minutolo ri-
volta al presidente del Consiglio « per sa-
pere .se nel più breve tempo la ci t tà di Na-
poli potrà riavere la propria rappresentanza 
comunale ». 

Non essendo presente l 'onorevole inter-
rogante , quest ' interrogazione s ' intende riti-
rata . 

Viene ora la interrogazione degli onore-
voli Rubini , Angelo Lucchini e Carcano, al 
ministro delle finanze, « sull'uso troppo in-
considerato delle armi da par te delle guar-
die di finanza ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole mini-
stro delle finanze. 

MASSI MINI, ministro dille finanze. Le 
disposizioni, che/regolano l 'uso delle armi 
da par te delle guardie di finanza, sono le 
più caute e le più severe. Nel corpo delle 
guardie si esercita una vigilanza assidua e 

vi è una disciplina rigorosissima per far sì 
che nel f a t to queste disposizioni sieno esat-
t amente osservate. Io dovrei quindi rispon-
dere all' onorevole Rubini che non so a 
quali f a t t i si riferisca la sua interroga-
zione, ma indubbiamente egli si riferirà a 
due fa t t i luttuosi , che hanno ra t t r i s ta to la 
sua provincia; un f a t t o del giugno scorso nel 
comune di Sannazzaro e un altro fa t to , av-
venuto poco dopo, nel comune di Nesso-
Per il primo l ' au tor i tà giud ziaria ha rite-
nuto che la guardia di finanza abbia agi to 
nel legitt imo esercizio della propria difesa. 
Il secondo è ancora sub-jud<ce ed in queste 
condizioni l 'onorevole Rubini comprenderà 
come, per ragioni di quei due fat t i , io non 
possa cer tamente riconoscere con lui che il 
corpo delle guardie di finanza faccia un 
uso inconsiderato delle armi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Rubini ha 
facoltà di par lare per dichiarare se sia so-
disfat to. 

R U B I N I . L' argomento, l ' ammet to , è de-
licatissimo, da par te mia, non solo, ma an-
che da par te degli onorevoli coìleghi Luc-
chini Angelo e Carcano, i quali cer tamente 
non possono essere, come me, accusati di 
tiepidezza per la difesa dell'ordine pub-
blico, per la difesa delle istituzioni e della 
finanza. Se ciò malgrado, io che non mi 
faccio mai sentire, sebbene potessi averne, 
molte occasioni su questo argomento, que-
sta volta ho r i tenuto necessario d'interlo-
quire, perchè si t r a t t a di due casi vera 
mente dolorosi. 

L'onorevole ministro delle finanze disse 
anzi tu t to che egli non conósceva i f a t t i 
per i quali io avevo mosso l ' interrogazione 
dell 'uso inconsiderato delle armi. Ma egli 
li narrò e debbo dire che li narrò non solo 
per informazioni che egli pot rà avere as-
sunte, ma perchè io gliene ho scrit to e 
gliene ho parlato r ipe tu tamente . Le mie 
parole non suonano nessuna censura gene-
rica e generale a quei benemerito corpo, 
preso nel suo complesso, che è il corpo 
delle guardie di finanza; t u t t av i a f ra molti 
degni, che lo compongono, ve ne ha alcuno 
indegno, e anche f ra i degni vi è ta luno che 
per ardore di carat tere, per la gioventù, non 
sempre si t ra t t iene da subitanei eccessi. 

Vengo ai due casi: il caso del giugno 
1906 in cui la v i t t ima rimase malconcia in 
t u t t e e due le gambe ta lmente , che dovet te 

esserne ampu ta t a l 'una e l 'al tra si rese in-
servibile dopo degenza di vari mesi all'ospe-
dale. Egli, un certo Mareggio, appar teneva 
ad una comitiva di contrabbandier i : i com-
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pagni fuggirono, ma lui non lo potè, perchè 
preso alle gambe da una fuci la ta a grossa mi-
traglia, con le conseguenze che vi ho nar-
rato; venne condot to più o meno bene in 
basso e quindi all 'ospedale: si aprì l ' i s t ru t -
toria e la guardia feritrice si scusò col dire 
che il colpo era par t i to da sè mentre il fu-
cile cadeva in ter ra , Il ferito fu r invia to 
al t r ibunale, onorevole ministro, ed il tri-
bunale, in seguito a confessione dell 'accu-
sato, lo condannò per contrabbando, ma non 
ammise a f fa t to l 'accusa di-ribellione e vio-
lenza che era s ta ta sollevata contro di lui, 
in sede di i s t ru t tor ia . Prosciolto quindi 
da quest 'accusa, il Tribunale lo condannò, 
come dissi, al minimo della pena per il con-
t rabbando , cioè a due anni e mezzo di re-
clusione. La guardia in tan to prosciolta in 
sede di is t rut tor ia , t rovasi , na tura lmente , 
l ibera. 

Ma io mi permet to di sollevare un dub-
bio : se non era vera l 'accusa di ribellione, 
e di violenza a carico del Mareggio, può es-
sere r i t enu ta assolutamente vera l 'acciden-
ta l i t à del colpo esploso ? Comunque sia, la-
sciamo alla giustizia la cosa. 

E vengo al secondo caso, più crudele 
perchè qui non si t r a t t a di contrabbandier i , 
si t r a t t a di una comitiva di qua t t ro paci-
fici contadini che r i to rnavano sull ' imbrunire 
alle loro case, e non siamo neppure al con-
fine ma siamo nell ' interno del paese, lontano 
dal confine, per quanto è largo il lago e dista 
la catena delle montagne che ci divide dal 
cantone Ticino. Costoro parvero sospett i ad 
un brigadiere e ad una guardia che int ima-
rono loro di fermarsi : l ' in t imazione non fu 
intesa, il brigadiere e la guardia spararono. 
Risul ta to: un morto ed un feri to. Questi ven-
ne condot to in prigione: gli altri due della co-
mitiva, raggiunti , anche essi vennero impri-
gionati. Si apre l ' i s t ru t tor ia sempre coll'ac-
cusa di contrabbando, di violenza, di ribel-
lione, ma l ' i s t ru t tor ia proscioglie i contadini 
da t u t t e le accuse sia di cont rabbando che 
di ribellione e di violenza, li riconosce pa-
cifici ed innocui e r invia il brigadiere alle 
Assise. Questa la narrazione dei fa t t i . 

Ciò che più fa impressione, oltre quello 
che risulta dalla fatt ispecie, è l ' ab i tudine 
inve te ra ta di accusare sempre di ribellione 
e di violenza. E voi ave te visto dai due 
casi che ho nar ra to come quest 'accusa a 
volte non sia vera. E potrei citare altri casi 
anche più gravi. 

Ora io domando : di f ron te a questi f a t t i 
può asserirsi che l 'uso delle armi sia con-
forme a quello che stabilisce l 'articolo 16 

del regolamento del 1882, concedendolo sol-
t an to per la legi t t ima difesa ? Si può essere 
tranquil l i che non si abusi di questa disposi-
zione solo perchè così suona la parola e la 
a f fermat iva dell 'onorevole ministro ? No, 
onorevole ministro, qui c'è di mezzo qual 
che cosa di grave, perchè c'è di mezzo la 
l ibertà non solo ma la vita dei c i t t a d i n i , 
si usa, onorevoli colleghi, t an ta indulgenza, 
in caso di colpa, di infrazioni della legge 
assai peggiori di queste; io domando se la 
repressione violenta si debba usare per i 
rea t i della specie, anche se sol tanto suppo-
sti, o non si debba usare maggiore cautela. 
Perciò non mi dichiaro soddisfat to . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare, 
l 'onorevole ministro delle finanze. 

MASSIMI NI, ministro delle -finanze, H a 
ragione l 'onorevole Rubini quando dice che 
si t r a t t a di una questione grave, delicata. 
E d t è per questo che credo opportuno di 
aggiungere qualche parola. 

Ho det to che nel regolamento pel Corpo 
delle guardie -di finanza vi sono disposi-
zioni severissime che regolano -l'uso delle 
armi. E sono precisamente queste: per l 'ar-
ticolo 52 le guardie debbono mostrarsi pru-
denti e longanimi in servizio, non ricor-
rendo alla forza od a violenze di qualsiasi 
specie ove non sienvi assolutamente co-
s t re t te ; esse non devono fare uso delle armi 
che quando non si possa in altro modo 
evi tare pericoli gravi, certi ed imminent i , 
e solamente per necessità di difesa o per 
vincere una violenta resistenza nell 'adem-
pimento dei loro doveri. Per l 'ar t icolo 53, 
contro le persone >ehe non oppongono vio-
lenza o resistenza anche se prendano la fuga 
per sot t rars i al l 'arresto o per so t t ra r re al se-
questro delle cose che hanno seco, non si 
può far uso delle armi; ed un 'a l t ra dispo-
sizione stabilisce che le armi da fuoco .deb-
bano essere normalmente scariche e debbano 
caricarsi solamente nel momento del bi-
sogno. 

Io ho det to poi che nel Corpo delle 
guardie di finanza esiste una vigilanza se-
verissima ed una disciplina rigorosa e credo 
che nessuno potrà contestarlo, perchè quant i 
si sono occupati del Corpo delle guardie di 
finanza sanno bene che uno dei difet t i la-
menta t i dai competent i della mater ia è la 
eccessiva severità delle ^disposizioni disci-
plinari; e questa severità, se si usa in t u t t e 
le mansioni ordinarie e di servizio, t an to 
più si usa quando si t r a t t a della condot ta 
degli agenti in mater ia che potrebbe por-
tare a conseguenze così lu t tuose . È per 
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ciò che io ho det to al l 'onorevole Rubin i 
che conosceva benissimo i f a t t i dei quali 
egli i n t endeva parlare , ma non credeva che 
quest i f a t t i potessero giustificare le conclu-
sioni cui egli è venuto . 

R U B I N I . Ma ci sono due sen tenze! 
MASSI MI NI , ministro delle -finanze. Oi 

sono due sentenze ; cominciamo dalla pr ima, 
quella re la t iva al f a t t o di Sannazzaro , nella 
quale il t r ibuna le di Como dice : 

« Atteso che, per contrar io , nei r iguardi 
della guard ia scelta Zaccaria devesi dichia-
ra re il non luogo a procedere, giacché, 
q u a n d ' a n c h e si volesse r i tenere che avesse 
vo lon ta r i amen te spara to , i regolament i in 
mater ia dispongono che gli agent i di do-
gana possano far uso delle armi contro i 
con t rabbandie r i nel caso di resis tenza o di 
violenza. . . , locchè ebbe a verificarsi in con-
creto e' ciò per necessaria difesa. » (Interru-
zioni del deputato Rubini). 

Abbia pazienza, io lo'seguirò in t u t t o il suo 
rag ionamento . . . « per questi motivi, si di-
chiara il non luogo ad ul ter iore penale pro-
ced imento in confronto dello Zaccar ia per 
aver egli commesso il f a t t o addebi ta togl i 
per necessaria difesa. » (Interruzioni del de-
putato Rubini). 

Lo so, onorevole ..Rubini, che questa è 
la sentenza della Camera di consiglio, ma 
è defini t iva nei r iguardi della guardia . . . 
(Nuova interruzione del deputato Rubini). 

P e r m e t t a , onorevole Rubini , che io dica 
le mie r ag ion i ; io non ho mai in t e r ro t to 
lei ; del res to domand i a qua lunque giu-
r is ta se ques ta non sia una sen tenza defi-
n i t iva nei r iguardi della guard ia . 

L 'onorevole Rubin i dice che poi è s t a to 
assoluto da l l ' imputaz ione di resis tenza an-
che il con t rabband ie re e che ciò p rova che 
resistenza non vi fu . 

Onorevole Rubini , è facile spiegare come 
questo sia accadu to . Il con t rabbandie re , 
nel confl i t to per il quale la guardia f u as-
soluta per inesistenza di rea to è s t a to feri to 
g ravemente e per effet to deh e fer i te gli si do-
v e t t e a m p u t a r e u n a g a m b a e scorciare un 'a l -
t ra , e quando egli si presentò al t r ibuna le 
in queste condizioni, era na tu ra l e che il tri-
bunale si t rovasse disposto ai più miti pro-
positi , nella sentenza definit iva, per la vio-
lenza ed il con t r abbando i m p u t a t i ad esso 
fer i to Moriggia. 

Io ho r i ch iamato te legraf icamente q u e s t a 
sentenza e la tengo qui sot t 'occhio: essa 
dice: 

« Per quan to sia doloroso e r i pugnan te 
che venga t r a t t o alla sba r ra un t ronco di 

uomo privo dell 'uso delle gambe, s embran -
do che anche t roppo abbia espiato il suo 
fallo e p a g a t o il suo debi to alla socie tà , 
di f r on t e alla sua piena confessione, non 
può il Tr ibunale non emet te re sen tenza di 
condanna per con t rabbando . R i t e n u t o poi 
che non può dirsi r agg iun ta la prova in or-
dine a l l 'a l t ra impu taz ione di resis tenza a un 
pubblico ufficiale; perchè, se non può ne-
garsi che resistenza vi fu e vennero gli al-
genti f a t t i segno ad una fìtta sassaiuola, 
non è però cons t a t a to che vi avesse preso 
pa r t e anche il Moriggia e t a n t o più che la 
comit iva dei con t rabband ie r i pare fosse 
numerosa ed in t u t t i i casi non inferiore a 
cinque ». 

D u n q u e il Tr ibunale , anche in ques ta 
seconda sen tenza , r i t enne che resis tenza vi 
fu . Ma, onorevole Rubini , qua lunque del 
res to fosse s t a to il fcenoie di ques ta sen-
tenza, resa in conf ron to del con t rabban-
diere, la posizione giuridica della guard ia 
Zaccaria r imaneva asso lu tamente s tab i l i ta 
da l l 'unica sentenza defini t iva, resa in suo 
confronto , che è quella che lo assolse. 

Ora, onorevole Rubini , voler p re tendere 
che le guardie abbiano f a t t o un uso t roppo 
incons idera to delle armi, quando c'è u n a 
sentenza che dice che le hanno adopera te 
per leg i t t ima difesa, è cosa che non posso 
a m m e t t e r e . 

R U B I N I . E l ' a l t ro caso ? 
MASSIMINI , ministro delle finanze. Vengo 

al l 'a l t ro caso, che è il caso di Nesso, dove 
vi è s t a to un mor to ed un feri to. 

Pe r questo caso vi sono due versioni 
differenti . 

In pr imo luogo, non si t r a t t a v a , è vero, 
di cont rabbandier i , ma il Brenna , r imas to 
feri to, era già s t a to condanna to per resi-
s tenza alla pubblica au to r i t à . 

Le guardie sostengono che, al l ' invito di 
fermo, fu rono a t t a cca t e e vi f u un confl i t to. 
Gli al tr i invece dicono di essere s tat i in-
g ius t amen te assaliti dalle guardie . Si t r a t t a 
però di un f a t t o accadu to nel colmo della 
not te , in una località remota , del quale non 
fu rono tes t imoni che le stesse persone in-
teressa te . 

I l p rocedimento pende dinanzi al Tri-
buna le di Como. Vuole l 'onorevole Rub in i 
che io venga qui mentre pende il giudizio. . . 

R U B I N I . L ' i s t ru t to r i a è compiu ta . 
MASSIMINI , ministro delle finanze. Ma, 

onorevole Rubini , io non so capire come per 
lei le sentenze di i s t ru t to r ia non cont ino 
niente quando sono favorevol i agli agent i , 
come nel caso Sannazzaro, e d ivengano au-
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torevol i quando sono loro cont ra r ie come 
nel caso di Nesso. Questo non lo si può certo 
a m m e t t e r e ! 

I n ques ta condizione, è assurdo pre ten-
dere che io venga ad esaminare qui se l 'a-
gen te abb ia spa ra to per uso incons ide ra to 
delle armi, o per l eg i t t ima difesa: lo deci-
derà il t r ibuna le . E t u t t i ci dovremo inchi-
na re alla sen tenza del t r ibunale . E ciò t a n t o 
più perchè nei r iguard i delle guard ie di fi-
nanza v'è una disposizione espressa dei re-
go lament i per la quale, quando si t r a t t a di 
mancanze che sono connesse ad u n r e a t o 
qualsiasi da giudicarsi dal t r ibuna le com-
pe t en t e , t u t t e le punizioni disciplinari deb-
bono r imanere sospese in a t t e s a della pro-
nunc ia del magis t ra to che deve stabi l i re in 
conf ron to di t u t t i come i f a t t i siano avve-
nut i nella rea l t à . 

Concludendo, devo quindi so l t an to dir 
ques to , che cercheremo, per quel senso di 
r i spe t to per l ' i n tegr i t à della v i ta u m a n a , 
che non sarà mai eccessivo da p a r t e del 
Governo, di me t t e r e nei nuovi r ego lamen t i 
disposizioni tali che t e n d a n o a r endere an-
cora più rar i questi f a t t i lu t tuos i , ma , ri-
pe to , non posso certo riconoscere, pei f a t t i 
accennat i dal l 'onorevole Rubini , che si fac-
cia uso t roppo incons idera to o anche solo 
incons idera to delle a rmi da p a r t e del corpo 
delle guardie di finanza, corpo che è t a n t o 
ammirab i l e per disciplina ed abnegazione. 
(Approvazioni). 

11 deputato Santini ritira le dimissioni. 
P R E S I D E N T E . Essendo t rascorsi i qua-

r a n t a minu t i assegnati ,alle in ter rogazioni , 
p rocederemo nel l 'ordine del giorno. 

Come la Camera r icorda, ieri l 'onorevole 
San t in i scrisse u n a l e t t e ra con la quale d a v a 
le sue dimissioni da d e p u t a t o . La Camera 
non c rede t t e di accce t ta re ques te dimissioni . 
Oggi l 'onorevole Sant in i scrive ques t ' a l t r a 
l e t t e r a : 

« Eccellenza. 
« II vo to unan ime , con squis i ta cor tes ia 

comun ica tomi dal l 'Eccel lenza Vostra , onde 
p iacque , con segna la ta benevolenza , alla 
Camera non acce t t a r e le mie dimissioni, 
che mi e rano s t a t e consigl iate da un pro-
f o n d o sen t imen to di doveroso r iguardo e 
di l eg i t t ima corre t tezza verso i miei egregi 
colleghi, r a p p r e s e n t a per me t r o p p o signifi-
can te , preziosa e lusinghiera mani fes taz ione 
pe rchè io debba oltre insistervi . 

« S i f f a t t a novella af fermazione della im-
m e r i t a t a g rande benevolenza dei miei car i 
colleghi verso la modes t a pe rsona mia, mi 
sa rà di più vivo ecc i t amento (Ilarità) all 'a-
dempimen to , ancor più scrupoloso, dei no-
s t r i doveri , penosi t a lvo l t a , ma s e m p r e ono-
revoli. 

« Nello espr imere p e r t a n t o a Vos t ra Ec-
cellenza ed a t u t t i i colleghi l ' an imo mio, 
memore e r iconoscente , sodisfo al g r ad i t o 
dovere di volgere speciali azioni di grazie 
agli egregi colleghi, Borghese e Guerci. 

4 Con al t iss ima considerazione 
« All 'Eccel lenza Vos t ra . 

« Dev.mo 
« SANTINI ». 

Votazione a scrutinio segreto. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca: 

Votaz ione a scrut inio segreto sul disegno 
di legge : S t a t o di previs ione della spesa 
per il Ministero dei lavor i pubbl ic i , per l 'e-
sercizio finanziario 1906-907. 

P rego l 'onorevole segretar io di f a re la 
ch iama . 

V I S O C C H I , segretario, f a la ch iama. 

Discussione del disegno di legge: Spese straor-
dinarie militari per l'esercizio 1906-907 . 

P R E S I D E N T E . Lasceremo le u rne aper -
te e p rocederemo nel l 'ordine del giorno il 
quale reca: Discussione del disegno di legge: 
Spese s t raord inar ie mil i tari per l 'esercizio 
1906-907. 

Prego l 'onorevole segretar io di dar let-
t u r a del disegno di legge. 

V I S O C C H I , segretario, legge-. (V. Stam-
pato 314-A). 

P R E S I D E N T E . Avver to che a l l ' a r t icolo 
2 originario è s t a t o sos t i tu i to il seguente , 
d ' accordo t ra il Minis tero e la Commiss ione : 

Art . 2. 
Pe r le alienazioni di opere forti l izie, im-

mobili , t e r ren i , a rmi e mate r ia l i possedu t i 
da l l 'Ammin i s t r az ione della guerra e. r icono-
sciuti non più necessari alla difesa nazio-
nale ed ai bisogni del l 'eserci to, sono con-
se rva t e in vigore le disposizioni di cui agli 
art icoli 5, 6, 7 e 9 della legge n. 151 del 
5 maggio 1901, ed al l 'ar t icolo unico della 
legge n . 307 del 7 luglio 1902, per t u t t e le 
a r m i e mater ia l i sudde t t i . 
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In torno a questo disegno di legge l'ono-
revole Turat i ha presentato la seguente mo-
zione: 

« La Camera, r i tenuto che il disegno di 
legge n. 314 riflette spese che inscindibil-
mente si connettono con le maggiori asse-
gnazioni annuncia te per il medesimo scopo 
nell'esposizione finanziaria dal ministro del 
tesoro, e r i tenuta l 'evidente opportuni tà di 
fare oggetto di un 'unica discussione t u t t a 
la materia delle spese militari, delibera di 
sospendere la discussione del disegno di 
legge ». 

A' termini del regolamento, la questione 
sospensiva deve esser risoluta dalla Camera , 
prima di entrare nel inerito del disegno di 
legge; inoltre, due oratoli , compreso il pro-
ponente, possono parlare in favore, e due 
contro. 

L 'onorevole Turat i ha facoltà di parlare, 
per isvolgere la sua mozione. 

T U RATI . La tesi sospensiva è così sem-
plice e intui t iva, che non ha bisogno di 
parole. 

Il disegno di legge n. 314, che siamo per 
discutere, fu presentato il 7 dicembre 1905, 
per prolungare di un anno l 'autorizzazione 
alla spesa s traordinaria militare di sedici 
milioni, essendo scaduto il sessennio della 
legge 1901. 

I l 17 maggio di quest 'anno, la Giunta 
generale del bilancio, relatore Pais, propo-
neva l 'approvazione di questo disegno di 
legge, scrivendo, f ra l 'altro, nella sua bre-
vissima relazione, che a disegno non voleva 
ent rare nel merito di nessuna questione, e 
soggiungendo queste parole: 

« Siccome non si t r a t t a che del prolunga-
mento per un al t ro anno del l 'a t tuale assetto 
del bilancio della guerra, mentre d 'a l t ra 
parte, come vi è noto, è s ta ta di recente 
nominata dalla Camera una Commissione 
speciale di dodici membri per studia: e i nu-
merosi problemi che al bilancio stesso si 
connettono, la Giunta, in at tesa che il Go-
verno voglia presentare presto definitive, 
opportune proposte, non crede di trar par-
t i to dal progetto in esame per t r a t t a r e la 
complessa e d iba t tu ta questione delle spese 
s t raordinarie militari e vi prega di voler 
dare favorevole voto al disegno di legge». 

Questo, nel maggio, quando la Giunta 
credeva (non prevedendosi la crisi di Ga-
binetto) eh«1, pel 30 giugno, si sarebbe po-
tu to approvare il bilancio, con le leggi at-
t inenti . 

Se non che, dopo le vicende parlamentari 
a tu t t i note, il 4 di questo mese, nella sua 

esposizione finanziaria, il ministro del tesoro 
così si esprimeva: 

« Quanto alla parte s traordinaria (delle 
spese militari) è noto del pari che, finito il 
sessennio dei sedici milioni, questa stessa 
cifra, per l'csarcizio finanziario 1906-907, f u 
r iproposta con legge speciale (questa che 
abbiamo innanzi a noi) che pende ancora 
avant i alla Camera... Per le necessità del-
l 'esercito e della difesa nazionale, e per 
isvolgere il p rogramma iniziato, per com-
pletarlo anzi, in armortia con le nuove esi-
genze tecniche, è necessario che si autorizzi 
una nuova serie di spese s t raordinarie . I n 
ta l senso si presenterà un disegno di legge,, 
che aumenta di due milioni la spesa per 
l'esercizio corrente, e porta da sedici a di-
ciotto milioni quella dell'esercizio 1907-908, 
e da sedici a venti quella dei nove esercizi 
successivi ». 

Quindi dunque è annunziato un nuovo 
disegno di legge che riguarda questa stessa 
mareria e che, per una serie di 10 anni y 

aumenta prima a 18 e poi a 20 milioni, i 
16- milioni di spesa straordinaria. 

Ed allora la connessione t ra i due disegni 
di legge, connessione logica, sostanziale, è 
evidente ed incontrovertibile e non esiste 
una ragione per una discussione ant ic ipala 
e precipitata su questo argomento. L'eser-
cizio provvisorio oramai è vota to ; per le 
spese già fat te , se ne vennero fa t te , si po-
trà accordare qualunque sanatoria. Ma sa-
rebbe per fe t tamente illogico pregiudicare 
oggi un problema, che nel suo complesso ci 
deve venire davant i fra poco e che impor-
terà un aggravio di oltre .200 milioni sul 
nostro bilancio. 

D 'a l t ronde queste spese erano s tate vo-
ta te per un sessennio; ciò vuol dire che si 
calcolava che nel sessennio esse avrebbero 
prodot to l 'effetto loro, dandoci le fortifica-
zioni. l 'artiglieria e t u t t o ciò che questa 
legge contiene. 

Prolungare il periodo oltre il sessennio 
non è cosa, che possa farsi senza un ' ampia 
discussione. Appunto perchè furono spese 
straordinarie, non è ammissibile che esse 
vengano continuate, quando la legge è sca-
duta, unicamente perchè s tavano nel bilan-
cio degli anni precedenti ; ciò -che si ca-
pirebbe per la par te ordinaria • del bilan-
cio, che è di sua na tura cont inuat iva . La 
domanda di proroga ingenera da sola il so-
spet to che dunque quelle spese del sessen-
nio non diedero i r isultati che dovevano 
dare. E in real tà non si dice nulla di nuovo 
affermando che il paese e molta parte di 
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q u e s t a Camera , non solo noi de l l 'E s t r ema , 
non sono t ranqui l l i a f f a t t o sul modo come 
ques te spese vennero f a t t e . 

A to r to o a rag ione , si par la quot id ia-
n a m e n t e di errori colossali commessi , di 
s torni avvenu t i ; si dice che le for t i f icazioni 
m a n c a n o sempre e che l 'a r t ig l ier ia , dopo 
avere assorbi to parecch ie decine di milioni, 
è t u t t a da r i fare . 

U n a Commissione di dodici membr i f u no- • 
m i n a t a a p p u n t o pe rchè esaminasse r igoro-
s a m e n t e quest i p rob lemi nel loro insieme. 
Non sapp iamo se essa v iva ancora , che ab-
bia f a t t o e che pensi di ques to p roge t to ; e 
s a rebbe ut i le saper lo . Essa non può essere 
e v a p o r a t a perchè m u t a r o n o alcuni uomini 
sul banco dei minis t r i . 

F i n a l m e n t e , a p a r t e la ragione di pro-
cedura , la connessione logica, cioè, che im-
pone l ' a b b i n a m e n t o di ques to p roge t to al 
maggiore p r o g e t t o che ci fu annunz ia to , 
p ropon i amo la sospensiva, anche per una 
rag ione di sos tanza . E d è che noi non per-
s u a d e questo s i s tema, a d o t t a t o per le spese 
mil i tar i , di presentarce le sminuzza te , a pezzi 
e bocconi. P r i m a i 259 milioni del bilancio 
conso l ida to ; poi gli 11 milioni a p p r o v a t i 
per u n a n n o per f a r f r o n t e ad u n ' a n t i c i p a -
zione nel r i ch iamo delle classi e poi passa t i 
quasi di s t r a fo ro nel bilancio ordinar io . Poi 
anco ra i 16 milioni, delle spese s t r ao rd ina -
r ie ; poi l ' a u m e n t o di a l t r i due milioni e 
inf ine di q u a t t r o milioni sulle spese mede 7 " 
sime; t u t t o ciò senza che mai si d i scu ta un 
p r o g r a m m a comple to , senza che il paese 
s ia in grado di s ape re se t u t t e ques te spese, 
che t a n t o superano , a lmeno a nos t ro av-
viso, nel loro complesso, la po tenz ia l i t à eco-
nomica sua, r e n d a n o gli effet t i che devono 
rende re , m e n t r e da ogni pa r t e si ripetei che 
s i amo d i sa rma t i e che diff ici lmente po-
t r e m m o f a r f r on t e ai pericoli di una guer ra . 

. È d u n q u e dovere nost ro di a f f ron t a r e 
una discussione comple ta ed organica su 
t u t t a ques ta mate r ia . P r o p o n e n d o la so-
spens iva noi s iamo così convin t i di obbedi re 
al s e n t i m e n t o del paese e alla nos t ra re-
sponsabi l i t à di d e p u t a t i ^he domande-
remo , se la p ropos t a non verrà accol ta dal 
Governo, l ' appel lo nomina le su di essa, 
pe rchè ciascuno assuma la sua responsabi -
l i tà . (Bene! Bravo! all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Come ho de t to , due 
ora tor i possono par lare , compreso il pro-
ponen te , in f avore della sospens iva e due 
cont ro . 

Ora l 'onorevole Fe r r i ha chiesto di par-
l a t e . 

La prego di d ich ia rare se pa r la contro 
o in f avore . (Si ride). 

F E R R I E N R I C O . A f a v o r e . 
P R E S I D E N T E . Ha faco l t à di pa r la re . 
F E R R I E N R I C O . Credo d i f a r piacere agli 

egregi uomin i che s t i l lano ogni giorno il re-
soconto sommar io delle nos t re sedute , di-
cendo loro che io ho l ' a b i t u d i n e , che non 
cr^do f r e q u e n t e nei colleghi, di leggere at-
t e n t a m e n t e il resoconto sommar io ufficiale. 
P r i m a di t u t t o perchè, q u a n d o non si as-
siste alle s edu te p a r l a m e n t a r i , b i sogna leg-
gere mol t i giornali per fars i un conce t to di 
quello che r e a l m e n t e è a v v e n u t o qua den t ro , 
pe rchè n a t u r a l m e n t e c iascun giornale, co-
minc iando da quello che dirigo io, ha u n a 
impressione, ha un modo di p resen ta re il 
medes imo f a t t o che piglia u n a colorazione, 
anche dicendo la s tessa cosa, che var ia se-
condo il cervello di chi scr ive. (Commenti). 

Quindi io ho ques t a i n g e n u a a b i t u d i n e 
di leggere p iu t tos to , anche per r i sparmio di 
t empo , il resoconto sommar io . E s t a m a t -
t ina . q u a n d o la pos ta , per cor tese disposi-
zione dei nostr i colleghi questori , ce lo p o r t a 
al p r iva to domicilio, con quel servizio po -
stelegrafico di cui io adesso non voglio dire 
nè le lodi nè i demer i t i , s t a m a t t i n a , sfo-
gl iando il resoconto sommar io , ho t r o v a t o 
quello che non c 'era nei giornali di ieri sera, 
cioè che oggi a v r e m m o d o v u t o d i scu te re 
sulle spese s t r ao rd ina r i e mi l i t a r i ! 

Il nos t ro P res iden te n a t u r a l m e n t e ieri 
sera in fine di s e d u t a ha l e t to l ' o rd ine del 
giorno della s e d u t a di oggi, ma si sa che 
in quel l 'ora major a premunì! (Interruzioni); 
molti non b a d a n o a quello che è ne l l 'o rd ine 
del giorno del d o m a n i e così si a r r iva a tro-
vars i alle vol te in quel la condiz ione in cui 
mi sono t r o v a t o io ques ta m a t t i n a . Sono 
v e n u t o nelle sale di Monteci tor io , e per 
q u a n t i colleghi io avessi i n t e r roga to p, r do-
m a n d a r e loro conto della discussione an-
n u n c i a t a per oggi, t u t t i mi h a n n o d e t t o : 
come ? oggi si d i scu tono le spese s t raord i -
narie mil i tar i ? Ma non è vero. Ma deve 
essere una t u a f a n t a s i a di oppos i to re più o 
m e n o l a t e n t e ! [Commenti). 

Ma g u a r d a m m o l 'o rd ine del giorno, e 
in esso c 'e ra v e r a m e n t e : spese s t r ao rd ina r i e 
mil i tar i , c ' e ra anche agg iun to u n p roge t to 
n. 314. 

Ma non se ne sa g ran che col 314. Che 
cosa sono ques te spese s t r ao rd ina r i e mili-
ta r i ? Pe r saperlo con precisione ho d o v u t o 
a n d a r e a l l 'archivio. (Oh! oh!) 

Siccome a b b i a m o del t empo , t r a r r ò poi 
le conclusioni pol i t iche anche da que-
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sto che io non dico a vanvera. L'archivio 
ci spiega che non si t ra t ta di quelle straor-
dinarie spese militari che il ministro del 
tesoro ha annunciato. Del resto noi, che 
stiamo al corrente della politica ministe-
riale, non per quello che è qui dentro (per-
chè qui dentro non ce ne è di politica* mi-
nisteriale, ma per quello che si sa dai gior-
nali ufficiosi), sapevamo già che le spese 
straordinarie militari grosse verranno dopo 
che il Santo Natale e Capo d'anno avranno 
portata la pace in molte famiglie più o 
meno politiche e parlamentari. (Mormorio). 

Ed allora l 'archivio ha detto che si t ra t ta 
di una cosa da niente. Si t ra t ta di 16 mi-
lioni, che tra le altre cose sono già in gran 
parte spesi, perchè sono per il bilancio 1906-
1907, esercizio provvisorio! Adesso è sol-
tanto una specie di sovranità postuma che 
noi esercitiamo, fingendo di stringere i cor-
doni di quella borsa che non ha più quat-
trini, perchè li hanno già spesi... provviso-
r iamente ! 

E d al lora? 
E d allora io trovo che in questo c'è un 

episodio della politica ministeriale dell 'at-
tuale gabinetto. Lo ha già accennato ora 
ora il collega Turati : , è la politica del far 
poco rumore, la politica, per dirla con una 
frase da buon contadino, di pelare la gal-
lina senza che questa strilli. (Oh! — Ru-
mori). 

Oh! comprendo le vostre impressioni 
estetiche. Questa spesa non è molto ele-
gante; ma siccome io mi propongo di per-
suadere non soltanto quelli che stanno qui 
e che hanno già Je loro idee, ma e soprat-
tutto quelli che stanno inori di qui, così 
preferisco adoperare certe frasi che restino 
un po' più impresse e dicano un po' chia-
ramente il nostro pensiero. ( A p p r o v a z i o n i 
all'Estrema Sinistra). 

S A N T I N I . -(Sotto voce). L 'astro illumina! 
F E R R I E N R I C O . Se l 'onorevole San-

tini vuole interrompermi, si volti da questa 
parte e parli ad alta voce, perchè non 
voglio che sentano soltanto gli stenografi 
e che io resti zitto, sol perchè il signor San-
tini non mi fa sentire ciò che dice. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ferr i , non 
raccolga le interruzioni! 

S A N T I N I . Ho detto che l 'astro illu-
mina! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Santini , non 
interrompa! 

F E R R I E N R I C O . Ebbene, l 'astro illu-
mina. E d io ho già illuminato chi non vo-

leva, lei compreso; l ' inchiesta sulla ma-
rina.. . 

S A N T I N I . Si ricordi che l'ho bat tuto 
due volte e, se vuole, lo batterò la terza. 

F E R R I E N R I C O . Se lei volesse fare una 
allusione alla mia onestà personale, io le 
dico che non raccolgo il suo fango. (T\.um,ori 
vivissimi). 

SAJSTINI . E d io lo disprezzo come di-
sprezzo tut t i i vigliacchi, perchè lei % il 
grande maestro dell'ordine della vigliac-
cheria. (jRumori vivissimi — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Santini , io lo 
richiamo all'ordine. Dopo le sue dichiara-
zioni, mi pare che ella non debba conti-
nuare così. Prego quindi di non interrom-
pere ! 

Onorevole Ferri, continui. 
F E R R I E N R I C O . F r a poco, quando la 

Camera avrà votato in quel modo, che certo 
non è molto difficile a prevedere, la sospensiva 
proposta a nome dei deputati socialisti, con 
l 'accordo dei colleghi di Estrema, dall 'amico 
Turati , fra poco la Camera inizierà anche 
la discussione sul bilancio della guerra. E 
noi sappiamo che in quel bilancio, che con-
tiene per l 'articolo 34 della legge di conta-
tabil ità la sola parte ordinaria, abbiamo un 
aumento di 11 milioni. 

Oggi, dunque, la Camera, così tranquil-
lamente ed alla chetichella, deve decidere 
e votare le maggiori spese di 27 milioni per 
spese militari : 16 milioni straordinari per 
la legge attuale ed 11 per la legge di bi-
lancio che verrà poco dopo. 

Una voce a sinistra. Sono pochi ! 
F E R R I E N R I C O . Sono pochi, dice un col-

lega, edio credo che alcuno può anche credere 
di aver ragione. Yoi credete che per la di-
fésa dello S ta to occorrano 200, 300, 500 mi-
lioni ; noi crediamo diversamente ed altri 
pure credono contrariamente. Ma noi dicia-
mo: facciamola dunque questa discussione. 
Veniamo dunque a vedere quali sono le con-
dizioni del nostro esercito, come siamo fi-
nalmente riusciti a sapere quali sono [le 
condizioni della nostra marina. Facc iamola 
questa discussione e questa revisione ! 

Quello che noi non ammett iamo è che ci 
sia un Ministero il quale domandi 27 mi-
lioni di aumento nelle spese militari, così 
come si trattasse di una semplice votazione 
di prammatica per il passaggio dall'eser-
cizio provvisorio al bilancio ordinario. Que-
sto è ciò che noi rileviamo, e questo è ciò 
che indica la politica di questo Ministero. 

Ma insomma, per chi vive qui come per 
chi vive fuori, di questi giorni non è supe-
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rabi le ques ta impressione che c'è nel paese: 
l a Camera, il Pa r l amen to , l 'Assemblea na-
zionale, in I t a l i a si raccoglie dopo cinque 
mesi quasi di vacanze par lamentar i , questo 
P a r l a m e n t o i ta l iano che non siede più di 
150 giorni a l l ' anno, questo P a r l a m e n t o che 
ta luno può essere in teressato a r idurre alle I 
proporzioni della d e f u n t a guardia nazio-
nale. . . (Oooh!) 

P R E S I D E N T E . Onorevole Eerr i , abb ia 
per la Camera la deferenza che meri ta . -

F E R R I E N R I C O . . . .questo P a r l a m e n t o 
per il quale noi sovversivi sen t i amo che ha 
ancora una funzione a rdua ed utile da com-
piere nel periodo di t ransizione della civi l tà 
del nostro paese. 

Poiché io non so quale van tagg io pos-
sano t r a r r e i par t i t i conservatori dall 'esau-
torare e dal non f a r funz ionare il Par la-
mento , quando pure nel paese ci sono delle 
corrent i ag i ta te dalle condizioni economiche 
che hanno nel t o r r e n t e dell 'emigrazione, 
d i v e n t a t a una febbre ed un to rmento , delle 
manifes taz ioni così dolorose, non so che 
cosa ci guadagnino i conservator i - se fos-
sero come dice la f rase unica, che è r imas ta 
del discorso di Catania , se fossero dei lun-
g imi ran t i - che cosa ci guadagnino a r i -
du r r e il P a r l a m e n t o a queste proporzioni 
indecorose ! 

Io dico dunque che l ' impress ione non 
superabi le di questi giorni è ques t a : vi è 
un Governo, che è venu to su per le vicende 
pa r l amen ta r i che t u t t i conoscono e che na-
t u r a l m e n t e al fine della p r imavera ed al 
principio dei calori estivi ha d e t t o : non 
poss iamo far niente adesso; dateci t empo 
di s tudiare , manda tec i in vacanza e poi 
ve r remo con un p r o g r a m m a di lavoro, di 
governo, di polit ica i ta l iana. 

Sono s t a t i in vacanza più di q u a t t r o 
mesi; ma che cosa hanno presenta to all 'As-
semblea nazionale che si r iapre in un mo-
mento in cui al tr i paesi d' E u r o p a danno 
l 'esempio di discussioni pa r l amen ta r i che 
sollevano l ' an imo dei par t i t i dent ro l 'As-
semblea, dei c i t tadini fuor i , nel paese, a 
qua lunque pa r t i to appa r t engano ? Guarda te 
la Eranc ia dove u n a l o t t a t i t an ica della ci-
vi l tà ora sr combat te . . . (Oooh ! — Rumori 
nella Tribuna della stampa — Applausi al-
l'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Inv i to le t r ibune a f a r 
silenzio. Le fa rò sgombrare se si pe rme t t e -
r anno ancora un segno qua lunque di ap-
provazione o di disaprovazione. S t iano al 
loro posto, perdio ! 

F E R R I E N R I C O . E non è solo una que-
s t ione di difesa civile e laica cont ro il po te re 

della chiesa cattolica, ma discussioni, ma ri-
forme legislative di pr imissimo ordine sono 
alla discussione quot id iana del Pa r l amen to 
francese. Nel P a r l a m e n t o austr iaco da pochi 
giorni la maggioranza è venu ta app rovando 
n ien temeno che la legge del suffragio uni-
versale, che espone l ' i m p e r o austro-unga-
rico ad u n a incogni ta per ciò che r isulterà 
la r appresen tanza legale delle diverse na-
zionali tà che compongono quella doppia 
monarchia imperiale. 

In Germania il Re i chs t ag in questi giorni 
è assalito dalla febbre in te l le t tua le per i 
dest ini più alti di quel g rande paese : la 
quest ione della colonizzazione in Africa, gli 
abusi , inseparabil i p u r t r o p p o da queste spe-
dizioni, e le grandi ragioni del l 'avvenire di 
un grande paese si ag i tano da t u t t i i par-
t i t i . In Inghi l te r ra - i l Governo dà l 'esempio 
di met ters i contro - e in un modo che i 
bigot t i direbbero non pa r l amen ta re - per-
fino cont ro la Camera dei Lordi, e d o m a n d a 
alla Camera dei Comuni, r app re sen t an t e 
d i re t t a della sovran i tà nazionale, di respin-
gere in blocco gli emendamen t i alla legge 
della is truzione, che la Camera dei Lordi 
aveva vo ta to . Perfino nel piccolo Belgio di 
questi giorni l 'Assemblea nazionale si eleva 
a grandi d iba t t i t i sui "destini della nazione, 
nei r appor t i della questione del Congo. D a 
noi g i ra te l ' I ta l ia , onorevole Giolitti, e sen-
t i re te da t u t t e le classi sociali l a m e n t a r e 
ques ta palude in te l le t tua le e morale. . . (Oooh! 
— Rumori vivissimi). 

F E R R I E N R I C O . Sì, palude in te l le t tua le 
e mora le ! {Rumori vivissimi). 

Voci. Bas ta , b a s t a i 
F E R R I E N R I C O . Dica, dica, chè io le 

raccolgo le interruzioni ! 
C O R N A G G I A . Volete- insolentire t u t t i ! 
F E R R I E N R I C O . Io ho t a n t o più di r i t to 

di dire che in questo momento il P a r l a m e n t o 
i ta l iano dà la prova dell 'assenteismo e del 
silenzio, - t a n t o più che, leggendo il reso-
conto dei giornali, non ho p o t u t o ancora 
ammi ra re un discorso politico dell 'onorevole 
Cornaggia. (Oooh! — Si ride). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ferr i , non 
raccolga le interruzioni ! 

F E R R I E N R I C O . I o ho intenzione di dire 
il mio pensiero, e, se lei, onorevole Presi-
dente, me lo impedisce, cederò alla vio-
lenza. {Oooh! —. Rumori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Lo dica pure, ma nei 
l imiti , che sono impost i ad ogni depu ta to . 

F E R R I E N R I C O . Sono vent i anni , che 
ho il piacere e l 'onore di essere un depu ta to , 
presieduto da Giuseppe Biancheri , e lo ri-
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t rovo in questa sua raccomandazione: non 
raccogliere le interruzioni ! 

Ma lei sa, i l lastre Presidente, che non 
raccogliere le interruzioni non si può, quando 
si par la specialmente da questi banchi, per-
chè, se no, c'è qualche vigliacco... (Ooh ! — 
Rumori vivissimi — Proteste) ...sì, qualche vi-
gliacco ! . . t 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ferr i , ella 
non può supporre che vi sia una persona 
qua dentro, a cui quest 'epi te to possa es-
sere rivolto. Qua dentro sono tu t t i quant i 
pari a lei ! 

F E R R I E N R I C O . ...il quale dice che, 
quando noi di qui non r ispondiamo alle inter-
ruzioni di qualche avversario, non rispondia-
mo perchè non sappiamo che cosa r ispondere , 
o perchè abbiamo paura . Ora di quest i vi-
gliacchi, che .ci a t taccano fuori del Parla-
mento.. . (Lei, onorevole Presidente , può 
supporre che io chiami vigliacchi quelli che 
sono qui ?) ( Vivissima ilarità) ...i vigliacchi 

- s t anno di fuo r i ! {Vivissima ilarità). 
Siamo al 13 di dicembre; f r a pochi giorni 

vengono le vacanze natalizie e questa im-
pressione del vuoto par lamentare . . . 

GUASTAVINO. Ma se non siete mai ve-
nu to ! 

Voci. Questa è buona ! ( Vivissima "ila-
rità). 

F E R R I E N R I C O . S e n t a , onorevole Gua-
s tavino !... 

P R E S I D E N T E . Debbo pregare la Ca-
mera di non interrompere. 

F E R R I E N R I C O . L'onorevole Guasta-
vino dice che è la p r ima vol ta che io vengo 
alla Camera. Correggo l 'errore : è la terza 
volta che ci vengo ! 

Maio rispondo all 'onorevole Guastavino, 
che non vengo alla Camera, perchè negli 
al tr i Par lament i c'è l ' indenni tà pa r lamen-
tare e poiché io vivo di lavoro.. . 

GUASTAVINO. Anche io ! 
F E R R I E N R I C O ...e siccome non vivo 

di fondi segreti.. . 
GUASTAVINO. Neppure io ! 
F E R R I E N R I C O . N o n i o so! ...Io so che 

non vivo di fondi segreti, così io debbo gua-
dagnare la vi ta. (Rumori — Interruzioni — 
Interruzinoi del deputato Guastavino). 

La mia r ispet tabi l i tànon è alla mercè di 
un Guastavino! (Interruzioni) . 

Caro signore, vada a farsi curare di certi 
vizi sol i tar i ! (Impressione — Commenti vi-
vissimi). 

GUASTAVINO. Lei è u n . p a z z o ! 
F E R R I E N R I C O . Vada a farsi curare di 

certi vizi solitari( Vivi rumori—Interruzioni). 

Signor Presidente, lei mi deve rendere que-
s ta giustizia, che io sto fabbr icando e for-
nendo argomenti contro me stesso, perchè 
mentre sto dicendo che il Pa r l amento i ta-
liano è una mor ta gora, appena io mi met to 
a parlare, ecco che l 'assemblea d iventa in-
vece t u t t a v ibrante d ' in te l le t tua l i tà . 

P R E S I D E N T E . Allora se ne compiac-
cia, perchè la Camera lo accolta... 
. F E R R I ENRICO. Sono contento che lei 

se ne compiaccia. 
Sono dunque 27 milioni che t ra oggi o 

domani la Camera nella sua maggioranza 
voterà p e r l e spese militari. Ora, quali sono 
le ragioni per le quali noi abbiamo propo-
sto la sospensiva, di cui ha dato la ragione 
principale e più evidente il collega Tu-
rati ? 

Ma le ragioni di questa sospensiva sono 
di un duplice ordine : un ordine di consi-
derazioni relative ai bilanci militari e più 
specialmente della guerra di cui oggi si di-
scute, ed un ordine di ragioni re lat ive alla 
politica generale del Governo. E le une e 
le al tre concordano, secondo noi, per so-
stenere la necessità di questa sospensiva. 

Ragioni relative ai bilanci militari. Ma 
in f a t t o di politica militare i ta l iana ci sono 
delle parole, che non un sovversivo, ma un 
generale italiano, che ha t u t t a la nos t ra 
reverenza personale, ha pronunzia to da pa-
recchi anni, con una visione chiara, posi-
t iva delle necessità tecniche e finanziarie 
dell' esercito i taliano. Parole che s t anno 
come monito, perchè d'allora ad oggi sono 
s ta te sempre diment icate dai generali co-
mandat i come rùinistri della guerra ; sono 
le parole che t u t t i r icordano del generale 
Ricotti, che è bene ripetere, perchè sono 
quelle che negli stessi giornali officiosi di 
questi giorni uno scri t tore militare vera-
mente notevole, quan tunque mi pare non 
appar tenga più allo s ta to maggiore di cui 
faceva par te , il colonnello Barone, è ve-
nuto sostanzialmente r ipetendo come veri tà: 

« Uno è il pun to da decidere (dice il ge-
nerale Ricotti): vogliamo noi cont inuando 
nel s istema dei ripieghi mantenere l'an* 
t inomia f r a fine e mezzi, f ra organici e 
bilancio ; oppure vogliamo, anche per chiu-
dere discussioni che t u t t i r i teniamo dele-
terie, rest i tuire all' esercito -oppine e so-
l idità 1 Ebbene, non potendo aumen ta re il 
bilancio dei 30 milioni che l 'o rd inamento 
a t tua le richiede, unico e solo mezzo è r idurre 
le unità, restringere gli organici ». 

È dire cosa sapu ta da t u t t i che questi 
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milioni domandat i a spizzico e brani, dai 
ministri della guerra, rappresentano anzi-
t u t t o una mancanza di coraggio governa-
t ivo e finanziario per risolvere una buona 
volta il nostro problema militare. Un col-
lega diceva : i ventiset te milioni che oggi 
voteremo sono pochi. È un suo punto di 
vista e non di lui solo : ma alla questione, 
non dirò di dignità e di serietà, ma di sin-
cerità finanziaria e di lealtà militare, biso 
gnerà pur venire una buona volta a propo-
sito dell'esercito come ci siamo venuti per 
la marina. F r a t t a n t o vogliamo noi conti-
nuare ad avere quel numero di corpi d 'ar-
mata che esso ha da una quindicina d 'anni 
a questa par te ? Quel numero esagerato di 
corpi d ' a rma ta che il generale Eicott i in-
dicò come il cancro che impedisce all'eser-
cito d'avere l 'accordo f ra gli organici ed il 
bilancio % 

E d allora si venga a dire quant i sono i 
milioni che occorrono, se non si vogliono 
r idurre i corpi d ' a rmata che molti tecnici, 
compreso il generale Ricott i , dicono che 
non sono necessari alla difesa del paese, ma 
sono necessari agli alti stipendi degli alti 
canonici militari... 

Voi invece cont inuate ad avere un'or-
ganico che è sproporzionato alle forze eco-
nomiche dei vostri bilanci militari mede-
simi, ed allora voi Uomini preposti al Mi-
nistero della guerra siete costrett i (voi, 
onorevole Viganò, come i vostri predeces-
sori e i vostri successori), ad avere una 
t a t t i c a di domande subdole, di domande a 
ripieghi, senza avere il coraggio e la lealtà 
di dire al paese ed alla sua Rappresentanza 
legale: deciditi, se vuoi un esercito, paga 
il mezzo miliardo o i mille milioni che noi 
ti domandiamo, dopo i nove miliardi spesi 
nell 'esercito (Che non c'è) dal 1870 ad oggi!.. 

E voi, uomini d'onore, siete costrett i ad 
una politica che non io ma il generale Ri-
cot t i chiama « politica di ripieghi e di sot-
terfugi«-. 

Avete avuto i milioni per l 'artiglieria. I 
tecnici dicono che hanno sbagliati i can-
noni; i più benevoli dicono che era neces-
sario spendere molti milioni per fare degli 
esperimenti . L'essenziale è che i contri-
buenti sanno che dopo aver dato i milioni 
a diecine-per avere l 'artiglieria, l 'artiglieria 
non c'è. E quel lo che si dice dell 'artiglieria, 
si dicè dei fucili, si dice delle ^provvigioni 
ai magazzini, si dice dei forti , si dice delle 
navi , si dice delle corazze!.. . 

Queste sono le glorie dell ' I talia ufficiale. 
Quando noi dicevamo questo delle co-

razze della marina gloriosa italiana (glo-
riosa per il valore dei suoi soldati, non 
gloriosa per i suoi amministratori e pei suoi 
comandant i in capo), allora si diceva che 
noi eravamo i calunniatori sovversivi, che 
volevamo corrodere il grande is t i tu to della 
difesa mar i t t ima italiana. Ora noi r ipetiamo 
la stessa cosa per l 'esercito, e diciamo che 
aveva ragione l 'onorevole Giolitti quando 
una quindicina d 'anni fa dal suo posto di 
depu ta to diceva, a proposito della marina,, 
che non avrebbe dato un s ildo di più al 
bilancio della marina, se pr ima non avesse 
avuto la t ranquil l i tà di un controllo, sul 
come si spendevano i milioni per L'armata. 

Ebbene noi facciamo nostre queste pa-
role e diciamo: noi alla guerra non diamo 
col nostro voto un soldo di più per queste 
ragioni fondamental i . 

E inutile parlare di pregiudiziali che nelle 
farmacie dei villaggi od in quella di Mon-
tecitorio molte volte ci vengono rinfacciate 
quando ci si dice: voi negate la pa t r ia e 
quindi si capisce che non volete nè navi 
da guerra, nè esercito. Sono di quelle pre-
giudiziali che hanno fa t to il loro tempo. 
[Commenti). 

Noi abbiamo dichiarato, e t u t t a la con-
do t ta del par t i to socialista^non solamente 
italiano, ma internazionale, è là a testimo-
niare, quale è la sincerità dei nostri inten-
dimenti; i socialisti hanno lo sguardo fìsso 
all 'avvenire del proprio paese come dell'in-
_tera umani tà ; ma non per questo essi astrag-
gono dalle necessità e dalle real tà della vita 
presente che sono la sopravvivenza e l'ere-
dità dei secoli passat i . I socialisti però 
sanno che la patr ia si ama per quanto essa 
garantisce la vita, e gli emigranti cacciati 
dalla miseria non possono amare una pa t r ia 
così matrigna. 

Non venite dunque a dire che noi non 
vogliamo dar soldi ai ministri della guerra 
e della marina, perchè vogliamo che la pa-
tr ia sia invasa da quello straniero che io 
credo non si deciderà mai ad invadere l ' I -
talia. (Interruzioni — Commenti). 

Ci saranno certo dei colleghi che la pen-
sano diversamente; ma questi colleghi do-
vrebbero essere i primi ad unirsi a noi e 
dire: poiché noi crediamo che la pa t r ia sia 
in pericolo, dacché essa è senza esercito e 
senza marina, vogliamo discutere, ed a voi, 
onorevole Viganò e onorevole Mirabello, 
vogliamo regalare non 27 ma 2 mila milioni, 
se sono necessari. (Oooh! — Commenti — 
Interruzioni del. deputato De Andreis). 

Ma dico questo come supposizione da 
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parte di loro, caro De Andreis; segui il mio 
ragionamento e sta' pure tranquillo che io 
dei milioni alle amministrazioni militari non 
ne dò, assolutamente, mentre c'è il popolo 
lavoratore angariato dalle tasse e dalla 
fame. 

E siccome ora ci sono dei colleghi che 
contro queste mie parole manifestarono la 
loro opinione in un modo che Ruggero 
Bonghi chiamava inarticolato, io interpreto 
questi mugolìi interruttori e dico: sta bene, 
toì avete opinioni contrarie alle mie: quindi 
dovete essere d'accordo con noi che almeno 
dobbiamo discutere questa questione della 
difesa militare del nostro paese, e non ve-
nire con dei ripieghi e dei sotterfugi, come 
fa il Ministero, quasi nascondendosi dietro 
il tabarro di chi vuol riempire là borsa, a 
chiederci somme molto maggiori. 

Perchè quando l'onorevole Giolitti avrà 
ripreso un poco la sua combattività po-
litica, che ora è in una parentesi di re-
missione, ci verrà a domandare personal-
mente. ( Interruz ion i— Commenti). 

È meglio non raccogliere le interruzioni, 
questa volta accetto il consiglio dell'onore-
vole Presidente perchè pare appunto che da 
qualche collega, più o meno disinteressato, 
mi si voglia far perdere il filo del discorso. 
{Si ride). 

P R E S I D E N T E . Sì, sì, è meglio che ella 
non raccolga le interruzioni. 

F E R R I ENRICO. Dunque fra due o tre 
mesi l'onorevole Giolitti verrà rinverdito di 
novella fronda a dirci: adesso chiedo 310 
milioni di nuove spese militari; ma avete 
già votati gli 11 milioni del bilancio ordi-
nario ed avete votato anche i 16 del bi-
lancio straordinario nel dicembre scorso: 
dunque noi non vi domandiamo che di se-
guire i precedenti del dicembre scorso e 
invece di dare un poco per volta, vi do-
mandiamo di fare tutto in una volta e vo-
tare per un altro decennio le centinaia di 
milioni per i bilanci militari. 

Ma, onorevole Giolitti, l 'avverto che la 
cosa non sarà così liscia come forse qual-
cuno suppone. (Interruzioni). 

Non certo per fare delle minaccie, no; 
noi siamo dei buoni figliuoli... (I larità — 
Interruzioni) . . .ma vi diciamo questo : che 
contro una domanda di crediti straordinari 
di 500 milioni o anche di 300 milioni, noi, 
almeno quelli che in questi giorni abbiamo 
potuto scambiare idee in proposito, siamo 
convinti che l'ostruzionismo non sarebbe 
legittimamente usato ; intendo l'ostruzioni-
smo che avesse lo scopo di impedire, anche 
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colla Violenza, la votazione di quei prò 
getti. 

Noi abbiamo sempre l'opinione che l'o-
struzionismo sia la suprema arma di legit-
tima difesa delle minoranze, quando la 
maggioranza volesse sopprimere le garanzie 
costituzionali, come si attentò nel 1888-89. 

Ma crediamo che quando si tratti di un 
disegno di legge che, e noi qui, ed altri 
fuori di qui ritengano rovinoso per l'eco-
nomia del paese, la maggioranza parlamen-
tare ed il Governo che ne è sostenuto, 
hanno il diritto di usare il congegno parla-
mentare per ottenere il voto, assumendone 
la responsabilità di fronte agli elettori ed 
al paese. 

Tutto ciò è funzionamento regolare della 
vita parlamentare che, ripeto ancora una 
volta, sta a cuore a noi come agli altri e 
forse di più. 

Ma noi siamo decisi, di fronte alla do-
manda di crediti straordinari militari, di 
fare, direi quasi, una forma di ostruzioni-
smo che nell'antica classificazione non è 
stata messa:-una specie di ostruzionismo 
commemorativo. (Commenti). 

Per questa semplice ragione: il paese non 
segue con vivacità continuata e metodica 
il lavoro del Governo e del Parlamento. 

Per una parte d'Italia c'è fortunatamente 
un risveglio quasi febbrile di attività eco-
nomica, e chi ha delle grandi imprese in-
dustriali e commerciali poco tempo ha da 
dare alle discussioni parlamentari, sopra-
tutto quando queste si trascinano nella forma 
sonnolenta e sterile, che noi disgraziata-
mente vediamo. 

D'altra parte c'è una parte disgraziata 
del nostro paese - nelle provincie meridio-
nali - che non può interessarsi, e non si 
interessa, delle discussioni parlamentari, 
perchè è sotto le strettoie delle condizioni 
economiche, che cacciano la classe lavora-
trice al di là degli oceani e mettono la classe 
media della società sull'orlo del fallimento 
e della stessa miseria in abito nero. E al-
lora, poiché ai Ministeri della guerra e della 
marina cambiano le persone ma non i me-
todi ed i ripieghi, di cui parlò il generale 
Ricotti e i ministri vengono e domandano, 
oggi quindici, domani venti, posdomani ses-
santa e vengono accumulando i crediti e le 
spese straordinarie militari, senza che il 
paese quasi lo avverta; allora noi crediamo 
di cambiare sistema e che, se si verranno 
a domandare al paese nuovi sacrifìci peri i 
suo esercito, il pajese debba pensarci e pre-
starvi attenzione. 
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Ma in qua! modo ? 
Pe r q u a n t o noi a b b i a m o t o r t u r a t o il no-

s t ro cervello, non ab i t i amo t r o v a t o che que-
s t a f o r m a di os t ruz ion i smo c o m m e m o r a t i v o : 
p ro lunga re la discussione; p r e s e n t a r e emen-
d a m e n t i . 

Veda , il capo del Governo non p o t r e b b e 
essere meglio f a v o r i t o da noi che gli espo-
n i a m o sub i to s i n c e r a m e n t e il nos t ro p iano 
di b a t t a g l i a , che è t u t t o qui: t i r a r e un p o ' 
in lungo qua lche giorno, qua lche s e t t i m a n a , 
qua lche mese di p iù , pe rchè il paese si ac-
corga che lo s t a n n o sa las sando di 300 o 400 
mil ioni . 

Ora noi pens i amo che, se ques t a è la 
necess i tà delle cose, la Camera , se la poli-
t i ca non fosse la pol i t ica , d o v r e b b e oggi 
v o t a r e la nos t r a sospens iva , i n t a v o l a n d o 
u n ' a m p i a discussione s o p r a t u t t o sul t e r r eno 
dei b i lanci mi l i tar i . 

E d a p ropos i to di ques t i la nos t r a con-
vinzione si basa sopra due considerazioni 
mol to semplici e p r a t i c h e . L a p r i m a è che 
se i 400 e p iù milioni dei b i lanci della guer ra 
e della m a r i n a fossero bene a m m i n i s t r a t i , 
p o t r e b b e r o b a s t a r e alla nos t r a difesa per 
m a r e e per t e r r a . 

Q u a n d o si pa r l a di u n a possibi le gue r ra 
con l 'Aus t r i a -Unghe r i a , che ha a l t ro da 
pensare , io r icordo che l ' I m p e r o vicino 
spende per i due bi lanci mi l i ta r i u n a s o m m a 
to t a l e minore di circa 50 milioni di q u a n t o 
s p e n d i a m o noi, m e n t r e esso, ha 45 milioni 
di ab i t an t i , ossia 11 milioni più de l l ' I t a l i a . 
E d al lora, senza essere tecnico, dico ai si-
gnori a m m i n i s t r a t o r i mil i tar i nostr i che nei 
loro Ministeri ci d e b b a n o essere delle p o r t e 
un po ' t r o p p o ape r t e , delle chiavi doppie , 
delle reg is t raz ioni che non reg i s t r ano , se 
per esempio, si f a n n o dei c o n t r a t t i per fo-
raggi che, per l ' ins ip ienza di chi li conclude, 
f a n n o pe rde re allo S t a t o in un anno solo 
due o t r e milioni. È vero però che il mini-
s t ro della gue r r a h a delle r isorse che nessun 
min is t ro del tesoro m e t t e r à mai nell 'esposi-
zione finanziaria; q u e s t ' a n n o , per esempio, 
l a l eva mi l i ta re ha d a t o u n a ta le p ropor -
zione di s c a r t a t i per denu t r i z ione , che non 
si p o t r à r agg iungere la fo rza b i l anc ia ta as-
s egna t a da l l ' u l t ima legge. E ciò s t a in con-
t r a s t o doloroso con le facil i asserzioni di 
coloro che d ip ingono l ' I t a l i a od ie rna come 
il paese della cuccagna . F r a l ' emigraz ione , 
la pel lagra , l ' a n e m i a e la denu t r i z ione voi, 
onorevole min i s t ro della gue r ra r i sparmie-
r e t e qua lche mil ioncino a l l ' anno , pe rchè 
a v r e t e dieci o dodici mila uomin i di meno 
so t to le armi , e pe rchè i pochi centes imi 
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che cos ta ogni so lda to mol t ip l ica t i per t an t i 
so lda t i di meno d à n n o u n ' e c o n o m i a che al-
t ro non è se non il suggello del dolore nelle 
condizioni della v i t a nazionale . 

E vi è una seconda cons ideraz ione . Noi 
d ic iamo: se l ' a m m i n i s t r a z i o n e della guerra 
e della m a r i n a dal 1870 ad oggi h a n n o as-
sorb i to l ' e n o r m e s o m m a di mi l iardi che il 
paese ha da to , e ciò n o n o s t a n t e si v iene a 
confessare che non a b b i a m o nè u n ' a r m a t a 
nè un esercito, a che scopo dare a l t r i mi-
lioni per ge t t a r l i in ques to pozzo senza 
fondo che sono i bi lanci mi l i ta r i ? 

Non 27 milioni, m a 270 milioni po t res te 
vo ta re , e ge t t e r e s t e 270 milioni i nu t i lmen te , 
pe r chè i vos t r i a m m i n i s t r a t o r i mi l i tar i non 
li sanilo a d o p e r a r e allo scopo per cui voi, 
nella convinz ione di p r o v v e d e r e alla difesa 
nazionale , li vo te res t e . 

Ed è perciò che noi d ic iamo che bisogna 
sospendere la decisione p r ima di ge t t a re 
a n c o r a u n a vo l t a a l t r i 27 milioni in questo 
pozzo senza fondo . 

L a guer ra con 1' Austr ia adesso pare che 
non sia così i m m i n e n t e . U n mese p iù o un 
mese meno non esporrà l ' I t a l i a al la mor te 
per guer ra , e qu ind i noi d ic iamo che la no-
s t r a p r o p o s t a di sospens iva ha per se la ra-
gione e v i d e n t e del non poters i così facil-
m e n t e a f f ida re ad a m m i n i s t r a t o r i incapaci 
la d isposiz ione di a l t re due o t r e diecine 
di milioni. 

Ma, poi, c 'è u n a r ag ione p iù e l eva ta per 
cui noi d o m a n d i a m o la sospens iva ; ed è una 
rag ione di pol i t ica generale . 

TJna voce da destra. Ques ta è l 'un ica . 
P E R E I E N R I C O . L 'un i ca , da u n certo 

p u n t o di v i s t a : ma, s iccome nella v i t a so-
ciale, r u n i c o non esiste, se non nel la fan-
t a s i a di Max St i rner , così si comprende 
come ques ta possa essere la pr inc ipa le , ma 
non l ' un ica rag ione . 

Di re che il paese ha sub i to u n a delu-
sione nel p r o g r a m m a minis ter ia le , de t to e 
r i p e t u t o dal minis t ro del tesoro a Ca tan ia 
e nel la esposizione finanziaria, è dire, ormai , 
u n a b a n a l i t à . I servizi pubbl ic i , disorganiz-
zati e le i m p o s t e ad u n livello che non ha 
r i s con t ro in nessun paese di E u r o p a , costi-
tu i scono e v i d e n t e m e n t e u n a condiz ione eco-
nomica , e quindi mora le e pol i t ica del no 
s t ro paese , per cui quella pol i t ica di r i fo rme 
e di sv i luppo della p roduz ione , col solle-
v a r n e le i m p o s t e più o p p r i m e n t i ; di svi-
l uppo della s tessa nu t r i z ione popolare , sgra-
v a n d o i consumi di p r i m a necessi tà; di svi-
l uppo dei servizi pubb l i c i ; ev iden temen te , 
onorevole Giol i t t i , se voi non comincia te 



Atti Parlamentari — 10929 — Camera dei Deputati 
l e gis l at TjRA^xii — PITes s ionìT—dis ctj s s ioni — tornatadel13dicembre 1906 

ora ad iniziarla, non sappiamo quando sarà 
messa in opera. 

Ci fu un uomo di governo nel nostro 
paese, che disse parole molto saggie, con 
le quali riassumo, concludendo, le ragioni 
per le quali domandiamo la sospensiva, pri-
ma di concedere clie questi 27 milioni ven-
gano messi nel pozzo senza controllo delle 
spese militari. Quest 'uomo di governo di-
ceva, par lando dell ' I tal ia e specialmente 
del suo s is tema t r ibutar io: « Questa condi-
zione di cose è contraria non solamente alla 
giustizia ed alla umani t à , ma anche ad un 
grande interesse nazionale. I n molte pa r t i 
d ' I ta l ia , le classi lavoratr ici delle ci t tà e 
delle campagne, per difet to di sufficiente 
nutrizione, crescono deficienti di forza fì-
sica (vedi leva militare) e di energia m o : 

rale; onde ne deriva una grande diminu-
zione nel lavoro nazionale ed una causa di 
inferiori tà per il nostro paese ». 

Parole vere, giuste, coraggiose, sopra-
t u t t o perchè si par la delle classi lavoratr ici 
da un uomo che non è inscritto, almeno 
finora (e non vi era inscri t to neanche al-
lora), nel par t i to socialista i taliano. 

Voci. Chi è ? 
F E B E I ENRICO...« Vi fu un tempo (così 

continua, a proposito delle r iforme tribu-
tarie) vi fu un t empo nel quale l ' idea di 
a t tendere che vi fosse un margine di bi-
lancio, per togliere i più ingiusti aggravi, 
parve anche a me accettabile ; ma l 'espe-
rienza mi ha convinto che un avanzo per-
manente di bilancio, per molti e molti anni, 
non si avrà : perchè, appena comincia a 
sorgere, subi to si propongono aumenti di 
spese ». 

Malgrado l 'abil i tà finanziaria di quel-
l 'uomo di governo, questa previsione non 
si è verificata: perchè il ministro del tesoro 
ci ha detto, pure avendo l 'aria di nascon-
dere gli avanzi del bilancio, perchè non 
vengano i contr ibuent i a domandare un sol-
lievo nei consumi, ci ha de t to che, da cin-
que o sei anni, questo avanzo permanente , 
sicuro, quasi consolidato, del bilancio, c'è, 
anche senza pensare ai vent i e più milioni 
che verranno in seguito, per la conversione 
della rendi ta . Ma quell 'uomo di governo 
diceva : che non impor ta aspet ta re l 'avanzo 
del bilancio, bisogna farla pr ima la r i forma 
t r ibutar ia . 

Accennando alle spese, allora proposte, 
per la marina e per i lavori pubblici, egli 
proseguiva: « Non contesto l 'ut i l i tà di co-
teste spese (marina e lavori pubblici), ma 
esse non sono così urgenti - compresa la 

marina, d u n q u e ! - come il r iparare un'in-
giustizia riconosciuta da tu t t i , e che cade 
sulle classi più povere ». 

Discorso pronunzia to il 29 ot tobre 1899, 
a Busca da Giovanni Giolitti ai suoi elet-
tori di Dronero. (Commenti e risa). 

Ma credete voi possibile, onorevole Gio-
litti , di r innovare il giuoco politico, che 
avete già f a t to al tra volta ? No, bisogna 
che ve ne persuadiate. Yoi, nel 1901, col 
Ministero Zanardell i-Gioli t t i ; avete avu to 
un a t teggiamento politico che vi met teva 
rea lmente al disopra del livello comune : 
sembrava che voi aveste comprese le ne-
cessità nuove dei tempi nuovi; sembrava 
- dico sembrava - che voi, appunto due 
anni dopo il discorso di Busca, aveste la 
intenzione fe rma di realizzare un programma 
di r iforme t r ibutar ie , di sviluppo della pro-
duzione e del lavoro nazionale. 

Yoi, con la vostra politica, aveste l 'as-
senso della maggioranza dei rappresentant i 
del pa r t i t o socialista nel nostro Par lamento . 
Anch'io, sui primordi, fui di questa opi-
nione; poco dopo dissentii dai colleghi, ma 
io proclamo qui, come ho det to t an t e volte, 
che l 'esperimento fu utile: gli uomini, come 
i par t i t i , imparano a loro spese. Ma di quel 
vostro programma, che vi innalzava al di 
sopra del livello medio burocratico di un 
qualunque tenitore di... portafogli (Com-
menti), voi non avete realizzato, in par te , 
che il p rogramma di una certa l ibertà po-
litica alle nuove associazioni economiche 
lavoratrici , che si venivano formando. Avete 
par lato di una c inquant ina di milioni che 
avrebbero guadagnato , in quell 'anno, in 
aumento di salari i lavorator i i tal iani. Credo 
che il conto del vostro capo di Gabinet to 
sia s tato sbagliato; ma, ad ogni modo, è 
certo, e noi ve lo riconosciamo, che d'allora 
in poi si è segnato nel nostro paese un ' in-
canalamento delle forze proletarie nell 'uso 
delle l ibertà legali. 

Lo spirito di ribellione incomposta, con-
tro il quale noi socialisti abbiamo sempre 
predicato e lavorato. . . (Mormorio) Noi so-
cialisti (Con fòrza) abbiamo sempre predi-
cato e lavorato in questo senso e se c'è chi 
voglia darci la sment i ta , lo dica chiara-
mente. (Oooh! — Rumori). 

Ma scusate, io capisco che si disapprovi, 
non cerco mica di avere qui la maggioranza; 
(Si ride) ma questo insinuare - senza il co-
raggio di sment i te aperte - che i socialisti 
non hanno mai, o non hanno lavorato per 
disciplinare ed educare queste classi lavo-
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ratriei, che venivano alla vita sociale con-
temporanea, non lo capisco e non posso 
ammetterlo, e non c'è nessuno che possa 
sostenerlo, perchè i fatti sono contrari a 
questa affermazione. Noi ricordiamo ancora 
le parole di Giuseppe Biancheri a Camillo 
Prampolini, alcuni anni or sono, da questi 
banchi. (Bene! all' Estrema). 

Ora, onorevole Giolitti, la parte concreta, 
sensibile, del vostro programma d'allora, 
gli sgravi, le riforme tributarie, il sollievo 
a quelle classi povere che voi dicevate nel 
1899, « più urgenti di qualsiasi spesa » an-
che per la marina, perchè la dicevate que-
stione di giustizia e di umanità, quella parte 
del vostro programma è completamente 
fallita in quel primo vostro esperimento; e 
quindi voi avete notato in Italia che c' è 
stato il distacco completo di una gran parte 
del popolo italiano, perchè ha avuto ancora 
una volta la delusione delle promesse go-
vernative. 

Nel novembre del 1904 voi avete appro-
fittato di un momento di panico nazionale, 
più o meno proporzionato alla realtà, in 
seguito allo sciopero generale, avete indetto 
le elezioni generali politiche, avete ottenuto 
una maggioranza strepitosa per la vostra 
formula «nè reazione, nè rivoluzione». Ma 
noi vi diciamo che è illusione del Governo 
e della maggioranza il credere che il paese 
possa continuare molti anni ad aspettare 
ed a sentire le promesse di riforme tribu-
tarie, ed a vedere invece che i progetti con-
creti più o meno aperti e più o meno sin-
ceri, non fanno che domandare decine e 
centinaia di milioni per il pozzo senza fondo 
dei bilanci militari. (Rumori — Bene ! all'e-
strema— Applausi). Se voi credete che vi pos-
sa riuscire una seconda volta questa politica 
di promesse non mantenute, io me ne addo-
lorerei, perchè io penso, che voi prepare-
reste al paese delusioni tali che potrebbero 
non passare sempre così nella sonnolenza, 
come passano ora. 

È quindi per questa ragione di politica ge-
nerale che noi chiediamo che questi pro-
blemi di spese militari vengano ampiamente, 
serenamente, ma completa'mente discussi 
in rapporto non solo alle ragioni più o meno 
tecniche della difesa militare, ma in rap-
porto sopratutto alle ragioni e condizioni 
generali del nostio paes.e e dei diritti asso-
lutamente imprescrittibili ed urgenti che la 
più gran parte della classe lavoratrice ita-
liana ha di vedersi sollevata, dacché il bi-
lancio dello Stato è migliorato con sacrifìcio 
soprattutto della classe lavoratrice. 
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Perchè è un'altra vostra frase, onore-
vole Giolitti, dire che il nostro sistema tri-
butario è un sistema progressivo a rove-
scio, vale a dire che le classi povere e la-
voratrici, la piccola e magra -borghesia sono 
angariate ed oppresse dal fiscalismo assai 
più, in proporzione più iniqua che non lo 
sieno la maggioranza delle classi più agiate 
e ricche. 

Ed allora, noi vi diciamo, la ragione del-
la nostra sospensiva non ha più bisogno di 
essere interiormente sostenuta. Discutiamo 
apertamente, completamente il problema 
militare ed il problema di politica generale. 
Solleviamo quest'Assemblea nazionale da 
questo silenzio, e da questa sonnolenza che 
trascina i giorni senza dare alito di vitalità 
intellettuale al nostro pa.ese; combattiamo 
apertamente per grandi correnti di idee. 
Voi avete più o meno apertamente la mag-
gioranza, compreso l'appoggio della parte 
clericale del paese. 

Ebbene sia, noi lo vediamo con piacere, 
e temiamo solo che l'alleanza dei clericali 
non si faccia così aperta e così completa 
come potrebbe, perchè se ciò avvenisse, 
darebbe uno scuotimento alle fibre intorpi-
dite del nostro paese, che per quarant'anni 
di vita laica e nazionale non può certo a-
dagiarsi a ritornare sotto il giogo dell' in-
tolleranza pretina e clericale (Applausi al-
l'Estrema). Ma fate una cosa, fate una po 
litica, dateci almeno la ragione del com-
battere e del sostenere le nostre idee, come 
le idee dei nostri avversari, come le idee 

»vostre. Sollevateci da questa nebbia grigia, 
per cui il paese ormai si viene distaccando 
dalla sua rappresentanza parlamentare e 
pensa che forse all'infuori e contro la rap-
presentanza legale potrà cercare le risorse 
della sua risurrezione. Noi del-partito so-
cialista ne sappiamo qualche cosa. E noi 
di nostra persona sappiamo che non per 
quella via i destini del nostro paese nella 
civiltà ritroveranno la loro soluzione degna, 
civile, umana. Ma voi Governo cessate di 
essere latitante. Voi ministri della guerra 
cessate di domandare l'elemosina coi sot-
terfugi poco dignitosi. (Rumori). Fate di-
scutere la vostra amministrazione, la vostra 
politica. Saremo vostri avversari, avremo 
degli avversari; ma chi ne avrà guadagnato 
saranno il Parlamento ed il paese. (Vive 
approvazioni air estrema sinistra— Congra-
tulazioni). 

P R E S I D E N T E Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. 
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GIOLITTI , -presidente del Consiglio, mi-
nistro deW interno. (Segni d'attenzione). Io 
non entrerò cer tamente nella discussione 
del merito delle spese militari, come ha 
f a t t o inc identa lmente l ' onorevole Ferri . 
D 'a l t ronde, noi avremo tempo, e molto, di 
discutere di queste questioni, perchè l 'ono-
revole Ferri ci ha promesso che vi parte-
ciperà largamente. 

Egli ha voluto considerare come lat i-
t an te il Governo, perchè non solleva alcuna . 
di quelle questioni che tu rbano la pace so-
ciale. 

F E R R I ENRICO. Oh! no! Questa è una 
car ica tura del mio pensiero. {Si ride). 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Ella ha ci ta to dei casi 
in cui si è venuti a pugilato, ed io non 
credo che il pugilato sia indizio di pace. 

F E R R I ENRICO. No a s s o l u t a m e l e ! 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Mi làsci parlare ! 
Io non voglio qui parlare di Par lament i 

esteri dei quali sembra quasi ella invidii le 
scene violente. . . 

F E R R I ENRTOO. No, ho ci ta to la vota-
zione della legge sul suffragio, non le scene 
violente ed i pugilati . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno ...io osservo, che ogni paese 
ha dei momenti nei quali gli si presentano 
delle alte questioni di ordine politico da ri-
solvere, ed allora siffatte questioni eccitano 
violentemente le passioni dei vari part i t i , e 
danno luogo a discussioni le più an imate . 
L ' I ta l ia ora, fo r tuna tamente , si t rova in un 
periodo nel quale deve sopra tu t to preoccu-
parsi del suo ordinamento interno, dei 
servizi pubblici, di questioni, infine, che 
richiedono ragionamento e non agitazione. 

F E R R I ENRICO. Ma i tributi? {Rumori). 
Voci. Lo lasci dire ! 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Io riconosco che c'è una 
questione t r ibutar ia da risolvere. L'onore-, 
vole Ferri mi ha fa t to l 'onore di citare un 
mio discorso di set te anni fa. 

F E R R I E N R I C O . Lo si vede! {Rumori). 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Adagio! E lo citò, facen-
done l'elogio, del quale lo ringrazio, non 
t an to per me, quanto per il compianto Za-
nardelli. 

F E R R I ENRICO. Pe r i i compianto Gio-
lit t i anche! {Siride). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Mi compianga pure. Que-
sto non fa alcun male. 

Ora io le ricordo che del Ministero Za-
nardelli, al quale io prendevo parte , uno 
dei primi at t i , per quanto fosse alleato della 
pa r te più avanzata , (e di questa alleanza 
io non ho perduto memoria), fu appun to 
quello di proporre le spese necessarie per 
mantenere l 'esercito e per mantenere la 
forza. . . 

F E R R I ENRICO. Era lo zuccherino 
della luna di miele ! 

Voci. Ma andiamo avant i ! 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Allora il Par lamento votò 
come una necessità assoluta, un assegno di 
16 milioni al l 'anno per spese straordinarie 
militari. 

Notiamo anche questo: che nel bilancio 
della guerra, per quanto indietro si risalga 
ed a qualunque paese si guardi , si t roverà 
sempre una par te straordinaria; perchè evi . 
dentemente nell 'ar te della guerra, come in 
t u t t e le al tre, vi è un progresso continuo 
a cui è necessario tener dietro. 

Non potevamo mantenere il fucile a pie-
t ra o ad avancarica, quando le al t re nazioni 
progredivano, e così si è cont inuato sempre 
e si cont inuerà in avvenire. Ora sorge la ne-
cessità assoluta di provvedere all 'artiglieria 
e a molti altri mezzi di offesa e di difesa. Ma 
io ripeto non entro nel merito, voglio solo 
accennare a questo: e cioè che la necessità 
della difesa è s t a t a sempre riconosciuta da 
tu t t i i Governi, da qualunque par t i to fos-
sero appoggiati , perchè di f ronte alla ne-
cessità della difesa del paese, part i t i , for-
t una t amen te , non ve ne sono. Però oggi 
l 'onorevole Ferri fa una questione che è pro-
prio sproporzionata al l 'argomento che di-
scutiamo. Ed io r i torno a l l 'a rgomento pre-
ciso sul quale la Camera dovrà pronun-
c ia rs i vale a dire alla sospensiva proposta 
dall 'onorevole Turat i . 

Per vedere quale è la- por ta ta del dise-
gno di legge che s t iamo discutendo, basta 
r imettere le cose nei suoi termini precisi. 

Il" 7 dicembre 1905 fu presenta to un di-
segno di legge col quale si chiedeva di iscri-
vere per il pr imo anno, successivo al ses-
sennio di spesa consolidata, la stessa spesa 
di 16 milioni che nei sei anni precedenti era 
s t a t a iscrit ta in bilancio. 

Questo disegno di legge mantenu to da 
tu t t i i Ministeri che si sono succeduti da l 
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7 dicembre 1905 in poi, fu esaminato dalla 
Giunta generale del bilancio, la cui rela-
zione pel corrente esercizio fu presentata 
il 17 maggio 1906, con la proposta di ap-
provazione della detta spesa di 16 milioni. 
F o n vi fu nella scorsa estate il tempo di 
discutere a fondo questo disegno di legge, 
e allora, quando si venne all'esercizio prov-
visorio per l 'anno finanziario 1906-907, il 
Parlamento votò l'autorizzazione al Go-
verno di spendere la metà di questa somma 
durante i sei mesi del detto esercizio. 

In fa t t i la legge di esercizio provviso-
rio, all 'articolo 2, dice precisamente così: 
« Qualora entro il 30 giugno 1906 non 
sia per legge determinata 1' assegnazione 
straordinaria del bilancio della guerra per 
l'esercizio 1906-907, il Governo del E e sarà 
autorizzato ad assumere impegni di spesa 
straordinaria a carico del bilancio stesso 
in ragione delle singole assegnazioni pro-
poste per la spesa stessa, nel complessivo 
importo di 16 milioni, col diségno di legge 
n. 314, presentato alla Camera dei depu-
tati il 7 dicembre 1905 e dentro i limiti 
delle quote proporzionali al periodo dell'e-
sercizio provvisorio ». Adunque, di questi 
16 milioni, otto sono stat i spesi nel primo 
semestre dell'esercizio in corso. 

I l disegno di legge che ora discutiamo 
deve autorizzare il Governo a spendere gli 
altri otto milioni durante il secondo seme-
stre dell'esercizio vale a dire dal 1 gen-
naio al 30 giugno 1907. L'onorevole Turati 
dice : sospendiamo la discussione di questo 
disegno di legge, rimandiamola al disegno 
di legge generale per le spese militari. Ora 
10 non ho che una osservazione semplicis-
sima da fare, che credo l 'onorevole Turati 
stesso riconoscerà di un grande valore. 
Se noi sospendessimo ora l 'approvazione di 
questo disegno di legge, se in altri termini 
11 ministro della guerra al 1° di gennaio non 
avesse più la facoltà di spendere alcuna di 
queste somme, noi dovremmo chiudere tutt i 
gli arsenali militari del regno. ( Interruzioni 
all' Estrema Sinistra). 

T U R A T I . Avete trenta milioni in cassa. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. Le somme impegnate per 
un oggetto non possono per legge di con-
tabil i tà essere spese in altro modo. 

Voci. È naturale. ( Interruz ion i all'È 
strema Sinistra). 

F E R R I E N R I C O . L'ha provato l'in-
chiesta sulla marina! 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Nessuno ha mai accusato 

l 'amministrazione italiana di aver speso le 
somme, stanziate in un bilancio, senza au-
torizzazione esplicita del Parlamento, per 
uso diverso, e il controllo della Corte dei 
conti.. . 

F E R R I E N R I C O . Per il Ministero della 
guerra non c'è controllo! 

I l Ministero della guerra ha dalla Corte 
un trat tamento di favore (Oooh! Rumori vi-
vissimi).. si, signori, è cosa notoria! Per 
gli altri Ministeri sì, ma per i due militari 
no ! Questi hanno un conto corrente e fanno 
quello che vogliono! ( R u m o r i vivissimi). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Io non l'ho mai inter-
rotto! Lei, che ha studiate molte cose, studi 
la legge di contabilità. (Beniss imo! ) Quando 
l 'avrà studiata, vedrà che non è così. {Si 
ride). 

F E R R I E N R I C O . Ma il fat to sussiste! 
P R E S I D E N T E . Non sono i suoi studi! 

(Viva ilarità). 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Io ho quasi finito. Do-
mando alla Camera se è possibile che per 
una questione di procedura pura e semplice, 
si debba aspettare per discutere questa 
legge tre mesi ancora. Se si aspetta a deli-
berare si dovranno chiudere tutti gli arse-
nali del Regno! (Benissimo! - Approvazioni). 

F E R R I E N R I C O . Presentate subito la 
domanda, e la discuteremo! 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ma se lei ha affermato di 
volerla discutere per dei mesi, come si può 
avere il progetto approvato al 31 dicembre? 
Al 31 dicembre scade l 'autorizzazione al 
Governo di spendere qualsiasi somma per 
questo titolo. Ora evidentemente il riman-
dare la discussione di un disegno di legge, 
che è impossibile possa essere approvato 
per il 31 dicembre e che l 'onorevole Ferri 
s'incaricherebbe d'altra parte di impedire 
che fosse per quel giorno votato. 

F E R R I E N R I C O . Lo dica ai contri-
buenti ! 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Quello, che dico qui, i con-
tribuenti lo sanno, e creda, onorevole Ferri , 
che i contribuenti sono così patrioti. . . (Ah! 
Rumori vivissimi alla estrema sinistra —Ap-
plausi su molti banchi). 

F E R R I E N R I C O , St ia tranquillo che 
questi sono proprio luoghi comuni ! 

I settecento mila italiani, che vanno in 
America... ( Vivi rumori). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Per lei il patriottismo è 
un luogo comune1? (Ben i s s imo !) 
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F E R R I E N R I C O . I se t t ecen tomi la i ta-
liani, elle sono a n d a t i in America nel 1906 ! 
Pa t r io t i sono quelli, che mangiano sui bi-
lanci ! (Rumor i vivissimi — Proteste). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. I nostr i connazionali , che 
vanno al l 'es tero h a n n o un al to sen t imento 
di i t a l i a n i t à ! {Benissimo !) 

F E R R I E N R I C O . I l s en t imen to di mi-
seria i t a l i ana ! ( Vivissime preteste). 

Sì, sì, di miseria i t a ' i ana ! 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'intimo. Io prego la Camera di vo-
ler respingere la p ropos ta del l 'onorevole 
Tura t i . 

F E R R I E N R I C O . Ques ta è politica da 
pr incipat i Balcanici . 

P A I S - S E R R A . D o m a n d o di par lare . 
P R E S I D E N T E . Nessuno può par lare , 

se non in favore . {Si ride). 
È il r ego lamento che prescrive questo. 
Voci. Ai vot i , ai voti ! 
P A I S - S E R R A , relatore. Onorevole Presi 

d e n t e posso par la re a nome della Giunta ge-
nerale del bilancio ì 
" P R E S I D E N T E . Par l i . 

P A I S - S E R R A , relatore. Io non so se posso e debbo espr imere l 'opin ion ' della Giunta del bilancio, X->erchè essa-non è s t a t a in te rpe l la ta sulla p ropos t a sospensiva degli onorevoli Turat i e Ferr i , ma credo d ' i n t e rp r e t a r e la opinione della Giun ta generale opponendomi al la sospensiva. 
Se l 'onorevole Fer r i avesse a v u t a l 'abi-

tud ine che ha da qualche giorno di leggere 
il s o m m a r i o pa r l amen ta r e , fin dal 17 mag-
gio av rebbe v e d u t o segna ta al l 'ordine del 
giorno la discussione del disegno di legge 
mil i tare che egli comba t t e . Ma l 'onorevole 
Fer r i non ha c redu to allora di occuparsene 
e se ne cccupa oggi, come g ius t amen te ha 
esservato l 'onorevole pres idente del Consi-
glio. oggi che per me tà è consunta la spesa 
s t a n z i a t a . Ad ogni modo per quale mot ivo 
fa re oggi la ba t t ag l i a campa le per la que-
st ione di o t to milioni men t re dovremo far la 
quando verrà in discussione il disegno di 
legge per le spese s t raord inar ie ì 

Voci. Ai vot i ! ai vot i ! 
P A I S - S E R R A , relatore. V nomo della Giun ta del bi lancio io non ho a l t ro da dire. 
Voci. Ai voti ! ai vot i ! 
P R E S I D E N T E . Verremo ai voti . 

Kisiitaenlo tirila volizione M^rdr. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-taz ione segreta e prego gli onorevoli segre-tari di numera re i voti . 
(/ segretari numerano i voti). 

Camera dei Deputati 
TORNATA DEL 13 DICEMBRE 1906 

| Pa r t f e ipo alla Camera il r i su l t amen to 
; della votazione segre ta sul bilancio dei lavori 
| pubblici . 
! Present i e v o t a n t i 241 

Maggioranza 121 
Voti favorevol i . . . . 185 
Voti cont rar i 56 

{La Camera approva). 
Presero parte alla votazione : 

Abbruzzese — Abozzi — Agnesi — Agu-
glia — Albasini — Albicini — Angiolini — 
Aprile — Arigò — Ar lo t ta — Arnabold i — 
Astengo — Aubry — Avellone. 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — 
Bada lon i — Baragio la — Barzilai — Ber-
gamasco — B e r t e t t i — Bertol ini — Bet -
tòlo — Bianchi Emil io — Bonacossa — 
Bonicelli — Borghese — Bot taech i — Bot-
teri — Bovi — Bracci — Brando l in — Bru-
nialti — Buccelli. 

Callaini — Camera — Cane vari — Cao-
P i n n a — Capaldo — Cappe l l i— Caput i — 
C a r b o n i - B o j —• Carcano — Cardani — Car-
mine — Carnazza — Cassuto — Castellino 
— Castiglioni — Cavagnar i — Cerulli — 
Cesaroni — Chiapusso— Chimienti — Ciar-
toso — Cimati —- Cimorelli — Cirmeni — 
Ciuffelli — Cocco Or tu — Colosimo — Com-
pans — Cornaggia — Cornalba — Cortese 
— Costa Andrea — Costa-Zenoglio — Cot-
t a f av i — Credaro —- Croce — Curioni. 

D'Ali — Dal Verme — Daneo — Danieli 
— Dar i — De Andreis — De Asar ta — De 
Bellis — De Fel ice-Giuffr ida — De Gennaro 
Emil io — De Giorgio — Del Balzo — Del-
l 'Arenel la — De Luca Paolo Anan ia — De 
Marinis — De N a v a — De Novell is — De 
Riseis — De Tilla — Di Broglio — Di Cam-
biano — Di Kudinì Antonio — Di Saluzzo 
— Di S te fano — Di Trab ia . 

F a b r i — F a c t a — Faell i — Falconi Ni-
cola -— Fal le t t i — F a n i — Fasce — Finoc-
chiaro-Apri le — Florena . 

Gal imber t i — Galli — Gallini Carlo — 
Gallino Na ta le — Gat t i — Ga t to rno — 
Granturco — Giard ina — Giolitti — Gior-
dano Apostoli — Giovagnoli — Giovanelli 
— Giuliani — Giunt i — Goglio — Gorio 
— Graffagni — Guas tav ino — Guerci — 
Guerr i tore . 

J a t t a , 
Lacava — Lar izza — Lazzaro — Leali 

— Leone — Liber t in i Gesualdo — Liber-
t ini P a s q u a l e — Loero — Lucca — Luc-
chini Luigi — Luciani — Lucifero Alfonso 
— Lucifero Alfredo — Lu zza i t i Luigi. 
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M a j o r a n a Angelo — M a j o r a n a Giuseppe 
•— M a n n a — Mant ica — Maraini Clemente 
— Marcello — Maresca — Marescalchi — 
Marsengo-Bas t ia — Massimini — M a u r i — 
MearcLi — Mendaia — Merci — Mezzanot te 
— Mira — Montagna — Mon tau t i — Monti-
G u a r n i e r i — Morelli Enr ico — Morelli-Gual-
t i e ro t t i . 

Negri de Salvi — Niccolini. 
Orioles — Or lando Vi t tor io E m a n u e l e 

— Orsini-Baroni . 
Pais-Serra — Pa la — P a n i è — P a n t a n o 

— Pasca le — Pavoncel l i — Pellecchi — 
Pel le rano — Personè — Pe t ron i — P i n c h i a 
— Pini — P i s t o j a — Placido — Podes t à 
— P o m p i l j — Pozza to — Pozzi Domenico 
— P r i n e t t i — Pugliese. 

Ravasch ie r i — Reggio — Riccio Vin-
cenzo — Ridola — Rienzi — Rizzet t i — 
Rocco — R o m a n o Giuseppe — Rossi En-
rico — Rossi Luigi — Rossi Teofìlo — R o t a 
— Rubin i — Ruf fo — Ruspol i . 

Sacchi — Sanarel l i — Sant in i — Sa-
por i to — Scaglione — Scalini — Scara -
mel la -Manet t i — Scellingo — Schanzer — 
Scorciar in i -Coppola — Semmolà — Sili — 
Sinibaldi — Sol imbergo — Solinas- Apostoli 
—• Sonnino — Soulier — S p a d a — Stri-
ga re 

Ta l amo — Tasca — Teechio — Tedesco 
— Testasecca. — Torlonia G i o v a n n i — T r e -
ves — Tura t i . 

Va len t ino — Valeri — Valle Gregorio 
— Valli Eugen io — Vallone — Vendi t t i 
— Vendramini — Veneziale — Viazzi — 
Visocchi. 

Zabeo — Zaccagnino . 

Sono in congedo: 

Bal la rmi — Benaglio — Bern in i — Biz-
zozero. 

Cameroni — Campi Emil io — Carugat i 
— Centur in i — Chiapperò — Crespi — Cur-
reno — Cuzzi. 

D a Como — De Amicis — De Nobili — 
D o n a t i . 

Falaschi — Fer ra r i s Carlo — Fracass i — 
F r a n c i c a - N a v a . 

Gall ina Giacinto — Gavazzi — Giaccone 
Girardi . 
Lucchin i Angelo. 
Maraini Emil io — Masselli — Medici — 

Melli — Morando — Moschi ni. 
Nuvolon i . 
P a p a d o p o l i — P a v i a — Pucci . 
Rainer i — R e s t a - P a l l a v i c i n o — Roma-

n i n - J a c u r — R o v a s e n d a . 

Sormani . 
Torr igiani . 
Weil-Weiss 

Sono ammalati : 
De Gennaro-Fer r ign i . 
Ginori-Conti — Gueci-Boschi. 
Marcora — Miniscalchi-Erizzo. 
Rizza Evange l i s ta — Rizzo Valen t ino . 
Toaldi. 

Assenti per ufficio pubblico : 

Maraini Emil io . 

Si riprende la discussione sulle spese 
s t raordinar ie "militari . 

D E A N D R E I S . Chiedo di par la re pe r 
una . d ichiarazione. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
Una voce al centro. Sia, breve. 
D E A N D R E I S . (Rivolto ad un collega). 

Mi dispiace, ma non acce t to consigli nè 
imposizioni dat i in ques ta f o r m a : ques to 
mi p r e m e di «lire: mi lasci pa r la re . 

Io mi era i scr i t to sul mer i to della que~ 
s t ione;perchè des ideravo d iscutere il disegno 
di legge quale è s t a t o p r e sen t a to dal mi-
n is t ro della g u e r i a ; ed avrei d ich ia ra to al-
lora che io ed i miei amici a v r e m m o v o t a t o 
con t ro il disegno di legge; così avrei , non 
dico r isposto , perchè il p res iden te del Con-
siglio non aveva ancora pa r la to , ma avrei 
d ich ia ra to che non o s t an t e le votaz ioni an-
teceden t i della Camera , noi non p o t e v a m o 
r i tenerci in nessun modo v inco l a t i ; e così, 
come noi a b b i a m o v o t a t o cont ro le spese 
per le spedizioni in Cina ed in Cre ta no-
n o s t a n t e 3e votaz ioni p recedent i della Ca-
mera, così a v r e m m o v o t a t o contro ques to 
disegno di legge anche so l t an to al l 'unico 
scopo di separa re c o m p l e t a m e n t e , la no-
s t r a r e sponsab i l i t à dai p roge t t i mil i tar i 
che sono s ta t i p re sen ta t i ; e perchè non si 
venisse in segui to a dire, come si fa f r equen -
t e m e n t e in ques ta Camera: Voi in quell 'oc-
casione ave t e ben v o t a t o gii undici o sedici 
milioni ed ora non a v e t e più il d i r i t to di 
pa r l a r e ; se anche sono p re sen t a t i i p roge t t i 
per spese maggiori . E d avrei d ich ia ra to che 
il nos i ro pensiero ò essenzia lmente poli t ico, 
pe rchè non solo noi c red iamo che bisogna 
vedere e se r iamente vedere come si spen-
dano i danar i della guerra (desiderio che è 
condiv so da molt i dei nostr i colleghi anche 
non a p p a r t e n e n t i a questi banchi) , ma avrei 
anche d ich ia ra to che se anche si spen-
dessero bene, l ' o r d i n a m e n t o de l l ' e se rc i to 
q u a l ' è oggi, quale è f o r m a t o sulla bas^ del-
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l 'eserci to p e r m a n e n t e e non del l 'educazione 
mil i tare di t u t t a la nazione, è un ordina-
men to che con t r a s t a col fine supremo che 
noi a b b i a m o t u t t i ne l l ' animo della difesa 
del paese, e che quindi ogni denaro da to 
ed adope ra to a quel modo non è adope ra to 
alla difesa del paese, ma alla cont inuazione | 
di un s i s tema comple t amen te sbagl ia to .. 

M O N T I - G U A R N I E R I . Torn iamo alla 
guard ia nazionale. 

P R E S I D E N T E . Si a t t e n g a alla dichia-
razione di voto, onorevole De Andreis . 

D E A N D R E I S . Questo era il concet to; 
ed io non sarei s t a to alieno anche dal uon 
accogliere la sospensiva, così come è pre-
sen ta ta , benché . ssa abbia un f o n d a m e n t o ! 
reale di o p p o r t u n i t à pa r l amen ta r e , ed an-
che di usi pa r l amen ta r i , se la discussione 
non avesse assuuto , secondo me, e forse 
non o p p o r t u n a m e n t e , una larghezza che 
non era nel p r o g r a m m a forse della Camera 
in questo momento . 

Io credo che, per p a r t e nos t ra , era me-
glio ( in tendo dire per pa r t e dei miei amici, 
n a t u r a l m e n t e ) era meglio f a r e la dichiara-
zione che noi a s so lu t amen te v o t a v a m o cen-
tro r i serbandoci di f a re t u t t e le discussioni 
di meri to al p roge t to che deve essere pre-
sen ta to . 

Pe rchè t emiamo il pericolo che la di-
scussione così sti ozzaf a, in questo modo, e in 
questo momento , nonos tan te t u t t i gli ar-
goment i a noi favorevol i , possa riuscire 
allo scopo non des idera to da noi di impe-
dirci di d iscutere in segui to e a. fondo t u t t i 
i gravissimi problemi che sono insiti nel 
p roblema mil i tare . 

• Ma al momen to a cui s i amo ar r iva t i io 
credo che la sospensiva, così come è s t a t a 
sp iegata e sos t enu ta assume l ' a spe t to di 
u n a reiezione. E come reiezione in ques to 
momen to noi l ' a cce t t i amo: reiezione, per 
quel sen t imento politico che io vi ho espo-
sto in principio, reiezione anche perchè nei 
ci r i serb iamo di t o r n a r e su l l ' a rgomento e 
di fa re una larga discussione del problema 
q u a n d o il p rob lema verrà p resen ta to nella 
sua in terezza alla Camera . Certo è... 

P R E S I D E N T E . O n o i e v o i e D e Andreis si 
a t t enga alla sua dichiarazione. 

D E A N D R E I S . Certo è che mol te delle 
ragioni che sono s ta te po r t a t e qui m e r i t e -
rebbero una larghiss ima e p ro fonda discus-
sione. 

In questo momen to io non eredo, in una 
dichiarazione di voto, di d i lungarmi , ma 
credo che la Camera r iconoscerà come era 
nost ro s t r e t t o dovere di d ichiarare che ac-

TORNATA DEL 13 DICEMBRE 1906 

ce t t i amo la sospensiva in questo m o m e n t o 
come reiezione provvisoria , « ci r i s e rb i amo 
di discutere l a rgh i ss imamente il p rob lema 
quando verrà alla Camera il p roget to di 
legge. Perchè, r ipeto (sempre^ da questo 
p u n t o di v is ta politico), noi r i t i en iano ohe 
l ' o rd inamen to presente così come è f a t t o , 
nonos t an te t u t t i i milioni che si d a r a n n o 
al minis t ro della guerra , è insuff ic iente as-
so lu t amen te e non r i spondente alla reale 
difesa del paese. 

M O N T I - G U A R N I E R I . Viva la guard ia 
nazionale ! 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole Barzilai per una dichiarazione 
di voto. 

P A R Z I L A 1 . Dichiaro che assoderò il 
mio voto ai non molti colleghi che accoglie-
r anno la sospensiva, perchè penso che -pe -
ricolo di ch iusura degli arsenali pe r i i pr imo 
gennaio non ci sarà. 

Non in t endo pregiudicare per mia p a r t e 
nessuriM. quest ione di meri to, ed espor rò 
m o d e s t a m e n t e come posso alla Camera la 
mia opinione, quando il nuovo disegno di 
legge sulle spese mili tari verrà p resen ta to , 
e la esporrò; senza ret icenze, q u a n d ' a n c h e 
ìa mia opinione potesse in qualche p a r t e 
essere d fforme da quella di a lcuni miei 
amici. 

Io voto oggi la sospensiva perchè credo 
che da oppos te par t i e con oppost i cri teri 
si possa nella Camera t rovars i d ' accordo 
nel concet to espresso dal l 'onorevole Tu ra t i : 
non potersi f a re a meno di risolvere il do-
loroso in te r roga t ivo della Camera e del 
pae«e sul come ad un de te rmina to numero 
di sacrifìci non abbia corrisposto un deter-
mina to numero di r i su l t a t i ; essere quindi 
necessario un profondo esame di t u t t a la 
quest ione mi l i ta re per vedere s 'n dove pos-
sano giungere e quali fini p c s s a n o raggiun-
gere i sacrifìci del con t r ibuen te i ta l iano. 

L 'onorevole Giolitti ha accenna to ad un 
f a t t o vero quando ha de t to de! vertiginoso-
progresso dei mezzi di dis truzione: inven-
t iva v e r a m e n t e prodigiosa con cui questi 
progressi sono p r epa ra t i ed a t t u a t i ; ma mi 
consen ta la Camera di dire che si r i p e t o n o 
f a t t i mol to diversi ed impress ionant i nel 
campo delle spese per l 'eserci to e la ma-
rina: noi non s iamo sorpresi in cammino d a i 
progressi , li d i sp re iz i amo quando già esi-
s tono. 

E r a già ben conosciuta la b a t t e r i a K r u p p 
quando noi abb i amo spesi t r e n t a o qua-
r a n t a milioni per l ' a r t ig l i e r ia . ( 4 p p r o r a -
zioni). 

D I S C U S S I O N I 
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Non abbiamo tratto nessun insegna-
mento, e non si capisce perchè, dalle co-
gnizioni che pur dovevamo avere! 

Erano ben conosciuti i risultati della 
battaglia di Tsushima, della guerra russo-
giapponese, in cui si era conosciuta la in-
feriorità delle navi di media portata! La 
guerra russo-giapponese ci aveva insegnato 
che solo colle grosse navi e le torpediniere 
si poteva combattere; eppure a pochi mesi 
di distanza noi abbiamo messo in cantiere 
quattro incrociatori corazzati della portata 
di diecimila tonnellate, che tra breve forse 
dovremo dichiarare inutili. (Interruzioni — 
Commenti). 

Dunque, se questi fatti si conoscevano, 
10 credo che anche coloro i quali come me 
considerano le necessità della difesa nazio-
nale come necessità che non si possono pro-
porzionare solo alle larghe disponibilità del 
bilancio ma sono in ragione composta di 
altre necessità, della posizione , geografica, 
e del rapporto cogli armamenti degli altri 
Stati , hanno diritto di affermare che prima 
di dare il loro voto a nuovi sacrifìci pecu-
niari per nuovi armamenti, deve essere 
fat ta un'inchiesta che ci dica e ci spieghi 
11 perchè di questi nuovi sacrifìci, perchè 
quelli già fatti non abbiano corrisposto al-
l ' intento che ci eravamo proposti, perchè 
quel danaro che il paese sarà disposto, in 
una certa misura, a consentire, dia, nei li-
miti del possibile, quel tanto di sicurezza 
che noi domandiamo. (Approvazioni a si-
nistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Sacchi. 

SACCHI. Onorevoli colleghi, se si trat-
tasse semplicemente di una questione di 
contabilità, com'è presentata dall'onorevole 
presidente del Consiglio, certamente non si 
potrebbe essere da lui dissenzienti; ma ognu-, 
no di voi comprende che in una questione 
tale, comunque presentata, non si può as-
solutamente separare la ragion politica. 

Del resto, vi sono mille espedienti che 
un Governo può adottare in attesa delle 
deliberazioni del Parlamento, quando sa di 
rappresentare la maggioranza. È questione 
politica sostanzialmente. E poiché è tale, 
non potrebbe il paese comprendere che noi 
non votassimo una qualsiasi proposta la 
quale ostacolasse la deliberazione di nuove 
spese militari. 

Non si comprenderebbe come noi potes-
simo confondere il nostro voto con coloro i 
quali sono già persuasi che l'aumento di 

Camera dei PejMtati 
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i spese militari si debba votare. Perciò io e 
j i miei amici... 

Voci. Quali ? 
SACCHI...votere mo a favoredellasospen-

I siva proposta dall'onorevole Turati col pre-
j ciso intendimento di dare al nostro voto il ca-

rattere politico di non votare nessuna spesa 
militare, se non sia preceduta da quell'inda-
gine e da quello studio sull'ordinamento 
dell'esercito e sulle necessità della difesa 
nazionale, che noi abbiamo ripetutamente 
domandato e pel quale sempre è stata 
la manifestazione del nostro pensiero, E di-
ciamo apertamente che in questa domanda 
non è inclusa neppure lontanamente alcuna 
idea di sospetto o di accusa. E tengo a di-
chiarare questo, perchè diversi possono es-
sere i motivi per cui si domanda l'inchiesta. 

Ora io credo che nessuna accusa, come 
ben disse il presidente del Consiglio, possa 
elevarsi contro l 'amministrazione; ma ciò 
non toglie a noi la persuasione che i fondi 
concessi dal Parlamento non siano sempre 
stati ben spesi per la difesa nazionale. 

Io, a nome di tutta l 'Estrema sinistra, 
pcrtai qui da qualche anno la domanda 
dell'inchiesta; e la poggiai sulle risultanze, 
accertate da documenti ufficiali, di molte 
spese che si erano fatte erroneamente nel-
l'apprestament o della nostra difesa. 

Ed ora devo insistere e per le medesime 
ragioni; e tanto più devo insistere in quanto 

| che noi crediamo che una severa indagine 
e un largo studio sottrarranno l'esercito a 

! qualsiasi discussione; perchè tutti siamo so-
lidali nel volere che gli ordinamenti del no-
stro esercito escano rafforzati dalla co-
scienza nazionale e siano sottratti alle 
quotidiane discussioni a cui oggi sono sot-
toposti anche per parte dei tecnici militari, 
i quali, su per i giornali, non hanno più ri-
tegno e .-si stessi a domandare l'inchiesta. 

E che io sia nel vero ci dice la Giunta 
del bilancio, nella sua relazione sopra il bi-
lancio della guerra che dovremo discutere 
dopo questa legge. 

Permettete, sono due parole, che io le 
' richiami alla vostra attenzione. 

«Però, è fuori dubbio che l'Amministra-
zione della guerra ha proceduto con sover-
chia lentezza e, mentre altri eserciti hanno 
già attuata questa nuova artiglieria, l ' I tal ia 
è rimasta e temiamo rimanga ancora per 
qualche tempo stazionaria. 

« Quindi la vostra Giunta raccomanda 
vivamente che l'onorevole ministro della 
guerra rompa gli indugi e faccia conoscere 
chiaramente alla Camera lo stato reale delle 
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cose ed indichi a quali nuovi sacrifizi il Paese 
dovrà andare ancora incont ro per poter 
avere questo i m p o r t a n t e a r m a m e n t o in ri-
spondenza a quello delle al tre nazioni ». 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sacchi, si ri-
servi . 

I l regolamento non a m m e t t e questo nella 
discussione sulla sospensiva. 

SACCHI. Ho finito. R i ch i amava queste 
ragioni addo t t e dalla Giunta del bilancio, 
la quale, senza dir:1 la parola, implici ta-
mente richiede quella indagine e quello stu-
dio che noi crediamo asso lu tamente neces-
sari. 

Ritengo anche che si dovrebbe dal pas-
sa to t ra r re questo insegnamento , che le in-
chieste, u n a vol ta domanda t e , finiscono per 
essere del iberate, ma ta lvol ta in una fo rma 
tale da sembrare che siano s t r a p p a t e al Par -
l amen to . 

Ebbene , da che oramai l 'opinione pub-
blica si è i n d u b b i a m e n t e de te rmina ta a fa-
vore della inchiesta, sarebbe assai miglior 
cosa acce t ta r la f r a n c a m e n t e anziché a t ten-
dere ch'essa sia impos ta al voto del Par la-
mento . (Approvazioni all' Estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . I l a facol tà di par lare 
l 'onorevole pres idente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Forse la Camera crederà 
che io abbia preso la parola dopo il di-
scorso dell 'onorevole Sacchi, per doman-
dargli per quali ragioni egli non propose 
l ' inchiesta quando faceva pa r t e del Go-
verno. (Benissimo ! Bravo!) 

Una voce, l o c c a t o ! (Viva ilarità). 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Ma io questa d o m a n d a 
non in tendo muoverla, avendo in politica 
visto ben altri fa t t i , e quindi non mi me-
raviglio più. 

SACCHI.' Non c'è s t a to salto. (Commenti 
animati — Interruzioni all'estrema sinistra). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Io invece debbo ri levare 
la pr ima p a r t e del discorso dell 'onorevole 
Sacchi, che forse passò inosservata . Egli ha 
de t to che la legge di contabi l i tà pe rme t t e 
ad un ministro, che abbia la maggioranza, 
mol ta l iber tà di azione nello spendere, e 
che quindi, se anche a p p r o v a t a la sospen-
siva, il Governo finirà ugua lmente per fa re 
queste spese. Ora questa affermazione che 
un Governo, perchè ha la maggioranza, 
possa decèntemente passar sopra aìla legge 
di contabi l i tà , non la posso ammet t e re . 
Ciò cos t i tu i rebbe una vera offesa a qua-
unque Ministero, perchè la legge di con-

tabi l i tà è la garanzia del modo col quale 
si deve spendere il denaro dei cont r ibuent i , 
e a ques ta garanzia nessun Governo ha di-
r i t to di passar sopra qu a lunque sia la mag-
gioranza che lo sostiene. (Interruzioni del 
deputato Ferri Enrico — Rumori), 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Pr ine t t i . 

SACCHI. D o m a n d o di par lare per f a t t o 
personale. 

P R I N E T T I . Senza in tendere di vinco-
lare in nessun modo la mia parola ed il 
mio voto r iguardo alla legge militare più 
impor t an t e , della quale fu annunz ia t a la pre-
sentazione ed ancor meno r iguardo a quella 

-indagine su l l ' andamento dell ' amminis t ra -
zione della guerra che parecchi oratori hanno 
invocata , io voterò contro la sospensiva 
propos ta dall 'onorevole Tura t i , per due con-
siderazioni che mi paiono degne di molta 
a t tenzione. 

P r ima di l u t t o io credo che, in questo 
momento, se noi,.per considerazioni di pura 
procedura , ci r i f iutassimo perfino di esami-
nare e discutere una d o m a n d a di crediti 
p re sen ta t a per la difesa del Paese, io credo 
che il Paese male comprenderebbe e male 
giudicherebbe la condot ta nostra . (Appro-
vazioni). Quel t a l e cont r ibuente , cui si è 
t a n t o in teressa to l 'onorevole Ferri m i suo 
discorso, una sola cosa chiede come con-
for to e come premio ai sacrifizi che sop-
por ta , ed è di essere rass icura to circa la di-
fesa del paese, perchè il cont r ibuente sa 
che nessun disastro peggiore po t rebbe toc-
cargli di una invasione mili tare o di una 
guerra infelice. (Approvazioni) 

E d un ' a l t r a considerazione io vi espongo. 
Credo che sarebbe recare una fe r i t a i rrepa-
rabile al prestigio del nostro paese, in que-
sto momento in cui t u t t i i Governi febbril-
mente p rovvedono ad accrescere gli a rma-
menti degli S ta t i r ispet t ivi ; il rifiutarci per-
sino a discutere una modes ta d o m a n d a di 
crediti militari che non esce da quei limiti 
nei quali finora è s t a to con tenu to il bilan-
cio della guerra. 

Per queste considerazioni voterò contro 
la sospensiva che mi pare asso lu tamente 
inoppor tuna . (Bene ! — Approvazioni) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
Fonorovule Sacchi. 

SACCHI. Io non ho det to che il Governo 
può fare quello che vuole quando ha la mag-
g oranza: ho de t to che un governo sorre t to 
da una maggioranza pa r l amenta re , quando 
si t rovasse nella necessità assoluta di fa re 
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una spesa immediata . . . {Interruzioni — Ru 
mori). 

Voci. È lo stesso ! 
SACCHI. Non è lo stesso. Ma questo è 

secondario. Ho chiesto di parlare per rispon-
dere all 'onorevole presidente del Consiglio 
che non può r improverare a me una man-
canza di continuità d,i opinioni, poiché la 
Commissione par lamentare che era s ta ta 
da noi proposta, col potere anello di inda-
gare e di far proposte, era precisamente il 
nucleo che avrebbe potuto svolgersi nella 
formale Commissione di inchiesta, se ci 
avesse assistito la volontà del Par lamento . 
Non dunque per incoerenza mia, ma per 
crisi sopravvenuta , non potè svolgersi la 
inchiesta. 

Voci. Ai vo t i ! Ai vo t i ! {Rumori). 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Sonnino. 
SONDINO S I D N E Y . La questione, come 

è posta dal l 'Estrema sinistra nella sua pro-
posta di sospensiva, è t roppo sottile perchè 
il paese la possa capire. 

Qui non si t r a t t a , come ha lealmente di-
chiarato l 'onorevole presidente del Consi-
glio, di pregiudicare alcuna questione, uè 
quella dell 'aumento o meno degli stanzia-
menti annui per spese straordinarie militari, 
nè quella del maggiore o minore controllo 
e delle garanzie con cui il Par lamento ab-
bia a consentire tali fondi-per la guerra La 
questione è molta più r i s t re t ta . Per sei mesi, 
con la legge per l'esercizio provvisorio, ab-
biamo già conceduto al potere esecutivo la 
facoltà di impegnare la metà di queste som-
me che oggi si t r a t t a di stanziare regolar-
mente in bilancio e che non eccedono gli 
s tanziament i concessi alla guerra negli ul-
timi esercizi. 

Nessun Governo potrebbe al 31 dicem-
bre, anche se fosse approvata la sospensiva, 
sospendere in tronco quelle spese; e il 
Pa r l amento non può, non deve mai coscien-
temente obbligare il Governo a commet-
tere una illegalità. {Bravo !). 

Per queste ragioni e visto che, giova il ri-
peterlo, con la votazione della presente leg-
ge non si pregiudica nessuna questione, nè 
di eventual i maggiori indagini o controlli 
sul l 'amministrazione della guerra nè di con-
cessione di maggiori fondi, io che amo le 
questioni semplici considerate ¡diret tamente 
e di f ronte , voterò contro la proposta sospen-
siva. {Bene ! — Approvazioni) 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
P R E S I D E N T E . Ora verremo ai voti . 

Rileggo la proposta sospensiva dell'ono-
revole Turati : 

« La Camera, r i tenuto che il disegno di 
legge numero 214 riflette spese che inscin-
dibilmente si connettono alle maggiori as-
segnazioni annunciate, pel medesimo scopo, 
nell'esposizione finanziaria del ministro del 
tesoro; e r i tenuta l 'evidente necessità di 
fare oggetto t u t t a la materia di una sola di-
scussione, sospende la discussione del di-
segno di legge ». 

Sn questa proposta hanno chiesto la vo-
tazione nominale gli onorevoli Turati , Tre-
ves, Tasca, Costa, Borghese, Ferr i Enrico, 
Bissolati, Gatti , De Andreis, Gat torno, 
Fazzi, Pala, Valeri, Angiolini, De Felice-
Giuffrida, De Viti De Marco, Badaloni e 
Pozzato. 

Coloro che approvano questa proposta 
sospensiva risponderanno: sì; coloro che non 
l ' approvano risponderanno: no. 

Si proceda alla chiama. 
CIMATI, segretario, fa la chiama. 

Risposero Sì. 

Albasini — Angiolini. 
Badaloni — Barzilai — Bissolati — Bor 

ghese. 
Celli — Costa Andera — Credaro. 
De Andreis — De Felice-Giuffrida — De 

Viti De Marco. 
Fazi Francesco — Ferri Enrico. 
Gatt i — Gattorno. 
Pala — Pan tano — Pozzato. 
Sacchi. 
Tasca — Treves — Turati . 
Valeri — Vallone — Viazzi. 
Zabeo. 

Risposero No : 

Abbruzzese — Abozzi — Agnesi — Al-
bertini — Albicini — Aprile — Arigò — 
Arlot ta — Arnaboldi — Artom — Astengo 
— Aubry — Avellone. 

Baccelli Alfredo — Baragiola — Berga-
masco — Ber te t t i — Bertolìni — Bettòlo 
— Bianchi Emilio — Bonacossa — Boni-
celli — Borsarelli — Boselli — Bottacchi 
— Botteri — Bovi — Bracci — Brandolin 
— Bruni alti — B uccelli. 

Calissano — Callaini — Camera — Cam-
pus-Serra — Canevari — Cao-Pinna — Ca-
paldo — Cappelli —- Caputi — Carboni-Boy 
— Carcano — Cardani — Carmine — Car-
nazza — Cassuto — Castellino — Casti-
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glioni — Cavagnar i — Cernili — Cesaroni — 
Chiapusso — Chimienti — Ciartoso — Cic-
carone — Cimati — Cimorelli — Cirmeni 
— Ciuffelli — Cocco-Ortu — Colosimo — 
Compans — Cornaggia — Cornalba — Cor-
tese — Costa-Zenoglio — C o t t a f a v ì — Cro-
ce — Curio ni. 

D'Ali — Dal Verme — Daneo — Da-
nieli — Dar i — De Asar ta — De Bellis — 
De Gennaro Emilio — De Giorgio — Del 
Balzo — Dell 'Arenella — De Luca Paolo 
Anania — De Marinis — De Nava — De 
Novelli« — De Riseis — De Tilla — Di 
Broglio — Di Cambiano — Di Rudin ì An-
tonio — Di Rud in ì Carlo — Di Raluzzo — 
Di Scalea — Di S te fano — Di Trabia . 

Fabr i — F a c t a — Faelli —- Falconi Ni-
cola— Fall et t i — Fani — Fasce — Finoc-
chiaro-Apri le — Florena — For t i s — Fulci 
Nicolò. 

Gal imbert i — Galli — Gallini Carlo — 
Gallino Nata le — Gallnppi — Gianturco — 
Giardina — Giolitti — Giordano-Apostoli 
— Giovagnoli — Giovanetti — Giuliani — 
Giunti — Goglio — Grafi agni — Guasta -
vino — Guerci — Guerr i tore . 

J a t t a . 
Lacava — Larizza — Leali — Leone — 

Libert ini Gesualdo — Liber t in i Pasqua le — 
Loero — Lucca — Lucchini Luigi — Lu-
ciani — Lucifero Alfonso, — Lucifero Al-
f r e d o — Luigi Luzza t t i . 

M a j o r a .ria Angele-—Majorana Giuseppe 
-— Manna — Mantica — Maraini Clemente 
— Marcello — Marescalchi — Marsengo-
Bast ia — Massimini — Mauri — Meardi 
— Merci — Mezzanotte — Mira — Mon-
tagna — Montau t i — Mont i -Guarnier i — 
Morelli E n r i c o — Morell i-Gualt ierott i . 

Negri De Salvi — Niccolini. 
Orioles — Orlando Salvatore — Orlando 

Vit tor io Emanue le — Orsini Baroni — 
Ot t av i . 

Pa i s -Ser ra — Paniè — Pascale — Pa-
voncelli — Pellecchi — Pel lerano — Per-
sonet — Pe t ron i — Pilacci —• Pini — Pi-
s to ja — Placido — Podes tà — Pompi l j — 
Pozzi Domenico — P r i n e t t i — Pugliese. 

R a v a — Ravaschier i — Reggio — Ric-
cio Vincenzo — Ridola — Rienzi — Riz-
zetti — Rocco — Rochira — R o m a n o Giu-
seppe — Roseli! — Rossi Enr ico — Rossi 
Luigi — Rossi Teofilo — R o t a — R u b i n i 
— Ruffo —- Ruspoli . 

Sa landra — Sanarelli — Sant in i — Sa-
por i to — Scaglione —Scal ini — Scarameila-
Manet t i — Scellingo — Schanzer — Seor-
ciarini-Coppola — Semola — Sili — Solim-
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borgo — Solinas-Apostoli — Sormino — 
Soulier — Squi t t i — Strigari . 

Talamo — Tecchio — Tedesco — Testa -
secca — Torlonia Giovanni. 

Valent ino — Valle Gregorio — Valli 
Eugenio — Vendi t t i — V e n d r a m i n i — Ve-
neziale — Visocchi. 

Wollemborg-. 
ilisiillameiilo delia votu/ioiió nominai«1. 

P R E S I D E N T E . Comunico al la Camera 
il r i su l t amento della votazione nominale 
sulla p ropos ta sospensiva dell 'onorevole Tu-
rat i : -

Votant i 256 
Maggioranza . . 129 

Risposero no . . .* . . 2 2 9 
Risposero si 27 

. La Camera non apx>rova la p ropos ta so-
spensiva del d e p u t a t o Turati« (Commenti — 
Conversazioni). 

Pi espilazione ili un disegno di legge, 
P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 

delle finanze ha faco l t à di par lare per pre-
sen ta re un disegno di legge. 

MASSIMINI , ministro delle finanze. ' Mi 
onoro di p resen ta re alla Camera un disegno 
di legge per la proroga al 30 giugno 1907 
del t e rmine per l 'appl icazione provvisor ia 
delle modificazioni alla tar i f fa dei dazi do-
ganali . 

D o m a n d o che questo disegno di legge 
sia t rasmesso alla Commissione per l ' esame 
delle tar iffe doganali e dei t r a t t a t i di com-
mercio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to al l 'onorevole 
minis t ro de l la presentaz ione di questo di-
segno di legge che sarà s t a m p a t o e distri-
bui to agli onorevoli depu ta t i . 

L 'onorevole ministro ha chiesto che que-
sto disegno di legge sia t rasmesso alla Com-
missione dei t r a t t a t i . 

Se non vi sono osservazioni, così r imane 
stabi l i to. 

(Così rimane stabilito). 
Si riprende la discussione delle spese 

straordinarie militari. 
P R E S I D E N T E . Veniamo d u n q u e alla di-

scussione generale 'del disegno di legge: Spese 
s t raord inar ie mili tari per l'esercizio 1906-907. 

P r imo inscr i t to a par lare è l 'onorevole 
Ferri Enr ico . 

Non essendo però presente, perde il suo 
turno . 
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È inscritto ora a parlare l 'onorevole De 
Audreis. 

DB A ^ D R E I S . Rinunziò. 
P R E S I D E N T E . Allora, non essendovi 

altri oratori inscrit t i e nessuno chiedendo 
di parlare, la discussione generale è chiusa. 

Passiamo alla approvazione degli arti-
coli. 

Art . 1. 

È autorizzata nella par te s traordinaria 
del bilancio del Ministero della guerra per 
l'esercizio 1906-907, in continuazione degli 
assegni fa t t i nei precedenti esercizi del ses-
sennio 1905-906, la spesa complessiva di 
lire 16,000,000, così r ipar t i ta : 

Capitolo 52. Armi portati l i , relative mu-
nizioni, accessori e buffetterie e t rasport i 
relativi (Spesa ripartita), lire 500,000. 

Capitolo 53. Approvvigionament i di mo-
bilitazione, r iparazione e t rasporto dei me-
desimi (Spesa ripartita), lire 1,000,000. 

Capitolo 54. Fabbricazione di artiglierie 
di gran potenza a difesa delle coste, prov-
viste e trasport i relativi (Spesa ripartita), 
lire 1,500,000. 

Capitolo 55. Lavori, strade, ferrovie ed 
opere militari (Spesaripart i ta) , lire 100,000. 

Capitolo 56. Lavori a difesa delle coste 
(Spesa ripartita), lire 300,000. 

Capitolo 57. Port i di sbarramento e la-
vori a difesa dello S ta to (Spesa ripartita), 
lire 800,000. 

Capitolo 59. Armamento delle fortifica-
zioni, materiale per artiglieria da fortezza 
e relativo t rasporto (Spesa ripartita), lire 
2,000,000. 

Capitolo 60. Fabbricazione di materiale 
d' artiglieria da campagna e relativo t ra 
sporto (Spesa ripartita), lire 9,000,000. 

Capitolo 61. Costruzione e sistemazione 
di fabbricat i militari, impianto e riordina-
mento di poligoni e piazze d 'armi (Spesa 
ripartita), lire 600,000. 

Capitolo 63. Materiale per la brigata fer-
rovieri (Spesa ripartita), lire 200,000. 

Totale lire 16,000,000. 
(È approvato). 

Viene ora l 'articolo 2 nella nuova di-
zione concordata t ra Ministero e Commis-
sione : 

Art . 2. 
Per le alienazioni di opere fortilizie, im-

mobili, terreni, armi e materiali posseduti 
dal l 'Amministrazione della guerra e ricono-
sciuti non più necessari alla difesa nazio-

nale ed ai bisogni dell'esercito, sono con-
| servate in vigore le disposizioni di cui agli 
! articoli 5, 6, 7 e 9 della legge n. 151 del 

5 maggio 1901, ed all 'articolo unico della 
! legge n. 307 del 7 luglio 1902, per t u t t e le 
i armi e i materiali suddet t i ». 
i 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà vota to a 

scrutinio segreto in a l t ra seduta. 
i • 

Discussione del bilancio della guerra 
per l'esereizio finanziario 1 9 0 6 - 9 0 7 . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
! o r a : Discussione dello s ta to di previsione 

della spesa del Ministero della guerra per 
| l'esercizio finanziario 1906-907. 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. È inscrit to a parlare l'ono-

! revole Santini. Ne ha facoltà. 
SANTINI . Onorevoli colleghi! Forse non 

| sarebbe mestieri interloquire nella discus-
! sione di un bilancio, quasi a mt/tà consu-
j mato, se questo all 'ordine del giorno noti 
j si presentasse così da meritare ta luna os-
j servazione per il gran rumore che, special-
| mente dai part i t i avversi alle istituzioni, si 
I fa a t torno ad esso. Cosicché mi sembre-
j rebbe che il tacere potesse interpretars i 
| come una acquiescenza, alla quale noi non 
| sappiamo, non vogliamo adat tarci . Trat-
| terò, per tanto , brevemente alcuni argo-
! menti, tenendo conto dell 'ora t a rda e della 
j legit t ima ir? pazienza della Camera. 

Avrei voluto interloquire anche sull'argo-
| mento delle varie amministrazioni del Mi-

nistero della guerra. Ma ragioni speciali di 
delicatezza, che la Camera vorrà benevol-
mente apprezzare, mi impongono un riserbo; 

| t an to più che non voglio oltre prestarmi a 
i contribuire a rifare delle verginità violate. 
| Quindi rinunzio a svolgere questo argo-
! mento. 

Vorrei r ichiamare l 'a t tenzione dell'ono-
revole ministro della guerra alle Commis-

i sioni di avanzamento, per apprendere dal 
ministro se, alla pari di quanto avviene 
nella marineria, gli ufficiali generali spe-
cialmente, le cui promozioni sono porta te 
dinanzi alla Commissione per l 'avanza-
mento, debbano essere, o meno, proposti 'dal-
l 'onorevole ministro della guerra, o se la 
Commissione abbia potere di discuterli, an-
che quando l 'onorevole ministro non ne 
abbia f a t t a regolamentare proposta. 

Amo credere non attendibile la voce. 
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giusta la quale in una recente riunione 
della Commissione di avanzamento sia stato 
discusso, non solamente, ma anche propo-
sto per la promozione del grado superiore, 
un ufficiale generale che l 'onorevole mini-
stro non a v e v a indicato. D 'a l t ra parte, 
l 'onorevole ministro sa che questa sarebbe 
una mancanza di di;-ciplina, alla quale egli 
saprebbe sicuramente riparare. 

Ma credo, ad ogni modo, che dei tem-
peramenti si potrebbero trovare in questo: 
siccome, quando il ministro della guerra 
non segnala alla Commissione per l 'avanza-
mento il nome di un generale, appunto per-
chè non lo crede degno della promozione, 
così, se la Commissione avesse errato od 
esorbitato, l 'onorevole ministro potrebbe 
intervenire, non a v e n d o la Commissione 
stessa un voto deliberativo, n^a semplice-
mente consultivo ; nel senso che l'onore-
vole ministro non può promuovere un uffi-
ciale al grado superiore, qualora Ih Com-
missione non ne abbia approvata la pro-
mozione, ma può benissimo non approvare 
la promozione di un ufficiale, su cui la Com-
missione abbia dato parere favorevole . Su 
questo argomento desidererei dall 'onorevole 
ministro categoriche spiegazioni. 

Dirò brevemente della questione dell'ar-
tiglieria. Molti in questa Camera non man-
cammo, or sono vari i anni, di richiamare 
l ' a t t e n z i o n e dell' onorevole ministro del 
tempo, generale Ottolenghi, sulla questione 
dell' affusto. L ' onorevole Compans, io e 
molti altri insistemmo a che, di fronte alle 
fondate critiche, che si muovevano all 'ado-
zione dell 'affusto rigido, e visti i continui 
progressi dell 'affusto a deformazione, si so-
spendesse la fabbricazione degli affusti ri-
gidi ; ciò che non fu fat to . Ora natural-
mente il trionfo dell 'affusto a deformazione 
è completo, e quindi non v 'ha altro che ri-
parare al passato. 

Vorrei anche richiamare l 'attenzione del-
l 'onorevole ministro (e credo fornirgli occa-
sione gradita) su di un altro argomento. Si 
è tanto parlato dell 'agitazione degli uffi-
ciali subalterni, e credo che ad ognuno di 
noi sia giunta una circolare che, per l 'onore 
dell 'esercito e l 'a l ta estimazione in cui noi 
teniamo i nostri ufficiali, debbo ritenere che 
sia apocrifa, o tut to al più s c r i t t a l a un'infi-
ma minoranza, perchèin quella circolare, ono-
revole ministro, si vede lo stile, si scorge la 
istigazione di taluno, che l 'esercito ha escluso 
dalla propria corporazione, di un ufficiale de-
stituito. che abusando della l ibertà della 
stampa, se ne serve per infiltrare nell'esercito 

idee di indiscipl ;na, idee che, so dimani pre-
valessero,. porterebbero sicuramente alla 
disfatta ed al disonore. Nessuno di noi nega 
che gli ufficiali subalterni versino in con-
dizioni disagiate, ma sono pure quelle in 
cui versa la grande maggioranza dei fun-
zionari italiani. I o spero che il ministro 
della guerra vorrà rassicurarci in proposito, 
benché abbia la ferma convinzione, per 
l 'altissimo concetto che ho degli ufficiali 
nostri, per l ' intima consuetudine, che mi 
onoro aver con essi contratto, per avern am-
mirato lo spirito di disciplina, l 'abnegazione, 
l 'animo di sacrifìcio, tutte le aite virtù 
che rendono l 'uff iciale italiano, non pari 
soltanto ma superiore a quelli di altre na-
zioni, benché, dico, io abbia la ferma convin-
zione che gli ufficiali nella immensa mag-
gioranza siano affatto estranei a questa 
circolare che ha segnato un momento do-
loroso per coloro che si interessano alle 
sorti dell'esercito, sulle quali posano la si-
curezza, le l ibertà, le glorie della patr ia . 
Quindi ne traggo occasione per raccoman-
dare al ministro le sorti degli ufficiali, ma 
ne traggo altresì argomento per dire che 
l 'anima italiana, che è una con l 'anima del-
l 'esercito, è ribelle a queste agitazioni che, 
senza tornare di giovamento a coloro, che 
le promuovono, segnerebbero la loro rovina 
e con la rovina di loro quella della patria. 
Mi piace, inoltre, richiamare l ' a t tenz ione 
del ministro sulle sorti del Corpo sanitario 
militare. 

L'onorevole. Vigano è troppo consumato 
ufficiale, è stato in troppe occasioni sui 
campì di battaglia, perchè, al pari di tutt i 
i soldati veri, non apprezzi a dovere l'al-
tissima importanza del Corpo sanitario, spe-
cialmente dell ' italiano, che anche in ogni 
occorrenza di guerra ha segnato pagine e-
roiche, a tut t i conosciute, non solo su quelli 
del sacro suolo della patria nostra, ma anche 
su gli sfortunati , ma gloriosi, del l 'Africa 
lontana. 

Nell ' infausta, ma per noi Onorevolissima, 
giornata di Adua, il generale Viganò sa di 
quanto valore abbiano dato prova gli uffi-
ciali medici italiani, che, esauriti gli oggetti 
di medicazione, condussero al fuoco le trup-
pe e respinsero gli at tacchi del nemico, sal-
v a n d o moltissime preziose vite. Ora, ono-
revole ministro, le sorti del Corpo sanitario 
sono ingiustamente trascurate. A v v i e n e per 
gli ufficiali medici dell 'esercito quanto per 
gli ufficiali medici della marineria. Consul-
tate l 'annuario e vedrete che i medici si 
t rovano in condizioni di assoluta inferiorità 
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di carriera di f ron te a t u t t i gli altri corpi. 
E d io ho sa lu ta to con piacere l ' avvento al 
potere del generale Vigano, perchè, espri-
mendo, come sempre, r udemen te la mia o-
pinione, se per disgrazia dell I ta l ia e del-
l 'esercito il Ministero Majnoni-Marazzi fesse 
r imas to al potere, son convinto, giorni tri-
sti sarebbero sorti per l 'esercito. 

Bisogna avere gli occhi chiusi a* t u t t o 
«he si svolge oggi per negare impor-
t anza al Corpo sani tar io, specialmente dopo 
la colossale guerra nippo-russa, dove p iù di 
duecen to medici giapponesi hanno lasciato 
la v i ta sul campo di ba t tag l ia , senza con-
t a r e le cent inaia di feri t i , molti dei quali 
spent i successivamente. Eppure , onorevole 
Yiganò, il suo predecessore, ovvero i suoi due 
predecessori, Majnoni-Marazzi o Marazzi-
Majnoni , pensavano a distruggere quasi il 
Corpo sani tar io . 

Ella lo sa. I n un giornale, l ibe ramente 
e senza alcun serio controllo, aper to alle 
peregrine idee del precedente ministro della 
guerra , si leggeva t r a le al t re s t r amber ie : 
il Corpo sani tar io costa 8 milioni. Ora noi 
che sappiamo leggere nei bilanci, (io sono 
un vecchio d e p u t a t o e vecchio membro della 
Giunta generale del bilancio) sappiamo che 
costa 5 milioni. Ma non è il Corpo sani tar io 
che impor ta 5 milioni, sono insieme gli ospe-
dali, le provvis te di ambulanza , il mante-
n imento degli ammala t i . Pa re impossibile, 
che chi è s ta to al Governo (lo stile t radisce 
l 'autore) abbia po tu to scrivere di ques te 
enormi tà . 

È falso,colossalmente falso che si spen-
dano 8 milioni per il Corpo sani tar io . 

F. lo s t r ambo scr i t tore conchiudeva per 
la soppressione del Corpo sani tar io , ragio-
nando, o meglio, s rag ionando nel modo se-
guen te : io con 8 milioni chiamo alle armi 
10 mila soldat i di p iù a l l 'anno, i quali au-
mentando a 60,000 dopo sei anni, uccide-
r a n n o maggior numero di nemici, che i me-
dici mili tari non possano curare ferit i . (Si 
ride). 

Questa idèa, se non fosse asinesca sa-
rebbe ba rba ra ed io porto certezza che l'o-
norevole ministrò Yiganò non divida que-
sto del i t tuoso pensiero. L'esercito i ta l iano 
è l 'unico, che, avendo tre generali medici, 
11 abbia t u t t i dello stesso grado. Tu t t i gli 
a l t r i eserciti hanno più t enen t i generali. 

Onorevole ministro, perchè, anche senza 
a u m e n t o di spesa, ma solo r imaneggiando 
il bilancio, non dà questa sodisfazione mo-
rale, che l ' i s p e t t o r e capo del Corpo sani-
tar io abbia il grado di t enen te generale ? 

Che forse il Corpo sani tar io è inferiore al 
genio e al l 'ar t igl ier ia? Par lo , forse, un poco 
nel l ' in teresse della mia scienza, ma creda 
che la col tura e gli s tudi dei medici sono 
superiori alla col tura e agli s tudi degli uf-
ficiali dell 'art iglieria, del genio, dello s ta to 
maggiore. 

Se ella ciò facesse si acquis te rebbe una 
grande benemerenza e renderebbe un segna-

: lato servigio, assai più che al Corpo sanitar io, 
alla mar ina ed all 'esercito. Ed ella mi in-

I segna che eoi grado ugnale, toccando tu t t i 
| e tre i maggiori generali il 1 mite di età 
; nello stesso t empo , avviene che un ispet-
I tore capo è una meteora al Ministero per-

chè vi s ta t re o qua t t r o mesi sol tanto, così 
j che n iuna r i forma possa a t tua re . 

Veda, onorevole ministro, se possa fare 
nel bilancio f u t u r o questa piccola modi-
fica, che elte, sa quan to è mer i ta ta perchè 
conosce il valore dei suoi medici, aumen-
tando altresì t r e tenent i colonnelli medici, 
con ia diminuzione di un colonnello, 37 
maggiori, capi - repar to , corr ispondente alla 
diminuzione di a l t r e t t an t i capitani e di 15 
f ra t enen t i e so t to tenent i , non con a u m e n t o 
di bilancio, ma una diminuzione di 600,000 
lire. 

A me, i n t an to , incombe il dovere di 
p ro tes ta re contro l 'asserzione di un depu-
t a to del l 'es t rema sinistra, secondo la quale 
noi non abb iamo esercito. 

Signori, che il nostro esercito sia in-
feriore alle necessità della difesa nazio-
nale, convengo, ma che ' l ' I ta l ia non ab-
bia esercito non posso asso lu tamente am-
metter lo , e la folle, malvagia asserzione sde-
gnamente respingo. 

Del resto, non è vero che noi si spenda 
più delle al t re nazioni, ciò che mi indù 
str ierò di m a t e m a t i c a m e n t e d imost ra re ap-
presso. 

Perchè deve essere proprio l ' I t a l i a a ri-
dur re gli armamenti,* quando vediamo oltre 
oceano la Repubbl ica degli S ta t i Uniti del 
Nord-America , la quale prosegue una poli-
t ica mi l i ta r is ta e imperial is ta , in f in i tamente 
superiore a quella dei più agguerri t i Stat i 
europei ? 

Ora, avendo diment ica to una considera-
zione, debbo tornare b revemente sulla in-
cresciosa quest ione degli ufficiali subal terni , 
per dirè che, pur deplorando la circolare, 
che as so lu tamente nego provenga dagli uf-
ficiali subal terni , io deploro ugua lmente un 
articolo, a firma Pr ight , che mi dicono sia 
un maggiore dell 'esercito a t t ivo, il quale 
articolo ecciterà maggiormente coloro, che 
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già per la natura , per la loro giovine età, 
sono faci lmente eccitabili. 

Io vorrei che ella, onorevole ' ministro, 
sconsigliasse gli ufficiali dal toccare in que-
sto momento una questione, sulla quale è 
meglio passar sopra, senza t roppo inacer-
birla. 

Yengo ora a ta lune considerazioni d'or-
dine generale. 

I n questa Camera siedono vari colleghi, 
che, al pari di me, presenziarono l 'u l t ima 
conferenza in terpar lamentare , accoltasi nel-
l 'u l t imo scorcio del passato luglio in Londra; 
vedo, tra gli a l t r i , l 'onorevole Brunial t i . 

Nella solennità della inaugurazione il 
primo ministro inglese Sir Henry Camp-
bell Bannerman annunziò la riduzione degli 
a rmament i inglesi. 

Coloro, che hanno una certa consuetu-
dine con la vi ta politica inglese, accetta-
rono questa dichiarazione come una bella 
pagina poetica, come una sent imenta l i tà , 
un vero bel brindisi inter pocula, ma vi fu-
rono altri , che magnificarono questa idea, 
invi tando a prendere esempio dall ' Inghil-
terra per r idurre gli a rmament i . 

Me non t u r b a v a dubbio che la nostra 
s t ampa sovversiva, cui tengono umi lmente 
bordone ta luni giornali monarchici, o me-
glio pseudo monarchici, specie quelli dal 
famoso fa ta le piede di casa, si sarebbero 
abbandona t i alla più scamic ia ta gazzarra 
nei loro fini se t ta r i per la annunc ia ta , per 
quanto microscopica ed ormai t r a m o n t a t a , 
r iduzione degli a rmament i inglesi di te r ra 
e di mare. Ma, forse soverchiamente inge-
nuo, non r i tenevo che l ' a rgomento si fa-
cesse mostra di prendere proprio sul serio, 
fino a pre tendere che l ' I ta l ia , mi l i tarmente 
la più debole, seguisse immed ia t amen te l ' In-
ghilterra, indiscut ibi lmente ed enormemente 
sul mare la più for te . Ma, poi, quale pro-
porzione aveva questa t an to celebrata pro-
posta di riduzione degli a rmament i br i tan-
nici ? La fusione, nemmeno la soppressione, 
di qualche bat tagl ione e la propos ta di una 
economia di un milione e duecentomila lire 
sterline, pari, su per giù, a 32 milioni delle 
nostre. Si aggiunga che s i f fa t ta propos ta di 
riduzione venne messa fuori c i rcondata da 
t an te cautele, da t an t i sot t intesi e subor-
d ina ta a t an te evenienze che possa asse-
rirsi come l ' intenzione non ne fosse in t ima-
mente sent i ta . 

Ma, poi, una questione principalissima, 
che è s ta ta , a proposito o di malafede, tra-
scurata , è che la riduzione di 30 o 35 mi-
lioni di lire i taliane sul bilancio militare 
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navale inglese, bilancio, che si aggira at-
torno al miliardo, in proporzione del tisico 
bilancio nostro, che deve sovvenire eziandio 
alle s¡ efe per la marina mercanti le, equi-
vale a circa 2 milioni di economia sul bi-
lancio navale i tal iano. 

Inol t re giova ri levare come il pr imo mi-
nistro inglese, sir Campbell Bannerman , 
nel l 'enunciare la proposta di riduzione degli 
a rmament i inglesi, la subordinava, anzi-
t u t t o , ai postulati della prossima conferenza 
dell 'Aja, r e i t e ra tamente ed espl ici tamente 
dichiarando, oltre che nel congresso inter-
par lamentare , alla Camera dei Lords ed in 
quella dei Comuni, che qualora in quella 
conferenza le al t re potenze non avessero, 
proporzionalmente , seguito nella r iduzione 
degli a rmament i la Grande Bretagna, que-
sta si sarebbe sent i ta sciolta da ogni im-
pegno in proposito, to rnando ai pr imit ivi 
bilanci, se non rafforzandoli . 

Per fermo che la proposta era diploma-
t icamente sibillina, ma, poi, di una diplo-
mazia non tan to fine, nè esagera tamente 
furba , se non v 'era mestieri di soverchio 
in tu i to politico per agevolmente compren-
dere che nè Francia , nè Germania, nè Au-
str ia-Ungheria, nè Russia, che, pur t r ava -
gliata da una terribile crisi in terna e dis> 
sangua ta nelle sue finanze, si prende lo 
svago, vagheggiando, per avven tu ra , una 
es t remamente difficile r ivinci ta contro l'e-
roico Giappone vittorioso, di dar commesse 
di varie corazzate di 20 mila tonnellate - e 
neppure la Repubblica Nord-Americana, ab-
bandonatas i da tempo ad un imperialismo 
e ad un militarismo esagerato e minaccioso, 
avrebbero aderi to alla più piccola riduzione 
dei propr i a rmament i . 

E che io fossi nel vero, non da ieri, ma 
dal primo solenne annuncio della riduzione 
degli a rmament i inglesi nella conferenza 
in te rpar lamenta re di Londra, a t tes ta , pos-
so dire ufficialmente, la notizia, per signi-
ficante coincidenza te legrafata proprio dalla 
capitale inglese ai primi giorni dello scor-
so ot tobre, che annunciava come la con-
ferenza, inde t t a per ques t ' anno all 'Aja, era 
r invia ta def ini t ivamente per gravi ragioni 
politiche e per la volontà di parecchi Stat i . 
E la s t a m p a inglese, quasi unanime, rile-
vava che l 'agitazione per il disarmo parziale, 
là accentua tas i du ran te l 'u l t ima conferenza 
in te rpar lamentare , levata alle stelle in Par-
lamento e fuori in r ipe tu t i discorsi dei mi-
nistri di Re Edoardo, aveva t rova to con-
senzienti sol tanto taluni Governi s t ranier i , 
ma t u t t i a fior di labbro, osservando che 

D I S C U S S I O N I 



Atti Parlamerifan — 10944 —- Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I — l a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 3 DICEMBRE 1 9 0 6 

ci voleva poco a capire che, la troppo e, 
troppo presto, lodata tendenza, se aveva 
fatto qualche presa in talun paese e se 
veniva propugnata, non per convinzione, 
ma per spirito settario e per comodo di 
polemica, dai socialisti, non poteva e non 
doveva venire accolta sinceramente dai Go-
verni del continente europeo nelle attuali 
condizioni politiche e sociali e neppure da 
quello della Grande Bretagna. 

E credo che neppure coloro tra miei 
egregi colleghi, che, convenuti alla Confe-
renza interparlamentare di Londra, troppo, 
e troppo presto, si erano entusiasmati per 
le proposte di riduzione negli armamenti 
del primo ministro inglese, possono aver 
dimenticato come, proprio l ' indimani , gli 
uomini parlamentari di ogni nazione fossero 
condotti, per circa tre ore, in giro all'arse-
nale di Portsmouth ad ammirarvi la formi-
dabile organizzazione della potenza navale 
inglese, che dal vecchio glorioso vascello 
Victory, al cui bordo Nelson sconfìsse nelle 
acque di Trafalgar le flotte riunite di Fran-
cia e di Spagna, capitanate dagli ammira-
gli Villeneuve e Gravina, magnificamente 
si mostrava fino al Principe of Wales, magni-
fica modernissima costruzione, edalla Dread-
nougJit, la più grossa e potente nave del 
mondo. Conviene poi tenere in conto che 
l'esercito inglese, propriamente detto, rap-
presenta, più che altro, un vivajo per i 
vari eserciti coloniali, ben compiendendosi, e 
meglio di tutti lo comprendono gli stessi 
inglesi, come nell'eventualità, oltremodo 
difBicile, grazie alla loro immensa potenzia-
lità marittima, di uno sbarco di un esercito 
straniero nella Grande Isola, le sorti del-
l'Inghilterra sarebbero fatalmente decise. 
E così sarebbe avvenuto, se Napoleone I 
avesse potuto rovesciare sulle coste inglesi 
anche una parte, relativamente esigua, del-
l'immenso esercito, che aveva radunato nel 
vasto campo trincerato di Boulogne-sur-Mer. 
Inoltre èfacilei lbel gesto dell'attuale Primo 
Ministro inglese, quando il proprio paese ha 
raggiunto una insuperata ed insuperabile 
potenzialità navale, che lo rende assoluto 
padrone del mare, quando si è padroni del 
Canale della Manica, vera strettoja per le 
navi nemiche, in rotta dai mari del Nord, 
strettoja oggi più formidabile, mercè la en-
terite colla Francia, quando si può sicura-
mente contare, specie per i rifornimenti e 
per i ridossi sulle coste portoghesi e sui sor-
gitori del Tago, quando si è formidabilmente 
installati a Gibilterra, dominandosene lo j 
Stretto, ed a Malta ed a Cipro e si è pa- ' 

droni dell'Egitto, e, forse, a non lontana 
scadenza, di qualche porto della Tripoli-
tania e si è comodamente a Porto Said e 
Suez, come a Perim e ad Aden e si posseg-
gono ed i Settlements, e gli Stretti di Ma-
lacca ed il Canale di Suez, e le Indie e la-
Nuova Zelanda e l'Australia ed Honkong 
e Wei-hai Wei e si ha alleato il Giappone 
e si possiede il Canadá e Wancouver al nord 
della California, ecc. ecc. 

Parmi, adunque, dimostrato a lpce me-
ridianacoìne sarebbe follia lasciarsi adescare 
dalle proposte, oramai tramontate, della ri-
duzione degli armamenti inglesi, mentre è 
universalmente riconosciuta troppo saggia 
la politica inglese per menomamente illu-
dersi ohe la Grande Bretagna, proprio ora 
che la Germania le muove una formidabile 
concorrenza nei commerci ed una, non spre-
gevole, nei potenti aumenti della flotta mi-
litare; voglia indebolirsi; senza dire che, se 
v'ha momento nella situazione politica in-
ternazionale, che sconsigli siffatte proposte, 
è proprio questo, quando tante grosse nubi 
si addensano sul firmamento diplomatico, 
per eventualità mult iple/che è ozioso enu-
merare. E giunge in proposito il discorso, 
che il presidente del Gabinetto francese, 
signor Clémenceau, pronunciava testé a Pa-
lazzo Borbone, accentuando che le forze mi-
litari verranno mantenute in modo da far 
fronte a qualunque eventualità. 

Così, tornando all'Italia, può, senza tema 
di smentita, affermarsi come essa, relativa-
mente alla eventuale diminuzione degli ar-
mamenti, versi in credito verso gli altri 
grandi Stati , che ha da l^inga mano nella in-
vocata riduzione preceduto. Difatti, quando 
si raffronti la ripartizione delle spese con 
la ricchezza nazionale, risulta che, mentre 
le spese militari vengono calcolate per abi-
tante a 11.54 per l 'Austria, a 19.52 per la 
Germania ed a 25.40 per la Francia, l ' I talia 
non segna che una cifra di 11.09 per guisa-
che, nell'eventualità delle trattat ive ufficiali 
tra i Governi per la diminuzione degli ar 
mamenti, l'iniziativa non potrebbe partire 
dall'Italia, della quale giustamente si os-
servò che nella proporzione, cui ha ridotto 
le spese militari, queste rappresentano un 
puro e semplice premio di assicurazione 
contro la guerra, una pura e semplice ga-
ranzia contro le jatture, morali e materiali, 
che sarebbero intollerabili anche senza una 
guerra dichiarata. 

« Il completamento dei nostri armamenti 
¡ e delle nostre difese rappresenta un im-
I pegno fra tutti inviolabile: il volere since-
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ramente la pace, che consideriamo come 
bene prezioso, ed il professarci fedeli alle 
alleanze non ci dispensa dal provvedere alla 
nostra sicurezza. 'Non timori ingiustificati, 
non velleità bellicose ci consigliano le spese 
necessarie alla difesa, ma la coscienza di 
un dovere verso il Paese, I n buona, o in 
mala fede, si va predicando che l ' I ta l ia non 
può trovarsi esposta ad una guerra: e noi 
ri teniamo che la politica, che seguiamo, ne 
tenga lontano il pericolo: ma sarebbe col-
pevole al imentare la speranza di una pace 
perpetua, che può essere menzognera e che 
nel f r a t t a n t o affievolirebbe ogni spirito e 
vir tù militare e favorirebbe la funesta pro-
paganda antimil i tarista f ra i giovani, chia-
mati a servir la Pa t r i a sotto le armi». 

Sagge, previggenti, for temente patriot-
tiche parole codeste, che il^mio illustre e 
carissimo amico, Alessandro Fortis, pro-
nunciava nel suo recente magnifico discorso 
di Poggio Mirteto. E meglio che colle pa-
role dell'illustre s ta t is ta non potrei, perora , 
dar termine alle mie modeste osservazioni 
sul gravissimo argomento. 

Vorrei avere l 'onore d 'aver pronunziato io 
queste parole a l tamente patr iot t iche, che il 
mio carissimo amico e illustre collega Ales-
sandro Fort is ha pronunziato nel suo recente 
discorso a Poggio Mirteto, che ha segnato 
un 'a l t ra splendida pagina della sua vi ta 
politica. Io credo che tu t t i noi non pos-
siamo che associarci alle parole dell'illustre 
par lamentare ed io le faccio mie con la 
convinzione che t roveranno un'eco simpa-
tica nella Camera, come l ' h anno t rova ta 
nel paese. Io chiudo il mio discorso augu-
rando all'onorevole Vigano che egli, anche 
in occasione dei prossimi disegni di legge, 
possa presentarsi alla Camera così forte in-
te rpre te del paese, e, inspirandosi ai suoi 
gloriosi destini, voglia rinforzare un eser-
cito, sempre primo in t u t t e le nobili azioni 
di civili e militari virtù da meritare larga-
mente quella fiducia, che si deve riporre in 
coloro che assicurano le sorti, la gloria e i a 
prosperità della patr ia italiana. (Benissimo ! 
— Anprocazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Abozzi. 

ABOZZI. Onorevole colleghi ! La notizia 
pubblicata da un giornale di opposizione 
che la Corte dei conti avesse r ipe tu tamente 
respinta la registrazione dei decreti di no-
mina di due ufficiali, uno a capo divisione 
e l 'a l tro a capo sezione, tan to che era s ta ta 
necessaria una deliberazione del Consiglio 
dei ministri per far registrare con riserya 

questi decreti, mi aveva indot to a presen-
tare una interrogazione per sapere se la 
la legge 12 luglio 1906 avesse avuta la sua 
completa esecuzione. 

Successivamente il f a t to è s tato confer-
mato da un giornale amico del Ministero, 
ed anzi qualificato come arbitrario. L ' i n -
terrogazione si sarebbe dovuta svolgere 
nella tornata di ieri, ma anche per desiderio 
del Governo si è creduto opportuno di ri-
mandare la t ra t taz ione di questo argomento, 
che aveva preoccupato gli organi delia pub-
blica opinione, in sede di bilancio. Quindi 
prendo ora la parola (mi si passi la frase) 
quasi forza tamente per spiegare le ragioni 
della mia interrogazione. 

Nella discussione che ha preceduto la 
legge del 12 luglio 1906, io sostenni l 'op-
por tuni tà di sopprimere la postilla apposta 
alla tabella organica, postilla che suona 
così : « un posto di capo divisione e t re 
posti di capo sezione saranno occupati da 
impiegati civili di ruolo quando sarà tol to 
il relativo incarico agli ufficiali che a t tua l -
mente ne disimpegnano le funzioni ». Però y 

l 'onorevole Viganò non assentì; ma, animato 
da benevolenza per gli impiegati civili del 
suo dicastero, dichiarò che al più presto 
possibile si sarebbero ad essi conferiti i 
posti assegnati dall 'organico, appena cioè 
i militari incaricati delle relative funzioni 
avessero cessato dall 'incarico. 

Ora, s tando alle notizie pubblicate dai 
giornali, è avvenuto che si è incaricato 
delle funzioni di capo divisione un tenente 
colonnello, mentre erano già coperti i quat-
tro posti di capo divisione assegnati per 
l 'organico agli ufficiali, ed era vacante uno 
di quelli r iservati al personale civile. È pure 
avvenuto che mentre dei 24 posti di capo 
sezione di seconda classe spet tant i al per-
sonale civile soli 22 erano occupati, e d 'a l t ra 
parte set te anziché sei ufficiali aveano in-
carico di capo sezione, fu f a t t a la nomina 
di un o t tavo capo sezione militare. Da ciò 
l 'opposizione della Corte dei conti a regi-
strare l 'uno e l 'al tro decreto. 

Questa opposizione è legale ? La risposta 
mi pare facile. Se l 'organico stabilisce tas-
sat ivamente quanti posti si debbano asse-
gnare al personale militare e quanti al per-
sonale civile, è chiaro che non si possano 
fare nuove nomine di ufficiali quando i po-
sti stabiliti per il personale militare sono 
coperti, e non lo sono ancora quelli riser-
vat i agli impiegati civili. 

Non si deve dimenticare che intendi-
mento della legge del 12 luglio scorso era 
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quello di r iparare in par te alle condizioni 
non liete (così si esprimeva la relazione) 
del personale civile dell' amministrazione 
centrale della guerra, quasi per risarcirlo 
del danno lungamente risentito. 

Io qui prevedo una obbiezione, che in 
apparenza ha un certo valore, che cioè si 
t r a t t ava di provvedere a posti di indole 
tecnica, i quali non potevano essere affidati 
che a militari . 

Ma la risposta è ovvia: non si devp con-
fondere una questione di r ipartizione di 
uffici con una questione di organico. 

Riconosco che il ministro abbia la fa-
coltà di assegnare agli uffici tecnici impie-
gati militari, ma quando nel ruolo orga-
nico non vi sono posti disponibili, non si 
possono fare nuove nomine. 

Mi pare quindi che la Corte dei conti 
abbia r e t t amen te in te rpre ta to ed applicata 
la legge, la quale con la postilla di cui ho 
fa t to cenno, non poteva contemplare che 
gli ufficiali i quali, al momento del l 'a t tua-
zione dell 'organico, erano incaricati delle 
funzioni di capo-divisione o di capo-se-
zione, come lo dimostra chiaramente la 
parola attualmente usa ta nella postilla stessa. 

Per conseguenza, per il posto di capo 
sezione già vacante quando f u a t t ua to l'or-
ganico, la riserva della postilla non poteva 
t rovare applicazione. 

Per il capo divisione, poi, una volta ri-
prist inato nel ruolo, per precedente decisione 
della Corte dei conti, al posto di colonnello 
che vi era pr ima preposto il capo divisione 
borghese, quel posto r imase defini t ivamente 
acquisito, secondo la legge, al personale 
civile. ' 

La cosa è così chiara da non aver biso-
gno di illustrazione. 

E queste considerazioni, a mio avviso* 
acquistano maggior peso, qualora si rifletta 
che l 'organico era s ta to preceduto da un 
ordinamento dei vari servizi, in base al 
quale lo stesso organico è s t a t o stabili to. 
Se si riconosce che non vi è relazione ar-
monica f ra l 'uno e l 'altro, si deve proce-
dere ad una modificazione dell 'ordinamento, 
r ispet tando sempre però il principio infor -
matore dell 'organico, sanzionato dalla legge. 

Ed il principio mi sembra non possa es-
sere che questo: qualsiasi vacanza si veri-
fichi nel ruolo degli ufficiali, fino a che que-
sto non sarà r idot to nei l imiti stabili t i dal-
l 'organico, dovrà essere coperto con un im-
piegato civile. 

Io ho voluto, con la mia abi tua le bre-
vità, esporre f r ancamen te il mio pensiero 

su questo argomento, r imanendo, come sem-
pre, obiettivo nelle considerazioni. 

Non mi preoccupo che di questo: che non 
sorgano ostacoli i quali debbano danneg-
giare il regolare funzionamento dei vari ser-
vizi del Ministero della guerra. 

Non bisogna dimenticare che la quastione 
è essenzialmente giuridica e che può dar 
luogo a ricorso alla quar ta sezione del Con-
siglio di Stato. Ora se l 'esito di un tal ri-
corso fosse sfavorevole all 'amministrazione, 
questa ne risentirebbe grave danno morale 
e materiale, con i a inevitabile conseguenza 
di malumori e di at tr i t i , che necessaria-
mente arrecherebbero inciampi al buon an-
damento dell 'amministrazione stessa• 

Nel riconoscere che il ministro può af-
fidare i servizi tecnici al personale militare, 
sostengo però che si debba sempre rispet-
tare il principio che informa la legge. 

Il ministro pot rà provvedere, come me-
glio crederà, coi mezzi che sieno in suo po-
tere, alla direzione dei due uffici mi itari di 
cui t ra t tas i , ovvero ad una r iforma del re-
par to dei servizi che consenta un più razio-
nale impiego del personale, oppure a dare 
al tra destinazione agli ufficiali che ancora 
dirigono servizi d'indole amminis t ra t iva . 

Io so che l 'onorevole Vigano accoppia 
alla re t t i tudine la equanimità e voglio au-
gurarmi che mi darà assicurazione formale 
che la legge del 12 luglio 1906, i spi ra ta al 
movente che ho r icordato, avrà f r a non 
molto la sua completa at tuazione. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Brunialti . 

Voci. A domani ! a domani ! 
B R U N I A L T I . Come è mio dovere, sono 

pronto a parlare; ma poiché sono passate 
le 18.30, e ciò che devo dire richiede anche 
la presenza dell'onorevole presidente del 
Consiglio, sarei grato all 'onorevole Presi-
dente se volesse concedermi di r imandare 
il discorso a domani. 

Voci. A domani! a doman i ! 
P R E S I D E N T E . Ma che domani ! La Ca-

mera sa quanto lavoro si deve esaurire. 
Onorevole Brunialti , siamo in tema di bi-
lancio della guerra ed ella può parlare es-
sendo presente il ministro della guerra. 

B R U N I A L T I . Obbedisco. 
Onorevole colleghi ! Appena r i tornato 

dalle consuete escursioni che da un quar-
to di secolo ho l 'abi tudine di f a r e sulla 
frontiera austriaca e i ta l iana delle Alpi 
orientali, inviai alla Camera la seguente in-
terpellanza, « sulla diversa azione difensiva 
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eserci tata dall' I ta l ia e dall' Austr ia sul la 
frontiera orientale, e spec ia lmente come si 
conciliino l 'energia spiegata dal l 'Austria nel 
costruire ferrovie dispendiosissime, strade 
parallele alla frontiera, sentieri alpini, e 
nell 'agf volare ogni sorta di comunicazioni , 
con l 'assoluta t rascu ianza di tu t te le nostre 
vie di accesso e d'ogni loro sviluppo, impe-
dendo, anzi, o contrastando, ogni pubblica 
e pr ivata iniziativa in fa t to di comunica 
zioni sulla front iera , dando la caccia alle 
macchine fotografiche e processando le car-
toline postali ». 

Lascia i con deliberato proposito cadere 
questa interpellanza perchè stimai più con-
veniente sollevare la questione della difesa 
della nostra frontiera orientale quando la 
Camera avesse discusso il disegno di legge 
sulle spese slraordinarie militari ed il bi--
lancio della guerra. La lasciai cadere anche 
perchè, non volendo troppo sovente far sen-
tire la mia povera voce in questa Camera, 
meditavo di prendere la parola una vol ta 
sola, per intrat tenervi non sol tanto della 
principale questione di cui intendo occu-
parmi, ma anche di altre, che al bilancio 
della guerra si riferiscono, ed hanno, a mio 
avviso, una grande importanza, che tra-
scende i confini del l 'ordinamento militare e 
tocca i più vitali interessi della nazione. 

Incomincio coll ' interrogare il ministro 
sulle ragioni per le quali non ha ripresen-
tato al P a r l a m e n t o il disegno di legge pre-
parato dai suoi predecessori sulle requisi-
ziom militari . 

Un disegno sulle requisizioni militari e 
sulle somministrazioni dei comuni a l le truppe 
- a tacere di altri più antichi - fu presen 
tato alla Camera fin dal 1893 , e venne più 
volte esaminato da Commissioni parlamen-
tari , di una delle quali io ebbi l 'onore di 
essere relatore nel 1896, come di un 'a l t ra 
fu poi relatore l 'onorevole dal Verme nel 
1898. Noi avevamo acce t ta to , in gran par-
te il disegno dei ministri del tempo, rico-
noscendo l 'urgente <; d assoluta necessità di 
venire all 'unificazione dei carichi dei comuni 
e di tu t to il nostro diritto militare in ma-
teria di requisizioni e di somministrazioni 
dei c< muni alle truppe. 

L a Camera sa che, in questa mater ia , 
vigono leggi di Governi passati : a E o m a 
antichi motu proprii pontifici, nel Veneto e 
in Lombardia vecchie patenti austriache, 
le quali impongono ai comuni, specie a 
quelli di frontiera, oneri che non sono in 
grado di sostenere. 

Abbiamo atteso l ' i n v o c a t a riforma con 

molta pazienza, sperando che i Governi 
che si sono succeduti riprendessero un dise-
gno di legge che èra giunto finalmente presso 
al porto. Ma è fa ta le che tut t i i ministri , 
anche i più competent i , abbiano un gran 
bisogno di studiare, studiare, studiare o si 
assorbano nella beatif ica contemplazione 
del portafoglio, perdendo di vista anche gli 
studi già esauriti e le proposte già pronte 
per la discussione. Non mi saprei spiegare 
a l tr imenti come mai, le vive insistenze che 
ho diretto su tale argomento, prima all'o-
norevole Pedot t i , poi al suo successore, 
siano r imaste inascoltate ; non saprei dar 
ragione del perchè tut t i i ministri della 
guerra abbiano bisogno di s tudiare e ristu-
diare un facile problema che era già risoluto 
dai predecessori , col suffragio di varie Com-
missioni della Camera. Invi to , dunque, il 
ministro della guerra a riprendere in esame 
la questione ed a far cessare al più presto 
un aggravio ingiusto, contrario ad ogni 
convenienza, che in caso di guerra, special-
mente in tu t t i i comuni dell 'Alpi, sarebbe 
assolutamente insopportabile . 

A quei comuni riesce gravosa, più che a 
quelli delle altre regioni del regno, la som-
ministrazione della paglia e degli alloggi: 
questi sono scarsissimi, e dove non possono 
essere corrisposti in natura, devono essere 
corrisposti in danaro e la paglia bisogna 
quasi sempre acquistar la lontano e a caro 
prezzo. Spero adunque che il ministro vorrà 
accogliere la mia preghiera. 

U n a seconda questione su cui, s tante 
l 'ora tarda, in tra t terrò solo brevemente la 
Camera, è quella dell 'educazione mil i tare, 
nei suoi rapporti con l 'educazione fisica in 
generale. 

L 'onorevole ministro, in privati colloqui 
con me e con altri colleghi, ha veramente 
dimostrato in proposito le migliori inten-
zioni, dandone anche, qualche prova sensi-
bile. Ma come mai non ha egli ancora tro-
vato tempo e modo di mettersi d 'accordo 
col suo collega della pubbl ica istruzione, 
per risolvere in modo radicale e completo 
la questione dell 'educazione fisica, la quale 
ha tant i rapport i , non solo con l ' insegna-
mento e con l 'educazione della gioventù, 
ma anche col servizio militare ? Dove fosse 
notevolmente migliorata l 'educazione fisica 
della nostra gioventù, si potrebbe senza 
pericolo abbreviare la ferma. Ma ^quel che 
più importa, scemerebbe anche il crescente 
numero dei nati deformi i quali, tu t t i gli 

| anni, rendono sempre più difficile rec lutare 
! il nostro esercito fra popolazioni rachit iche 
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e deficienti, che si t rovano in questa triste 
condizione, non solo, come un altro collega 
ricordava, per gli stenti che debbono sop-
portare e per la miseria in cui vivono, per 
la denutrizione e per la pellagra, ma anche 
perchè l 'educazione tìsica è presso che com-
pletamente trascurata nelle nostre scuole, 
mentre costituirebbe per noi, come costituì 
per tutte le grandi nazioni della storia uno 
dei più grandi e sicuri elementi di prospe-
rità fisica e morale. Noi dobbiamo instau-
rare in tut ta I ta l ia coi giuochi ginnici, eolle 
esercitazioni all 'aperto, con ogni genere di 
sport, l 'antica fibra romana ed avremo 
f a t t o par il bene del nostro popolo, per la 
sua salute fìsica e per la sua energia mo-
rale il nostro dovere. 

E per le sue relazioni coll 'educazione fì-
sica e col reclutamento militare, vorrei an-
che molto più seriamente ed efficacemente 
curata l ' ist ituzione del tiro a segno. 

Non mi diffonderò a parlare di questa 
nobile istituzione della quale, quantun-
que volte si discute al Parlamento il bi-
lancio della guerra, ricorrono gli elogi, ed 
alla quale il relatore, onorevole Pais, con 
quell 'affetto che lo distingue per tutte |le 
istituzioni militari del nostro paese ha-de-
dicato, più volte, nelle sue relazioni, pa-
gine eloquenti. Io vorrei sentirmi assicu-
rare che il tiro a segno non sarà più a lungo 
non solo trascurato, ma guardato con so-
spetto da parte del Governo del nostro 
paese. 

Questo si poteva comprendere fino a che 
esso dipendeva dal Ministero dell ' interno e 
dai prefett i , che vedono dovunque minac-
cie di facinorosi, e non sono molto corrivi 
a mettere nelle mani del popolo la « santa 
carabina »; ma poiché il tiro a segno di-
pende ora dal Ministero della guerra, io vo-
glio sperare che t u t t e le difficoltà che im-
pediscono o ral lentano le riforme dei poli-
goni, le lentezze burocratiche fra le quali 
dobbiamo aggirarci ogni q ualvolta si t ra t ta 
di svi luppare questa istituzione, vengano a 
sparire al più presto, e si stanzi in bilancio 
una somma maggiore anziché economizzare 
persino una parte di quella scarsissima che 
vi è ora appostata. 

Se qualche ministro dell ' interno ha po-
tuto considerare il tiro a segno come «una 
gran seccatura», il ministro della guerra deve 
comprendere che esso assolutamente si coor-
dina alla questione rei nostro reclutamento. 

A coloro che frequentano il tiro a segno 
bisogna dare più efficaci, più complete ga-
ranzie in caso di richiamo delle classi, e la 

brevità della ferma, non si potrà raggiun-
gere che allorquando il tiro a segno sia dav-
vero un ' is t i tuz ione nazionale del nostro 
paese. 

Di un'altra istituzione a questa connessa, 
io vorrei chieder conto al Ministero della 
guerra. Il generale Pedott i a v e v a compresa 
l ' importanza di un' iniz iat iva pr ivata sorta 
nel nostro paese per mettere un forte nu-
cleo di ciclisti e automobilisti volontari a 
fianco dell'esercito. Questa istituzione, già 
fiorente in Inghilterra, ed ora imitata con 
assai maggior spirito militare in Austria, 
a v e v a avuto un principio di applicazione 
durante l 'amministrazione del generale Pe-
dotti , il quale, con mano veramente felice, 
a v e v a messo a capo di essa un valoroso 
generale, come il Sismondi, il quale, non 
potendo più appartenere alla milizia a t t iva , 
avrebbe saputo ancora esercitare a prò di 
di questa istituzione tut ta la vigorìa, l 'in-
gegno e f a t t i v i t à di cui è capace. 

So che un disegno di legge per darle un 
efficace e coordinato sviluppo venne allora 
presentato al Senato; ma non si sa che 
cosa ne sia avvenuto , e intanto più non si 
è riunito il Gomitato direttivo, ed al primo 
felice esperimento di questa istituzione, che 
si è dato a Milano, non seguirono altri, 
mentre anche in attesa del disegno di legge, 
ciclisti e automobil ist i volontari avrebbero 
potuto organizzarsi, diffondersi, in una pa-
rola, diventare quello che devono essere nel 
concetto dei suoi promotori, accolto dal suo 
predecessore il ministro Pedot t i e dall 'ono-
vole generale Sismondi, il concetto cioè di 
farne un' istituzione ausiliare all 'esercito. 
Le condizioni della Camera non mi permet-
tono di diffondermi sui vantaggi di questa 
istituzione, che non ponendo limiti di età, 
consentirà anche a me di marciare ove oc-
corra alla testa d 'un plotone di bersaglieri 
ciclisti, — vedete che non ambisco ad alcun 
gallone {Ilarità), — come non posso diffon-
dermi su altri argomenti , la giustizia, mili-
tare, il regolamento e i giudizi di disciplina, 
e su tut to quanto concerne il v i tale argo-
mento del morale dell'esercito, argomenti che 
spero, altri più competenti t rat terà in que-
sta Camera. E vengo senz 'a l t ro a quello 
che vuol essere il tema principale del mio 
discorso, le spese straordinarie militari, delle 
quali abbiamo testé approvato un piccolo 
aumento, considerate in ordine alla loro 
sufficienza per la difesa dello Stato. 

L 'onorevole Santini ha ricordato che ab-
biamo partecipato, insieme ad altri colleghi, 
alla conferenza di Londra per la pace. L a 
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C a m e r a potrebbe anche r icordare che ho 
qui so l levata la quest ione della r iduzione 
degli a r m a m e n t i , chiedendo al ministro de-
gli affari esteri se egli a v r e b b e seguita la 
nobile in iz ia t iva inglese di portare s i f fat ta 
questione alla prossima conferenza d e l l ' A j a . 

Ma per avere qui i n t r o d o t t o quella mo-
zione, la quale venne in quel g iorno accol ta 
da l l 'applauso di t u t t a la C a m e r a , io non ho 
r inunciato in qualsiasi guisa a considerare 
dal loro natura le p u n t o di v ista le questioni 
che si connet tono alta difesa del nostro 
paese. 

Né proposi allora che il nostro paese ri-
ducesse i suoi a r m a m e n t i ; avrei desiderato 
e desidero che la quest ione degli arma-
menti sia portata alla prossima conferenza 
d e l l ' A j a , per essere colà considerata d ' a c -
cordo con le altre nazioni; ma nessuno può 
pensare che noi poss iamo in a lcuna guisa 
r idurre i nostri a r m a m e n t i , se a questa ri-
duzione non procedono pr ima altre nazioni , 
specia lmente quelle con le quali ci possiamo 
un giorno o l ' a l t ro t r o v a r e in confl i tto. 

Sono d u n q u e assai l ieto, senza t r o v a r m i 
in contrasto con me stesso, che il ministro 
del tesoro, nella sua esposizione finanziaria 
abbia per lo meno a c c e n n a t o , assai vaga-
mente è vero, alla necessità di nuove e con-
siderevol i spese s traordinar ie militari . Sopra 
a una di queste necessità, la massima, a mio 
a v v i s o , r ichiamerò in modo speciale, l 'at-
tenzione della Camera, la spesa necessaria 
per fort i f icare e di fendere la nostra infel ice 
frontiera orientale. 

Onorevol i colleghi ! L a questione della 
f ront iera orientale mi por ta necessar iamente 
a far precedere alle considerazioni , che io 
intendo di svolgere alla C a m e r a , a lcune 
considerazioni di ordine politico. 

Non a b b i a m o finora, p r o v v e d u t o alla di-
fesa della nostra f ront iera orientale, o vi 
a b b i a m o p r o v v e d u t o in modo asso lutamente 
insufficiente, anche perchè non è s tato mai 
nel l 'animo nostro, non f u mai nel pensiero 
dei Governi che si sono succeduti nel nostro 
paese di muovere , come che sia e per qual-
siasi ragione, fòsse anche la più patr iot t ica , 
una guerra a l l ' A u s t r i a . 

U n a guerra a l l ' A u s t r i a non sarebbe, come 
taluni credono, popolare in I t a l i a ; una 
guerra a l l 'Austr ia p o t r e b b e , in certe circo-
s tanze acquistare popolar i tà in una regione 
d ' I t a l i a ; ma poiché a p p u n t o quella regione 
da una guerra contro l ' A u s t r i a , per la quale 
si sente i m p r e p a r a t a e indifesa, subirebbe 
i più i m m e d i a t i e i m m a n c a b i l i danni, an-
che in caso di una def ini t iva v i t t o r i a del-

l 'esercito nostro, è certo che questa consi-
derazione impedisce che a n c h e in quelle 
regioni u n a guerra contro l ' A u s t r i a sia o 
possa d iventare v e r a m e n t e popolare. 

E d il paese ha sempre su questo punto 
diviso il buon senso del Governo. Noi pos-
s iamo ricordarci in certi moment i che il no-
stro confine dal la parte de l l 'Austr ia è inna-
turale, assurdo, disonesto; poss iamo lasc iare 
libero lo s ogo ai sentimenti che ci uni-
scono ai fratel l i i tal iani e nessuno depone 
il pensiero che essi possano venire quando 
che sia a l l 'amplesso della madre comune. 
Ma d o b b i a m o ripetere t ranqui l lamente , in-
sieme al l 'ant ico m o t t o di Seneca: DucAint vo-
lentem fata, nolente m traìiunt, e l a p r o f e z i a di 
Carlo Cat taneo , senza pensare mai, come non 
lo pensa nessun serio austr iaco, che l ' i rreden-
t ismo, che turba qualche v o l t a le buone re-
lazioni t ra i due paesi, possa mai condurci 
ad una guerra contro l ' I m p e r o alleato. 

Ma p e r m e t t e t e m i di af fermare che al-
t r e t t a n t o non a v v i e n e da parte di questo 

* I m p e r o . Io riconosco che in quelli che lo 
g o v e r n a n o è a l t r e t t a n t o "ferma, come nel-
l ' an imo dei g o v e r n a n t i nostri, l ' idea di non 
venire in qualsiasi modo ad una guerra con-
tro l ' I t a l i a . Ma d o b b i a m o anche tener conto 
delle diverse condizioni polit iche ed etno-
graf iche in cui si t r o v a a ta le r iguardo la Mo-
narchia austro-ungar ica r ispetto al nostro 
paese ed i pericoli che da s i f fat te condizioni 
possono der ivare a noi, anche contro la vo-
lontà dei capi di S t a t o e dei Governi che 
si possono succedere in quel paese. 

N"on siamo più al l 'epoca nella quale si do-
v e v a ripetere il : quidquicl delirant regesplec-
tuntur Achivi. Emil io De L a v e l e y e . nel suo 
studio « Sulle cause della guerra in E u r o p a » 
ben ha p o t u t o constatare che parecchie di 
queste cause sono venute meno. Nei paesi 
retti a governo p a r l a m e n t a r e le guerre non 
possono essere più iniz iate a capriccio dei 
monarchi; la storia dimostra che se una 
guerra non è v e r a m e n t e d e t e r m i n a t a da un 
impulso del s e n t i m e n t o nazionale, essa può 
tornare f a c i l m e n t e fatale a a Dinast ia ed 
al paese. Ma ciò non a v v i e n e in altri S ta t i , 
nei quali il s is tema par lamentare non è 
così c o n n a t u r a t o come nel nostro, nei quali 
l ' inf luenza personale della D i n a s t i a e di chi 
la regge è molto p iù grande di quello che 
non sia nei paesi p a r l a m e n t a r i propr iamente 
detti; ciò non a v v i e n e in uno S t a t o dove, se 
oggi a b b i a m o un imperatore il quale con-
sidera come supremo pericolo per l ' A u s t r i a 
(a p a r t e la tr ipl ice al leanza) una guerra 
con l ' I t a l i a , noi possiamo domani averne 
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un altro il quale questa guerra consideri 
come una necessità ed una convenienza 
della sua stessa Dinastia. 

E un altro pericolo deriva a noi dalle 
condizioni etnografiche in cui si trova la, 
Monarchia austro-ungarica. Una guerra da 
par te dell 'Austria può venire a noi contro 
la volontà di quelli che lago vernano, contro 
la volontà e l 'interesse della sua stessa Di-
nastia, per necessità ineluttabili di interni 
rivolgimenti che inducano a cercare nel 
diversivo di una guerra la suprema salvezza 
del minacciato disfacimento. 

Il principe di Metternich con singolare 
ironia diceva una volta che 1 'I tal ia era una 
espressione geografica. Non so come qual 
cuno dei grandi ingegni italiani che allora 
onoravano il nostro paese non gli abbia ri-
sposto che l 'Austria non era e no'i sarà mai 
neppure una espressione geografica, che se 
per l ' I tal ia è s ta ta la maggior forza essere una 
espressione geografica, se appunto per es-
sere questa espressione ha potuto diven-
tare anche una forte ed unita espressione 
politica, !' Austria purtroppo, - purtroppo 
dico, perchè !o considero come un pericolo 
per la pace d 'Europa , - non è neppure e 
non sarà mai una espressione geografica. 

Ivi è una varia compagine e direi quasi 
babelica confusione di popoli che si agitano 
con opposti interessi, che non consentono 
al Governo austro-ungarico di considerare 
come dovrebbe 1' interesse di tu t t i questi 
popoli, che costringono noi italiani qualche 
volta a vedere mal t ra t ta t i i nostri fratelli 
a cagione di queste difficili òondizioni nelle 
quali l ' impero austro-ungarico si trova e 
che noi dobbiamo riconoscere e riconoscono 
tu t t i coloro che parlano in Austria la lingua 
di Dante e guardano come a faro luminoso 
che illumina le vie dell'avvenire al monu-
mento sulla piazza di Trento. 

Questo pericolo noi lo avemmo anche 
pochi mesi or sono, quando parve per 
un istante che l 'Ungheria si sarebbe gi t tata 
contro l 'Austria, quando abbiamo veduto 
disegnarsi sull'orizzonte politico il pericolo 
che da questo conflitto interno l 'Austria 
fosse t r a t t a a lanciare l 'una e l 'al tra parte 
dell'impero contro un nemico comune, come 
la storia dimostra, avvenne in altri t mpi 
di ali ri popoli. 

Se questo pericolo può derivare a noi da 
parte dell'Ausi ria, possiamo noi seguire in 
materia di ordinamenti militari una con-
dotta così diversa, così opposta a quella 
che l 'Austria segue verso di noi ? Vi pare 
possibile che noi, che non vogliamo assa-

lire l 'Austria, che non abbiamo mai pen-
sato di assalirla, neppure pensiamo a di-
fenderci, mentre l 'Austria si difende accen-
nando all'offesa c o n t r o di noi, con una e-
nergia, con un accanimento, con una spesa 
come se dovesse assalirci domani, e -un 
generale può accennare ad una passeg-
giata in piazza San Marce, e un altro può 
invitare i collochi - è vero, inter pocula-
a inaugurare la futura esposizione di Mi-
lano ? 

Io mi auguro che la Triplice alleanza 
venga rinnovata, come sarà, ne sono certo, 
r innovata. Me lo auguro, perchè questo di-

j mostrerà una volta di più l ' int ima e cor-
diale amicizia, che deve regnare e regna 
tra noi e l ' Impero austro-ungarico ; perchè 
credo che soltanto col consolidamento di 
questa amicizia e mentre durerà la Triplice 
alleanza noi potremo provvedere - come 
ha fa t to l 'Austria - alla nostra difesa, niente 
altro che alla difesa, e far conoscere aper-
tamente, schiet tamente che vogliamo la 
paco, che possiamo mantenerla con mag-
gior sicurezza, ma che vogliamo le porte 
di casa ben custodite, e le armi bene affi-
late perchè non un'ora sola riviva di u n 
triste passato che deve esser morto per 
sempre. 

L'argomento è assa : delicato, e voi, ono-
revoli colleghi, comprenderete ehe, se a me 
è lecito in que«ta Camera di (fondermi nel 
constatare quali s iaui i mezzi che l 'Austria 
ha spiegato e va spiegando contro di noi, 
io debbo usare un grande riserbo nel par-
lare dei mezzi che può opporre il Governo 
nostro. 

Innanzi tu t to , dirò a quell'onorevole col-
lega che ha accennato -alla inferiorità del 
bilancio della guerra austriaco al nostro, 
che egli ignora le cifre e non conosce 1 or-
dinamento della monarchia austro-unga-
rica. * 

Già il bilancio della guerra comune au-
stro-ungarico è superiore al nostro, 30G 
milioni invece di 277. Ma l 'Austria e l 'Un-
gheria provvedono sul loro bilancio spe-
cia'e all'organizzazione delia Landwehr, e-
sercito territoriale ben altrimenti organiz-
zato del nostro, e i tre bilanci insieme uniti 
superano la cifra di 400 milioni, per guisa 
sì che anche a ragione di popolazione le 

, sp.se militari sono notevolmente superiori 
| alle nostre. 
j Ma non basta: due anni or sono l'Au-
| stria votava una spesa straordinaria di 
| 380 milioni per provvedere esc.usivament • 

alle forti ficazo ni sulla frontiera orientale e 
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al miglioramento della sua artiglieria; .co-
me assegnava alcuni anni or sono 420 mi-
lioni, che effet t ivamente diventarono 480, 
per costruii e ferrovie di esclusivo interesse 
strategico, le quali procurano, è vero, grandi 
vantaggi al porto di Trieste sul porto di 
Venezia, ma hanno scopo non commerciale 
ma principalmente strategico. 

Ora è utile esaminare anche con ia 
brevità sommaria imposta dall 'ora fug-
gente in quali diverse condizioni militari si 
trovi l 'Austria rispetto a noi. 

Vorrei condurre la Camera ad una corsa 
lunghesso t u t t a intera la frontiera austr iaca 
per dimostrare come essa, dagli apert i valichi 
del Tonale fino a Por to Buso, abbia su di 
noi vantaggi incomparabili . 

Incominciano nelle ulte valli dell 'Adige 
e dei suoi affluenti 1 forti di Trafoi, di 
Gomagoi e gli altri; seguono quelli che pre-
sidiano ìe valli di Non e di Soie e s vanno 
facendo più fìtti e formidabili presso a Trento 
dove e tu t to un campo fortificato che po-
trebbe r iparare il più numeroso esercito per 
la difesa come per l 'offesa. In to rno a Riva 
si concentrano del pari opeiv formidabili , 
e su quel piccolo specchio di' lago rima-
sto all 'Austria possono esser lanciate in 
un'ora le torpediniere eh • si t rovano già 
smontate alla spiaggia. Contro la Valdassa 
sta il for te di Benne, in Val di Brenta 
quelli di Tenna, Grigliò, San Pellegrino, e 
più oltre tant i e . t an t i altri che chiudono 
tu t te le valli, e proteggerebbero efficace-
mente i fianchi di un esercito invasore, fino 
al nuovissimo for te di Cortina e alle ca-
serme fortificate che con vera frenesia si 
vanno innalzando presso ai nostri confini, 
anche fra le nevi, dove le t ruppe alpine si 
esercitano anche nell ' inverno. 

Una superiorità anche più grande ha 
l 'Austria per le sue ferrovie che sono pre-
ordinate non solo a difesa, ma alla più 
pronta offesa e costruite in modo da por tare 
il più rapidamente possibile alla front iera 
orientale, dove è più aoer ta . il maggior nu-
cleo di forze : alle ant iche linee che dal 
cuore della monarchia conducono alle valli 
dell'Adige e dell 'Isonzo, a le trasversali che 
le uniscono congiungendo quasi t u t t e le valli 
che confluiscono al Danubio con. quella del-
l'Adige e dei suoi, affluenti, l 'Austria ha ag-
giunto t u t t a una rete che non obbedisce ad 
alcuna ragione economica, ma quasi esclusi-
vamente a intent i militari. Gorizia e Trieste 
vennero così unite d i re t tamente coi 54 chilo-
iiH tri della linea del Carso; la linea della 
Wochein, f ra Assling e Gorizia, permei te di 
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scendere più rap idamente al l"Isonzo dalla 
linea Tarvis-Lubiana, e la linea della Cara-
vanche biforcandosi ad Assling raggiunge 
più presto Tarvis e Villaco, come la linea 
del Pighrn raccorda la stazione di Salzthal 
a quella di Ktaus e consente così ben quat t ro 
linee dal centro e dall 'oriente della bina mo-
narchia al l 'aperta valle dell 'Isonzo. 

Non si badò alle ingenti spese di queste 
linee ed a quelle anche più ingenti della 
linea dei Tauri, che risalendo da Schwar 
zach per i bagni di Gastein, con una gal-
leria di 8500 metri sotto il crinale a lpino, 
può recare forti n rbi di t ruppa nel centro 
della Valle del Drava per volgerle al Tren-
tino o all 'Isonzo. Basti dirvi che adesso 
Trieste e quindi l 'Isonzo è avvicinata a 
Vienna di 34 chilometri, a Linz di 141, a 
Praga di 110, a Salisburgo di ben 248 chi-
lometri. 

Queste linee ferroviarie turbano certa-
mente lo sviluppo commerciale di Venezia, 
avvicinando Trieste a t u t t a l 'Europa cen-
trale di molti chilometri, che, per l 'art if icio 
di lle tariffe ferroviarie d iventane anche più* 
efficaci, ma sono sopra t tu t to decisive in caso 
di una guer. a contro di noi. E come alle 
ferrovie, si dedicarono spese e cure infinite 
alle s t rade rotabili , ai sentieri militari, a 
t u t t e sorta di comunicazioni. 

Un illustre generale, che s tudiava venti 
anni or sono la nostra f ront iera orientale, 
il Perucchett i . -si compiaceva allora della 
condizione di re la t iva inferiorità in cai si 
t rovava l 'Austria nel Trentino. L'Austr ia , a 
di lui avvisa-, aveva nel Tr ntino una sola 
via per la quale essa non avrebbe p o t u t o 

' avviare considerevoli corpi ili esercito, man-
j c-ando completamente di comunicazioni la-

terali. 
• Ma chi ignora ciò che si è f a t to dal 1885 

ai nostri giorni "ì Per accostarsi -quanto più 
rapidamente fosse possibile alle valli di 
Non, di Sole ed allo Stelvio l 'Austr ia ha co-
strui to l i bella e costosissima s t rada della 

' Mendola; per far procedere collegate le forze 
che venissero dalla valle dell'Adige e quella 
che scenderebbero dall 'Ampezzano, oltre alla 
s t rada che. per San Lugano scende a Cava-
lese, ha costruito quella del passo del Por-
dui, che scendendo ad Araba collega com 
pletamente le valli dell'Adige e del Corde-
vole, e sta costruendo ora una s t rada, già 
notevolmente avanzata , che per Pieve Te-
sino riunirà la valle del Cordevole a quella 
del Brenta a t t raversando due minori catene 
delle Alpi. 

Tu t te queste strade, l 'onorevole ministro 
1 lo sa al pari di me, sono costruite senza 
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risparmio, sì che possono percorrerle anche 
le più potenti artiglierie, e non soltanto 
quelle da montagna. 

L ' Austria, in una parola, non'solo ha ot-
t ime strade perpendicolari alla nostra fron-
tiera che permetterebbero rapidamente una 
adunata del suo esercito, ma anche tre 
strade parallele alla nostra frontiera, che 
at traverso il Tirolo e il Trentino, la Carin-
zia e la Carniola vanno fino allo estremo 
confine orientale d 'Ital ia . A questa maniera 
può portare ad una frontiera che già per 
natura è difficile a difendersi come la no-
stra, colla maggior sicurezza e rapidità forti 
corpi di esercito. 

Per compiere faci lmente questa -adu-
nata essa ha a tut to favore gli altipiani 
rimanti in suo potere, come quelli di La-
varone e di Marcesina, che mettono in sua 
balìa tut to l 'alto Vicentino, con gli altri, poco 
numerosi nel Cadore, più numerosi nella 
€arnia,-che possono servire all 'offesa, perchè 
d a tutt i si può discendere colle maggiori age-
volezze nelle nostre pianure. Ma più facile 
ancora è raccogliere le forze, coll 'aiuto di 
una mirabile rete ferroviaria nèlla valle del-
l ' Isonzo, dove abbiamo a dirittura il confine 
aperto, quella che fu la gran porta delle 
secolari invasioni, la porta dei barbari-, porta 
che i Romani chiusero erigendo ad Aqui-
leja un baluardo che bastò a ritardare di 
due secoli l ' invasione di Att i la , che Venezia 
difese con la for tezza di Pa lmanova, di cui 
noi andiamo abbattendo gli ultimi avanzi , 
lasciando quei venti chilometri di pianura, 
come se t u t t a - l a storia non esistesse per 
noi, completamente indifesi, quasi allet-
tamento alle più rapida invasione nemica. 
(Bene! — Approvazioni). 

D e v o però affermare che le nostre opere 
di difesa non permettono assolutamente di 
radunare il nostro esercito nelle val l i del 
Pieve e del Tagl iamento, ma appena in 
quelle del basso Adige. Stelvio e Tonale 
sono aperte all ' invasione, le Giudicane sono 
presidiate dal-povero forte di Rocca d 'Anfo; 
sul Garda nulla, nemmeno una barca coraz-
zata; poco alia Chiusa, sebbene sufficiente 
a contendere quell 'accesso, se l ' invasore non 
avesse tutt i gli affluenti del medio Adige 
a sua disposizione. I forti di Val larsa, della 
Tagl iata , del Cisni3ii - anche con la poss'-
bile utilizzazione delle acque del Brenta 
per allagare la valle - notoriamente insuf-
fic'enti ; le opere dell 'Alto P iave non più 
rispondenti allo scopo, sul Tagl iamento il 
povero forte d'Osoppo, il Natisone aperto, 
e aperto tutto il confine, in campagna rasa 
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i giù sino a Porto Buso. L ' invasore svelto e 
pronto sempre' (anche presentemente, perchè 
gli alpini non si sono mossi dalla loro sede 
invernale).su tutto il confine, può ordinarsi-a 
battagl ia dove a lui piacerà, e spazzare da-
vant i a sè le truppe che andremo mano a 
mano raccogliendo senza neanche una testa 
di ponte o un campo trincerato in tutta la 
vasta regione. 

Non voglio, nè saprei esagerare l ' i m -
portanza e il valore delle opere fortifi-
catorie. Certo venne in altri tempi esage-
rata, sopratutto in Francia, ed allora siamo 
stati costretti anche noi a chiudere la no-
stra frontiera occidentale con enorma spesa 
che- pure, anche nelle difficili condizioni 
finanziarie d'allora, non abbiamo esitato ad 
affrontare. Così in alcune valli del Piemonte 
si succedono venti, trenta opere fortifi-
catorie, mentre chiunque conosca non gli 
elementi della strategia, ma i luoghi dei 
quali parlo, sa che le naturali condizioni 
della nostra frontiera occidentale sono tali 
da permettere la difesa di t u t t e le chiuse 
alpine per un numero di giorni più che suffi-
c ienteaconsent i re l 'adunata di tuttoi l nostro 
esercito nella valle del Po, da consentirci 
persino una. offensiva nei luoghi dove è 
possibile su qnella frontiera. 

Che se tanto si,è f a t t o sulla frontiera oc-
cidentale, se colà si sono costruite opere for-
tificatorie con dispendio di centinaia di mi-
lioni, se si sono unite tut te le valli del Pie-
monte con strade trasversali di primo ordine, 
se tutt i i sentieri sono stati r iparati e messi 
in condizione da poter servire non solo alla 
difesa, ma anche all 'offesa, domando per 
quale ragione sia s tata sempre trascurata 
la frontiera orientale, addormentandoci in 
una sicurezza mendace, e chiedo con in-
finito sgomento se questa trascuranza può 
più oltre durare senza compro mettere l'esi-
stenza stessa. del nostro paese. 

Non domando, onorevole ministro, una 
serie di opere fortificatorie di primo ordine, 
ma nessuno può negare che la frontiera 
orientale è più diffìcile a difendere dell'oc-
cidentale. Su questa la natura stessa prov-
vede alla difesa; se anche notevoli riparti 
di truppa risalissero le valli, che conducono 
alla ?om mità delle Alpi, « alle porte d ' I ta l ia » 
i l lustrate da Edmondo De Amicis, questi 
riparti , oltre alla resistenza dei nostri forti, 
troverebbero le innumerevoli difficoltà op-
poste dalla natura. Sulla frontiera orientale, 
invece, queste difficoltà naturali non esisto-
no. Al l ' infuori della val le dell 'Adige, difesa 
sufficientemente dai forti di Rivoli e di quella 
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del Brenta , dove sono in corso altre opere 
fortificatorie, in t u t t o il resto delia nostra 
frontiera orientale come su t u t t a la fron-
tiera austr iaca, verso la Lombardia , il no-
stro terr i torio è aper to al nemico. 

Ma noi non siamo inferiori a questo pos-
sibile nemico solo per ragione delle fortifi-
cazioni: siamo inferiori molto più per la 
insufficienza e per le condizioni deplore-
voli delle nostre ferrovie. Già sul bilan-
cio de; lavori pubblici avrei voluto ri-
chiamare l 'a t tenzione del Governo su al-
cune linee ferroviarie, alle quali si sarebbe 
dovuto pensare da molto tempo, perchè 
assolutamente necessarie alla difesa dello 
Stato, come la Commissione per la difesa 
dello S ta to aveva dichiarato in a l t ra occa-
sione. La prima è la breve linea che da Vit-
torio raggiungerebbe presso Polpet; il lago 
di Santa Croce per collegarsi alla linea che 
sale al Cadore e da venti anni era procla-
mata necessaria per la nostra difesa. Non 
parlo di questa linea del Cadore già concessa 
da Belluno per il pittoresco lago di Santa 
Croce a Pieve di Cadore, che ^però dovrà 
esser costruita - ora che la legge consentirà 
di aumentare il sussidio chilometrico - con 
curve e pendenze conciliabili coi grandi t raf-
fici e colle esigenze della mobilitazione. Ac-
cenno appena alle linee Motta di Livenza-
San Vito al Tagliamento, e Tolmezzo Ge-
mona, che da vent ' anni si proclamano ne-
cessarie, si chiedono colle più vive insisten-
ze, e non ancora si t rovano segnate nel bi-
lancio dei lavori pubblici. E sin d 'ora ag-
giungo che noi ci faremo a promuovere una 
linea che da Pieve dì Cadore per Auronzo 
passando il naturale confine del Regno 
sotto le t re cime di Lavaredo, adduca alla 
valle di Landro ed a Toblaeh, linea che 
non altererà pure le r ispet t ive condiz oni 
militari dei due Stat i , ma consentirà ai 
traffici di Venezia scorciatoie di centinaia 
di chilometri sulle vie che da Trieste addu-
cono al Tirolo, alla Baviera, a t u t t a l 'Eu-
ropa centrale. Sono meno di 40 chilometri, 
una linea di gran costo, è vero, ma. di asso-
luta necessità per collegare Venezia a To-
blaeh per Vittorio, Pieve ed Auronzo. 

Ed è già deplorevole che noi abbiamo 
così l en tamente provveduto alla - ostruzio-
ne della linea Bologna-Verona, della quale 
pure il nostro s t a to maggiore ha più volte 
segnalato l ' a s so lu ta necessità s t rategica. 
Io ho molte volte pensato e recisamente 
dichiaro che queste insufficienze possono 
tornarci fatal i , come ripeto che nessun'al-
tra regione si t rova in condizione di t a n t a 

! inferiori tà per la mancanza di doppio bi-
nario. Pare i mpossibile ne sia*pri va persino 
la linea Bologna-Treviso-TTdine, mentre su 
di essa senza il doppio binario è impossibile 
di poter fa re avanzare un Corpo di esercito 
e già si mostrò insufficiente persino alle 
grandi manovre. 

In conclusione, nessun 'a l t ra regione del 
nostro paese si t rova, r iguardo a feirovie, 
in condizione inferiore a quella, in cui si 
t rovano le provincie venete, dove pure sono 
un elemento necessario alla difesa dello 
Sta to . 

È vero cho nei consigli del suo s ta to 
maggiore, nella previsione di una eventuale 
offesa dell 'Austria, si ritiene .che una par te 
del Veneto, nelle condizioni presenti , do-
vrebbe essere abbandona ta all ' invasore. 

C' è chi assicura che questo abban-
dono si pot rebbe limitare alla provincia 
di Udine, perchè un primo concent ramento 
del nostro esercito potrà avvenire sulle rive 
del Tagliamento; ma coloro, che hanno me 
glio s tudia to il problema, e sanno con quale 
rapidi tà , da te le condizioni s o p r a t t u t t o del 
nostro confine orientale, potrebbe avanzarsi 
un esercito invasore, pensano « he difficil-
mente noi potremo riuscire a concentrare 
in tempo il nostro esercito anche nella valle 
del basso Adige, sì che t u t t o il Veneto forse 
dovrà essere abbandona to senza colpo fe-
rire all ' invasione nemica. 

Ora io mi domando, onorevole ministro, 
se gli abi tant i di quelle buone provincie 
devono cont inuare a pagare le imposte 
per essere considerati come venivano con-
siderate le Marche nel l 'Europa medioevale, 
quando t r a t t i di terr i torio si lasciavano 
deserti per met tere f r a due Stat i nemici un 
terri torio che potesse essere impunemen te 
invaso. Io chiedo che ella provveda a che 
giammai l ' abbandono del Veneto possa es-
sere considerato come s t ra tegicamente ne-
cessario da par te dello stato maggiore e non 
dico di t u t t e le provincie del Veneto, ma 
neanche di una sola, perchè noi sappiamo 
t roppo che cosa ha costato "la conquista del 
nostro territorio sullo straniero, per poter 
ammet te re che neanche nella più lon tana 
ipotesi si possa preordinare la difesa sull 'ab 
dono di una soia delle nostre provincie. 
( Bene ! Bravo !) 

Onorevole ministro, io cer tamente non 
dirò cifre, perchè ho dichiarato che non 
avrei voluto en t rare in un argomento t roppo 
delicato per la nostra difesa nazionale. C'è 
chi asserì che per la difesa della nostra 
f ront iera orientale non sarebbero sufficienti 
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300 milioni, c'è chi asserì che 60 milioni 
basterebbero: io non mi pronunzierò fra 
queste ed altre cifre, anche perchè non ne 
ho l'autorità. Vengo però in suo aiuto col 
riconoscere il costo ingente di queste opere 
fortificatorie nell'epoca moderna. 

Noi sappiamo che un semplice forte di j 
sbarramento montato con quattro cannoni, 
il minimo che si reputa oggi necessario 
alla sua difesa, viene a costare circa due 
milioni; e però confesso che non so su que-
sto punto accennare a cifre, e tanto meno 
ai punti nei quali queste fortificazioni de-
vono sorgere. 

Così io non esaminerò la questione altre 
volte esaminata dallo stato maggiore se e 
fino a qual punto un campo trincerato 
possa supplire alla costruzione di una serie 
di forti. Ei metto tutte queste questioni al 
senno, alla competenza ed all'autorità del-
l'uomo che presiede al Ministero della 
guerra. Di due cose però io lo prego. La pri-
ma è di dare subito all'esercito un capo di 
stato maggiore, il quale possa effettivamente 
attendere alla direzione del suo importantis-
simo ufficio. (Bene!) Sono molti me«i che noi 
sappiamo in quali tristi condizioni si trovi 
un illustre generale che può avere le nostre 
simpatie, ma che se non può occuparsi at-
tivamente di tutti i problemi che si con-
nettono alla difesa -dello S ta to , non deve 
altrimenti essere lasciato in un posto di 
tanta importanza. Se un luogotenente, se un 
capitano non è più in grado di compiere 
l'ufficio suo, viene messo in posizione ausi-
liaria o in riserva. Ora io mi domando 
per quale ragione si segua un procedimento 
diverso verso il capo dello stato maggiore, 
per quale ragione da molti e molti mesi 
tutte le questioni che si connettono alla 
difesa del nostro paese, siano, anché per 
questa tolleranza, completamente, assoluta-
mente trascurate ? 

Onorevole ministro, sopra un altro argo-
mento desidero richiamare la sua attenzio-
ne, ed è quello al quale ho accennato nella 
mia interpellanza, la costruzione delle strade 
lungo il confine orientale. Io so bene tutte le 
difficoltà che si oppongono alla costruzione 
delle strade presso al confine del Eegno 
dove queste strade non possano essere fian-
cheggiate da convenienti opere fortificato-
n e , ma ho sempre avuto il sospetto che 
nell'ufficio del nostro stato maggiore si se-
gua un'antica tradizione di altri tempi, se-
condo la quale le strade potevano essere un 
pericolo, mentre ciò oggi non avviene. Que-
sto sospetto non è fondato soltanto sopra 

1 vaghe mie supposizioni, ma sopra fatti che 
mi condussero più volte a deplorare quello 
che fu chiamato da altri bigottismo stradale, 
e che io qualificai come « la politica dello 
struzzo », che si crede salvo quando ha na-
scosto la testa dentro la sabbia. 

Una idea della ostinazione non sempre 
giustificata che si mantiene in tale materia 
mi fu data dalla questione dibattuta in 
questi giorni della strada sulla riva orientale 
del lago di Garda. Alle reiterate proposte 
di costruirvi una ferrovia che da Verona e 
da Peschiera per Garda adduca a Eiva, il 
ministro oppose il voto del Comitato per la 
difesa dello Stato, un voto che non fu dato 
mai, e la cui opposizione dimostra solo che 
neanche si vogliono studiare tali questioni. 
Si diede voto contrario alla strada ordi-
naria, perchè dovrebbe essere presidiata da 
fortilizi per un milione o due di lire ; ma 
mai si è esaminato il progetto di una fer-
rovia. Ora se una strada ordinaria non può 
essere resa inservibile specialmente ad un 
nemico vittorioso che la lasciasse dietro le 
spalle e potrebbe presto ripararne i danni 
per servirsene, ciò non si può dire di una fer* 
rovia che da Garda oltre il nostro confine, si 
prolungasse sino a Eiva. L'onorevole mini-
stro della guerra sa perfettamente che se 
l'ufficio di stato maggiore si è opposto alla 
costruzione di una strada carrozzabile lungo 
la riva del Garda, la questione della costru-
zione di una ferrovia non è mai stata esa-
minata, e si può dire non pregiudicata. 

Il confondere, come si è fatto in tale 
occasione., una linea carrozzabile con una 
linea ferroviaria, mi pare la miglior prova 
dell'assoluta mancanza di criteri che pre-
siedono alla nostra difesa. Se in un dato 
luogo può essere pericolosa una strada or-
dinaria, la quale, anche distrutta parzial-
mente con mine od altra opere fortificato 
rie, potrebbe servire più al nemico che a 
noi, ciò non avviene di una ferrovia, nella 
quale, col rapido imbottigliamento delle 
gallerie, colla fulminea distruzione dei ponti, 
con tutti gli altri mezzi che sono oggi a d -
sposizione del genio militare, la distruzione 
potrebbe essere molto più pronta e completa, 
sopratutto più efficace, tale da non permet-
tere al nemico di ricostruire la linea, anche 
qualora avesse la prevalenza contro di noi, e 
dovesse servirsi di questa linea per condurre 
nuove truppe nel nostro paese, ed agevolare 
il munizionamento di queste truppe. 

Io la prego quindi, onorevole ministro, 
i di voler considerare la questione delle strade 
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d'accesso alla nostra frontiera da un punto 
di vista più largo e moderno. 

Il Governo non può pretendere chele po-
polazioni dell' estrema front iera non solo 
possano essere in una eventuale invasione 
abbandonate al nemico, ma debbano anche 
rinunziare alle comunicazioni Io ho ancora 
nel mio collegio, onorevole ministro, comuni 
privi di s t rade, che da molti anni suppli-
cano di poterle costruire coi loro denari, e 
trovano nell 'autori tà militare il più osti-
nàto impedimento. 

Riconosco tu t t e le esigenze militari, ma 
ripeto all 'onorevole minis t ro: provvedete 
alla difesa di queste s t rade, e lasciate che 
tut t i i comuni del Regno possano provve-
dere ad uno dei primi elementi della civiltà. 

I comuni che rappresento, come molti 
dell'alta Lombardia , come alcuni della Li-
guria montana , dove pure questo divieto è 
esteso, e dove panni aneora più assurdo, 
hanno il dir i t to di avere le loro comuni-
cazioni, di vivere della vita civile degli 
altri comuni del Regno, e se questa vita 
civile non può svolgersi per ragione di di 
fesa nazionale, il Governo deve provve-
dere e consentire a noi di svolgere i nostri 
mezzi di comunicazione, difendendo queste 
strade come è necessario. A queste opere 
provveda il Governo, a questo si rivolga 
anche l ' a t t iv i tà della nostra polizia militare, 
che oggi perde miseramente il suo tempo a 
dar la caccia a piccole macchine fotografi-
che od a sequestrare le cartoline postali che 
da un decennio hanno r iprodotto qualche 
forte montano, innocue quasi come ciò che 
rappresentano. 

Si provveda in primo luogo a quelle 
opere fort if icatorie, che permet tano a noi di 
completare le nostre comunicazioni stradali; 
si provveda poi a t u t t e le opere necessarie 
a met tere la frontiera orientale del Regno 
in condizioni da poter resistere eventual-
mente ad una invasione nemica. 

Onorevoli colleghi, io ho «parlato assai 
rapidamente in modo disadorno {No! no!) 
certo ho abbreviato il mio discorso, non 
solo per l 'ora impossibile, ma perchè fin da 
principio sentivo di procedere f r a l e ceneri 
sotto le quali si nascondono carboni insi-
diosi. 

L'onorevole ministro, che conosce bene 
quella f ront iera mi ha inteso molto meglio 
che io non abbia ragionato, e spero anche 
l 'onorevole presidente del Consiglio mi 
darà ragione se chiedo al Governo di rivol-
gere quindi innanzi ' i l pensiero più efficace-
mente, più intensamente, sopra tu t to con . 

(• maggiori mezzi, alla difesa della nostra fron-
tiera orientale. 

I l Veneto ha lo stesso diri t to di essere 
difeso dal l 'Austr ia che il Piemonte ha avu to 
ed ha di essere difeso dalla Francia. E per 
ora il pericolo che ci viene dal l 'Austr ia è 
maggiore di quello che ci può venire dalla 
Fran eia. 

Comunque sia, onorevoli colleghi, noi 
siamo tu t t i figli della stessa madre, abbiamo 
t u t t i dir i t to allo stesso t r a t t amento . Ma noi 
altri Veneti abbiamo subito per troppi secoli 
l ' ignominia della, servitù straniera per non 
dover tu t t i concordi volere fermamente , che 
il Governo provveda nel modo più ener-
gico a risparmiarci ad ogni costo anche nel 
più remoto avvenire, s i f fat ta vergogna. 
{Bravo! Bene! — Applausi — Congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è r imanda to alla seduta pomeri-
diana di domani. 

H!em»#r/.i(mi <ì inierpelliinvii. 

P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli se-
gretari di dar le t tura delle interrogazioni e 
delia interpellanza oggi pervenute alla Presi 
denza. 

CIMATI, segretario, legge: 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare gli 
onorevoli ministri della pubblica istruzione 
e del tesoro per sapere se, a gli- effetti per 
la pensione, in tendano accordare a gli in-
segnanti delle scuole medie, il cumulo degli 
anni di servizio prestato nelle scuole ele-
mentari . 

« Guerritore ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare l'o-
norevole ministro dell ' istruzionepubblica,per 
sapere la ragione dell'esclusione di un rap-
presentante della Scuola di Belle Arti di 
Pa rma , da l l ' adunanza della Giunta Supe-
riore, e dei Diret tor i delle Scuole di Belle 
Arti, allo scopo di provvedere intorno alla 
r i forma dell ' insegnamento artistico. 

« Guerci ». 

• « Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
i r isultati dell 'inchiesta sul dimezzamento 
di un t reno ferroviario a Palidoro, e per 
sapere i provvedimenti ado t ta t i per richia-
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mare tanto il personale viaggiante quanto 
quello di stazione all'osservanza del pro-
prio dovere. 

« Gallino Natale ». 
« Il sottoscritto interroga l i ministro dei 

lavori pubblici, per sapere se non creda 
opportuno di provvedere alla soppressione 
del secondo capoverso dell'articolo 78 del 
regolamento di polizia stradale approvato 
con regio decreto 8 gennaio 1905, onde, 
obbligando i veicoli a tenere la destra su 
tutte le strade, siano tolte le incertezze at-
tuali sulla circolazione, che sono cause di 
gravissimi inconvenienti. 

« Astengo ». 

« I sottoscritti chiedono di interrogare 
l'onorevole ministro per gli interni, per sa-
pere quali provvedimenti abbia preso, od 
intenda prendere, per migliorare le condi-
zioni della pubblica sicurezza in Milano e 
specialmente quella dei quartieri di Porta 
Genova e Ticinese. 

« Mira, Cornaggia, Treves, Tu-
rati, Albasini ». 

« I l sottoscritto interroga l'onorevole mi-
nistro per gli interni per sapere perchè, 
nonostante ripetute richieste degli interes-
sati e una interrogazione del sottoscritto, 
del novembre 1905, non furono mai date 
precise disposizioni per la vendita di quelle 
sostanze che, non elencate nella farmaco-
pea, non lo sono pure nella tabella delle 
sostanze di libera vendita, nè in quella 
delle sostanze la cui vendita è proibita. 

, « Mira ». 
« l ì sottoscritto chiede d'interrogare l'o-

norevole ministro di grazia e giustizia per 
sapere se, dopo aver pensato ad istituire 
ispettori notarili, non creda esaminare l'ur-
genza di stabilire che funzionari della pro-
cura generale o della prima presidenza delle 
Corti d'appello del Eegno ispezionino almeno 
ad intervallo di quattro o cinque anni gli 
uffici diversi nella rispettiva giurisdizione, 
e della ispezione riferiscano al ministro, ove 
non creda direttamente il ministro fare ese-
guire dai suoi funzionari la detta ispezione. 

« D e Gennaro Emilio». . 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere 
se egli non creda esser giunta l'ora di abo-
lire il sistema delle applicazioni dei funzio-
nari giudiziari. 

«De Gennaro Emil io». 

« I l sottoscritto chiede interrogare l'ono-
revole ministro di grazia e giustizia, per sa-
pere s'egli non creda necessario raeooman-
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dare alla magistratura di non ostinarsi nel-
l'obblio completo delle benefiche disposi-
zioni del codice penale sulla riprensione 
giudiziale e sulla espiazione mediante pre-
staz one d'opera. 

« De Gennaro Emilio ». 

«I l sottoscritto chiede interrogare l'ono-
revole ministro di grazia e giustizia per sa-
pere se intenda abolire il lamentato si-
stema delle note caratteristiche, che tra-
mutano in pratica, le autorità collegiali in 
giudice unico, e non.sono prova esatta di 
merito o demerito, con danno del prestigio 
e della indipendenza della magistratura. 

«De Gennaro Emilio ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere 
come egli intenda l'intervento dei depu-
tati nelle pratiche per domande dei con-
dannati dirette ad ottenere grazia o libe-
razione condizionale. 

«De Gennaro Emilio ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere se 
egli non creda affrettare l'attuazione della 
necessità ohe i condannati minori d' età 
espiino la pena in locali distinti e separati 
da quelli dei condannati maggiori d'età. 

«De Gennaro Emilio ». 

« I l sottoscritto domanda d'interpellare 
l'onorevole ministro della pubblica istru-
zione, per conoscere se e quando intenda 
presentare il nuovo organico del personale 
dei Musei, Gallerie e Scavi del Eegno. 

« Merci ». 

P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni sa-
ranno iscritte nell'ordine del giorno secondo 
l'ordine di presentazione, come pure l'in-
terpellanza, qualora 1' onorevole min stro 
cui è rivolta dichiari di accettarla. 

So-H'ordine de! . ; iorno. 

CIARTOSO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Su che ? 
CIARTOSO.Prego l'onorevole Presidente 

di volersi compiacere di iscrivere nell'or-
dine del giorno della seduta di domani lo 
svolgimento di una mia proposta di legge 
sulle norme disciplinari della libera docenza. 
Sono d'accordo col ministro dell'istruzione 
pubblica. 

P R E S I D E N T E . Ma il ministro dell'istru-
zione pubblica non è presente ! 

^ 1 0 9 5 6 ' 
DISCTTSSIONT — 
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C I A R T O S O . Ma siamo rimasti di ac-
cordo ! 

P R E S I D E N T E . La prego di ripetere do-
mani la sua domanda, non perchè la Ca-
mera debba dipendere dalla volontà del 
ministro, ma perchè questo ha diritto di 
essere presente. 

C I A R T O S O . Va bene. 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Maresca e 

Falconi Nicola hanno presentato due pro-
poste di legge che saranno trasmesse agli 
Uffici perchè ne ammettano la lettura. 

La seduta termina alle 19.20. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 10. 

1. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della marina per l'esercizio finan-
ziario 1906-907 (288, 288-bis). 

2. Discussione del disegno di legge : 
Autorizzazione di una maggiore asse-

gnazione di lire 1,700,000 sul bilancio della 
Marina, per l'esercizio finanziario 1906-907, 
per la spedizione militare in Cina (341). 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Verificazione di poteri — Elezione 

non contestata del Collegio di Codogno 
(eletto Mauri). 

3. Seguito della discussione sul disegno di 
legge: . 

Sta to di previsione della spesa del Mi-
nistero della guerra per l'esercizio finan-
ziario 1906-907. (287, 287-bis, 287-ter). 

4. Votazione a scrutinio segreto sul disegno 
di legge : 

Spese straordinarie militari per l'eser-
cizio 1906 907 (314). 

Discussione dei disegni di legge : 
5. S tato di previsione della spesa del Mi-

nistero degli affari esteri, per l'esercizio 
finanziario 1906 907 (282, 282-bis, 283-ter). 

6. Stato di previsione dell 'entrata per 
l'esercizio finanziario 1906-907 (278). 

7. Assestamento degli stati di previsione 
dell' E n t r a t a e della Spesa del Fondo per 
1 Emigrazione per 1' esercizio finanziario 
1905-906 (388). ' 

8. S tat i di previsione del l 'Entrata e della 
Spesa del Fondo per 1' Emigrazione per 
l'esercizio finanziario 1906 907 (389). 

9. Sui professori straordinari delle Regie 
Università e altri Is t i tut i superiori univer-
sitari nominati anteriormente alla legge 
12 giugno 1904, n. 253 (217). 

10. Sull'esercizio della professione d' in-
gegnere, di ardii tetto e di perito agrimen-
sore (71). 

11. Agevolezze al l ' industria dell 'escava-
zione e del t rat tamento delle ligniti e delle 
torbe (238). 

12. Conferimento per titoli del diploma 
di direttore didattico nelle scuole elemen-
tari (249). 

13. Bonifica delle cave di sterro e di pre-
stito che costeggiano le i in :3e ferroviarie 
(124). 

14. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Merci per lesioni 
personali (258). 

15. Rinnovazione integrale dei Consigli 
comunali e provinciali e modificazione dei 
termini per la revisione delle liste eletto-
rali (397). 

16. Domanda a procedere contro il de-
putato Scaglione pel delitto previsto dal-
l 'articolo 105 della legge elettorale politica 
(275). 

17. Modificazioni nelle competenze del 
personale delle scuole secondarie governa-
tive all'estero (346). 

18. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Vetroni per ingiurie 
(412). 

19. Conversione in legge e proroga dei 
Regi Decreti 24 giugno, 27 luglio e 3 ago-
sto 1903, nn. 249, 369 e 3 7 8 ; 11 luglio, 
22 settembre e 7 novembre 1904, nn. 429, 
569 e 636, per la riduzione delle tariffe fer-
roviarie (391). 

20. Personale civile dei depositi di alle-
vamento cavalli (417). 

21. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Michetti per 
ingiurie (404). 

22. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Felice Giuffrida 
per diffamazione (470). 

23. Convalidazione del Regio Decreto 
n. 606, in data 30 ottobre 1904, portante 
modificazioni al repertorio per l 'applica-
zione della tariffa dei dazi doganali (73)» 

24. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribunale 
di R o m a il 10 febbraio 1904 contro il de-
putato Enrico Ferr i per diffamazione con-
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tinuata e ingiurie a mezzo della stampa 
(471). 

25. Conversione in governative, istitu-
zione e ripristinamento di scuole medie 
(307). 

26. Aggregazione del comune di Guardial-
fiera al mandamento di Casacalenda (474). 

27. Aggregazione del comune di Vidraeco 
al mandamento di Castellammonte (500). 

28. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Di Trabia per con-
travvenzione alla legge sugli infortuni del 
lavoro (366). 

29. Modificazioni agli stipendi ed all'or-
ganico del personale della giustizia militare 
(437). 

30. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Enrico Ferri per 
ingiurie (475). 

31. Modificazioni alla legge sull'ordina-
mento del Regio Esercito e dei servizi di-
pendenti dall'Amministrazione della guerra 
(personale degli stabilimenti militari di pena 
e dei depositi di allevamento cavalli) (438). 

32. Convalidazione del Regio Decreto 
del 4 marzo 1906, n. 54, portante modifi-
cazioni al Repertorio e alle disposizioni 
preliminari della tariffa generale dei dazi 
doganali (382). 

33. Approvazione della convenzione per 
la proroga per un anno, a decorrere dal 
1° luglio 1906, dell' esercizio provvisorio 
delle ferrovie secondarie romane da parte 
dello Stato (508). 

34. Modificazioni alla legge 26 gennaio 
1902, n. 9, sulle associazioni o imprese ton-
tinarie o di ripartizione (449). 

35. Istituzione di un Acquario nell'Isola 
dei Ciclopi (395). 

36. Modificazioni alle leggi sulla Cassa 
Nazionale di previdenza per la invalidità 
e la vecchiaia degli operai (384, 385). 

37. Tombola telegrafica a favore dell'eri-
gendo Ospedale di Lecce (511). 

38. Mutualità scolastiche (244). 
39. Disposizioni circa il collocamento a 

riposo degli assistenti del Genio navale (505). 
40. Modificazioni alla legge 25 dicembre 

1904, n. 688 — Provvedimenti .relativi al 
miglioramento degli stipendi degli ufficiali 
inferiori e subalterni della regia marina 
(506). 

41. Aumento di lire 30,000 alla spesa del 
personale già assunto in qualità di operai 
addetti ai Monumenti, Musei, Gallerie e 
Scavi di antichità di Roma ( Urgenza) (491). 

42. Separazione delle frazioni di Merca-
tino, Perticara, Secchiano, Uffogliano, Tor-
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ricella e Sartino dalla frazione di Talamello 
in provincia di Pesaro e costituzione di due 
comuni autonomi (399). 

43. Contributo del Tesoro alla Congrega-
zione di carità di Roma (451). 

Seguito della discussione sui disegni di 
legge : 

44. Riordinamento ed affitto delle Regie 
Terme di Montecatini (394). 

45. Conversione in legge del Regio De-
creto 31 dicembre 1905, n. 632, per la con-
cessione di carte di libera circolazione e di 
biglietti p^r un solo viaggio, gratuito od a 
prezzo ridotto, per talune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Stato (350). 

Discussione dei disegni di legge : 
46. Condizioni pel pagamento dei sussidi 

di cui godono alcuni comuni dell'Umbria a 
vantaggio delle loro scuole medie (504). 

47. Trasferimento della sede della pre 
tura del mandamento da Staiti a Branca-
leone Marina (125). 

48. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Ravaschieri perle-
sioni colpose (520). 

49. Tombola telegrafica a favore del-
l'Ospedale civico di Terni (515). 

50. Costruzione di un secondoabacino di 
carenaggio nel Regio Arsenale di Taranto 
(529). 

51. Aumento del fondo stanziato nel bi-
lancio del Ministero di agricoltura, industria 
e commercio, per il concorso dello Stato 
nella concessione dei mutui in dipendenza 
dell'articolo 9 della legge 18 agosto 1902, 
n. 356 (552). 

52. Proroga del termine assegnato dalla 
legge 25 giugno 1905, n. 260, sulla conser-
vazione dei monumenti (583). 

53. Modificazioni alla legge (testo unico) 
28 luglio 1901, n. 387, e alla legge 13 marzo 
1904, n. 104, sulla Cassa Nazionale di pre-
videnza per la invalidità e vecchiaia* degli 
operai (530). 

54. Costituzione in comune autonomo 
della frazione S. Maria La Fossa (Grazza-
nise) (410). 

55. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali civili di Lanciano e di Vasto (510). 

P r o f . A v v . L u i g i R a v a n i 
Direttore degli Uffici di Revisione e di Stenografia. 

Licenziata per la stampa il 18 dicembre 1906. 
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